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Detenni.nazione n. 77/2016 

La 

in 

Sezione del controllo sugli enti 

nell'adunanza del 5 luglio 2016; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934,, n . 1214; 

vista la legge 21 maTZo 1958, n. 259; 

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 7 febbraio 2007 con il quale il 

Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l'ammodernamento delle p .a . - F ormez pa è 

stato sottoposto al controllo della Corte dei conti; 

visto il bilancio consuntivo dell'Ente suddetto, relativo all'esercizio finanziario 2014,, nonché le 

annesse relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei revisori dei conti, approvati 

nell'assemblea del 22 maggio 2015, trasmessi alla Corte in adempimento dell'art. 4, della citata 

legge n. 259 del 1958 e vista la relazione della Società di revisione contabile; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore, Consigliere Maria Paola Marcia e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze 

delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria del 

Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l'ammodernamento delle p.a. - Fol·mez pa - per 

l'esercizio finanziario 2014; 
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MOO. 2 

ritenuto che dall'esame della gestione e della documentazione relativa all'esercizio in esame è 

risultato che: 

4 

- il d.l. 24 giugno 2014,, n. 90 convertito in legge 11 agosto 2014,, n. 114 ha previsto che il 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrnzione proponga all'Assemblea lo 

scioglimento dell'Associazione, la decadenza degli Organi in carica, fatta eccezione per 

l'Assemblea e il Collegio dei revisori, la nomina di un Commissario straordinario per la 

predisposizione di un Piano delle politiche di sviluppo delle amministrazioni dello Stato 

e degli enti territoriali, che salvaguardi i livelli occupazionali del personale in servizio e 

gli equilibri finanziari dell'Associazione e individui eventuali nuove forme per il 

perseguimento delle suddette politiche (art. 20); 

- l'Assemblea straordinaria nella seduta del 10 luglio 2014 ha deliberato la nomina del 

Commissario straordinario e nella seduta del 14, novcmb1·e 2014, a seguito dell'esame del 

Piano di attività presentato dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amminist1·azione, ha deliberato all'unanimità di non procedere allo scioglimento e alla 

liquidazione dell'ente; di dare mandato al Commissario di predisporre entro 6 mesi un 

Piano strategico contenente le misure di riordino della funzione, dei costi, delle 

procedure, della struttura e dell 'organizzazione dell'ente; 

- la legge 7 agosto 2015 n. 124,, art. 8, comma l lett. a) ha delegato il Governo a concludere 

il processo di riordino del Formez pa secondo principi di semplificazione, efficienza, 

contenimento della spesa e riduzione degli organi a mezzo di apposito decreto legislativo; 

- la legge di stabilità per il 2016 (art. 1, comma 669, legge 28 dicembre 2015 n . 208) ha 

disposto che, nelle more dell'adozione del decreto legislativo, il Formez pa realizzi 

riduzioni delle spese di struttura in misura non inferiore al 20 per cento di quelle 

sostenute nel 2015; 

Corte dei conti - R elazione Formez pa esercizio 2014 
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.-M01>u1.ARiol 
C. C. · ~ ! 

1.100. 2 

- sotto il profilo economico-finanziario, la gestione 2014 si è chiusa con un utile di esercizio 

di emo 2.209.912 e un patrimonio netto di 16.939.690 euro, mentre nel 2013 si erano 

registrnti un utile di esercizio di 2.562.023 emo e un patrimonio netto di 14. 729. 780 euro; 

- le attività nel 2014, subiscono un lieve incremento, del 3,62 per cento, rispetto all'esercizio 

precedente (da 167,1 milioni nel 2013 a 173,1 milioni nel 2014), per effetto dell'aumento 

dei crediti e delle disponibilità liquide; 

- le passività aumentano rispetto al 2013 (2,52 per cento) e s1 registra un maggior 

indebitamento verso le banche e verso i fornitori; 

- l'aumento dei costi complessivi è priucipalmentc attribuibile agli accantonamenti per 

1·ischi e all'aumento dei costi per servizi e materie prime; 

- la spesa per il personale interno, complessivamente considerat o (dirigenti e personale dei 

livelli a tempo determinato e indeterminato) , pari a 25,3 miliorù di euro, dirnimùsce 

leggermente rispetto all'esercizio precedent e (-2,71 per cento) ed incide per il 40 per cento 

circa nell'intero costo della produzione; 

- la spesa per le consulenze, pari a 28,4 milioni di euro, è in crescita (nel 2013 era pari a 

25,8 milioni di euro); 

- la gestione conunissariale (ai sensi dell'art. 20 del cl.l. n. 90 del 2014) ha comportato la 

riduzione dei costi complessivamente sostenuti per gli organi dell'Associazione nel 2014 

rispetto a quelli del 2013, con un r isparmio pari a 227.144,85 euro; 
~'·' ., ..... l ::.: .; • • . •. 

ritenuto che, a,s~.!)lto,ç,Q&Ì'ogniprescritto incornbenle, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge n. 259 

del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio - corredato delle 
l I f'i °' °' 

relazioni degli organi amministrativi e di 1·evisionc - dell~ relazione couie innanzi deliberata, che alla 

presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 
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' MOOULAR IO I 
C. C. · 2 _. 

MOD 2 

P.Q.M. 

comunica, con le considerazioni di cm m parte motiva, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insie1ne con il bilancio per l'esercizio 2014 - corredato delle relazioni degli organi 

anuninistrativi e di revisione - del CcntTO servizi, assistenza, studi e formazione per 

l'ammodernamento delle p.a. - Formez pa - l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il 1·isultato 

del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente stesso per gli esercizi suindicati. 

ESTENSORE PRESIDENTE 

Maria Paola Marcia 

Depositata in segreteria 1 1 AGO. 2016 

6 
Corte dei conti - Relazione F01·mez pa esercizio 2014 



–    7    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

xvn LEGISLATURA - DISEG I DJ LEGGE E RELAZJONI - DOCUMENTI - DOC. xv N. 440 

SOMMARilO 
PREMESSA ................ ....... ........ ... ................................. .. ....................... ... ......... .. ............ .... ...... .. 9 

1 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO E PROFILI ATTUATIVI ......................... 10 

2 GLI ORGANI ......... ..... ...... ................................................................................. .................. 15 

2.1 L'Assemblea ... ............................. .. . .............. ... ...... ...... .. .............. ....... .......... . ................. 16 

2.2 Il Presidente .............. .. ................. .... .. ............. ... .................. .......... .. ...... ..... ................... 16 

2.3 Il Consiglio di amministrazione ...................................... ............. .. .............................. .. . 17 

2.4 Il Dii:ettore generale ... ...... .... .............. .. ..................... ................................... .......... ...... .. 18 

2.5 Il Collegio dei 1·evisori ...... ....... .. ...... .... ................................ ....... ........... .... ..................... . 19 

2.6 Il Comitato di indirizzo .............................. ........................ ............................... ............. 20 

2.7 Il Commissario straordinario ... ............... ........................................ .. . ..... .... ..... ... ............ 20 

2.8 L'andamento dei costi per gli organi ... .. ... ........................ .............. ................................. 21 

3 LE SEDI ...... ... .......... .... ........... .. ...... .... ...... .. .............. ........................ .... .......... .... ..... ........... 23 

4, LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E IL PERSONALE. ....... ..... ............ ..... .... .............. 24 

4,.1 Dirigenti .. .... ............ ... ... ........... ................... .................................................................. 24 

4,.2 Il personale amministrativo e tecnico ...... .. ............ ..... .... .................................. ... ... .... .... 25 

4.3 Il costo del personale ..................... .......... .... ........................... .. ... ...... .............. ... ............ 26 

5 LE CONSULENZE E GLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE ............ .... ... ........ ..... ... .. 28 

6 ALCUNI COSTI DI FUNZIONAMENTO: LE RIDUZIONI PER EFFETTO DELLA 
SPENDING REVIEW .... .... ............................. ....... ...... .. ..... ........ .................................... .... ... .. . 30 

7 I CONTROLLI INTERNI ......... .. ........ .. .. ..... .......... ... ..... ... ........ .......... .. ..... ...... ........ ..... ...... 33 

8 LE ATTIVITÀ .... ...... ....... ...... ........ ... ......... ... ........ ............ ....... .... ............ ... ......................... 35 

9 I RISULTATI CONTABILI DELLA GESTIONE ........................................................ ...... . 37 

9.1 Lo stato patrùnoniale .... ..................... ... ........ ............ ... .. .......... .. ................................... . 39 

9.2 Il conto economico ......... .......... ..... .............. ..................................... .. .......................... .. 42 

10 LE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE ............. .. ............ ... .... ... .... ...... ... .. .... ... .................... 44 

11 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE .............. ... ............ ............... ...... .. ........ ........................ 4,5 

7 
Corte dei conti - Relazione F ormez pa esercizio 2014 



–    8    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVU LEGISLATURA - DISEG. I DI LEGGE E RELAZIO ' I - DOCUME ITI - DOC. XV , . 440 

INDICE DELLE TABELLE 

Tabella 1 - Compensi lordi del President e (2012-2013-1 ° semestre 2014,) ................ ...... .... .. .. .. ....... 17 

T abella 2 - Compensi lordi del Consiglio di amministrazione (2012-2013-1 ° semestre 2014) ...... .. ... 18 

T abella 3 - Compensi lordi del Direttore generale (2012-2013-1° semestre 2014,) ................. .. ........ 19 

T abella 4 - Compensi annui lordi del Collegio dei revisori ....... ... ..... .. .. .... ..... .. .. .. ... ........ ..... ... ... .. .. . 19 
T abella 5 - Compensi lordi del Comitato di indirizzo (2012-2013-1 ° sem estre 2014) . ........... .. ...... ... 20 
Tabella 6 - Riepilogo costi 2013 ............ .. ......... .. .. .... ..... .. ... ........... ... ........... ....... ... ............. ........... 21 
T abella 7 - Riepilogo costi 2014 ..................... ........... .... ........... ..... .. ....... .. .. ... .. ....... ...... ........ .... .... . 22 
Tabella 8 - Compensi lordi del Vice Direttore generale vicario - (2012-2013-1 ° semestre 2014) . .... . 24 

T abella 9 - Dirigenti ........... ....... ..... ..... .......... ... .. .... .. .... ..... ... .. .. .. .... ... ... . .... .. ............... .. ... .. . .......... 25 

T abella 10 - Personale in servizio per area di inquadramento e t ipologia di contratto dal 2012 al 2014, ... 25 
Tabella 11 - Dirigenti e personale a t empo indeterminato e determinato dal 2012 al 2014 ..... .. .. ... 26 

T abella 12 - Costo del personale a tempo indeterminato e determinato (dirigenti e personale) . .......... ... 26 
Tabella 13 - Costo del personale . ...... ......................... .. .................. .... ..... ......... ..... ........................ 27 

Tabella 14 - Costo del personale -Andamento 2012-2014 .. ... .. .. .. ..... .. ... .. ..... .... ...... ... ...... .......... .... 27 
T abella 15 - Costo degli incarichi, collaborazioni e consulenze (Settori di impiego) . .. ..... .. .. .. .... ..... 29 

Tabella 16 - T ipologie di incarichi ..... ............. ... ......................... ..... ... ..... .. .. ........... . .. .. ....... ... . .. ... . 29 

Tabella 17 - Costo complessivo personale e incarichi . ........ .. ... ... .. ............. .. .... .. .... .. ...... ..... ..... ...... 29 
Tabella 18 - Risparmi conseguiti in applicazione delle disposizioni spending review .. ... . .... .. .......... . 32 
Tab ella 19 - Compensi annui lordi per i componenti dell'Organismo di vigilanza .......................... 34 
T abella 20 - Compensi annui lordi per i componenti dell'Organismo interno di valut azione ... . .. .... 34 
Tabella 21 - Numern degli ordini (al 10 giugno 2014) .. .... .... ........ .... .. .... .. .. .. ........... .. .......... ... ........ 36 
Tab ella 22 - I mporto lav ori in corso al 31.12.2014 . ...... .. ..... ..... ... ..... ... ....... ..... ... .. .... ... .. .. ..... .... ..... 36 
T abella 23 - Il contributo statale per il funzionamento ...... ................. .. .... ................ ................... . 38 
T abella 24 - Lo stato pati·imoniale . ....... .. ...... .... .. .. ... ....... ... .... .. .... .... .......... .............. ... .. ... .... .. ...... 39 
Tab ella 25 - Il conto economico .................. .. .. .. ............... .. ................... .. ................... ........ ..... ... ... 42 

8 
Corte dei cont i - Relazione Formez pa esercizio 2014 



–    9    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEG !. DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUME 1TJ - DOC. XV 1• 440 

PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell'art. 7 e con le modalità di cui 

all'art. 12, della legge 21 marzo 1958, n. 259, sul risultato del controllo eseguito sulla gestione del 

Centro servizi, assistenza, studi ef01mazione per l 'ammodernamento delle p.a. - Formez pa per l'ese1·cizio 

2014 e sulle più recenti vicende verificatesi successivamente. 

Il Formez è stato sottoposto al conh·ollo della Corte dei conti con decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 7 febbraio 2007. 

Il precedente referto, avente ad oggetto l'esercizio finanziario 2013, è stato deliberato e comunicato alle 

Camere con determinazione n. 45/20151. 

L Cfr. Atti Parlamentari XVII Legislaturn, Doc. XV, n. 270. 

Cor te dei conti - R elazione Formez pa eser cizio 2014 
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1 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO E PROFILI ATTUATIVI 

Il Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l'ammodernamento delle P .A. - Formez pa (già 

Formez - Centro di formazione e studi per il Mezzogiorno), il cui ordinamento era stato rinnovato con 

il d.lgs. n. 6/2010, è un'associazione riconosciuta, dotata di personalità giuridica di diritto privato 

sottoposta al controllo, alla vigilanza, ai poteri ispettivi della Presidenza del Consiglio dei Ministri -

Dipartimento della funzione pubblica, cui spetta una quota associativa non inferiore al 76 per cento. 

Il Dipartimento rende parnre preventivo vincolante in ordine alla pianta organica, alla 

programmazione delle assunzioni, al bilancio preventivo e consuntivo, ai regolamenti, alle nomine, 

agli atti di straordinaria amministrazione. 

Possono far parte dell'Associazione le Amministrazioni dello Stato, le regioni, le province, i comuni, 

le unioni di comuni e le comunità montane (art. 1, comma 3 cit. d.lgs. n. 6 del 2010). 

L'Associazione Formez pa ha la funzione di supporto delle riforme e di diffusione dell' innovazione in 

favore dei soggetti associati, con specifico riguardo al settore formazione e al settore servizi e 

assistenza tecnica (art. 2 cit. d.lgs. n. 6/2010). 

Oltre alle attività istituzionali, l'ente può svolgere attività per conto di soggetti estranei 

all'Associazione, con il vincolo della contabilità separata e dell'equilibrio della relativa gestione 

(art. 4 cit. d.lgs. n. 6/2010). 

Nel 2010 la Com.missione Europea ha confermato la natura del Formez pa quale organismo in house 

del Dipartimento della funzione pubblica. La Com.missione emopea ha riconosciuto la sussistenza 

dei requisiti per considerare il Formez pa organismo in house delle regioni Sicilia, Basilicata e 

Sardegna (rispettivamente note 10 settembre 2010, 14 novembre 2011 e 28 ottobre 2011). 

A far data dal 2009 l'Associazione Formez pa è compresa nell'elenco delle amministrazioni pubbliche 

che concorrono a formare il conto economico consolidato (elenco annuale lstay, enti produttori di 

servizi economici). 

Negli ultimi anni il Formez è stato oggetto di varie trasformazioni. 

Tra esse una delle più significative è la costituzione nel 2010 di una propria società in house 

denominata Formezltalia s.p.a. con capitale sottoscritto e versato interamente dal Formez, che 

aveva determinato la necessità di cambiare la propria denominazione (da Formez a Formez pa) e di 

rideterminarne l'ambito delle competenze al fine di consentii-e una suddivisione delle risorse 

finanziarie, logistiche e umane tra i due soggetti. 

IO 
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Il d.l. n. 95/2012 converLito nella legge 7 agosto 2012, n. 135 ha stabilito che il Formez pa non potesse 

detenere il controllo maggimitario in società o in altri enti privati e che le partecipazioni possedute 

alla data di entrata in vigore della suindicata legge dovessero essere cedute entro il 31.12.2012. 

A dicembre 2012, in ottemperanza a tale disposizione e alle conseguenti determinazioni 

dell'Assemblea degli associati e del Consiglio di amministrazione, il Formez ~a concluso il processo 

di fusione per incorporazione di Formezltalia s.p.a. ( con effetto dal 1 ° gennaio 2013). 

Nel 2012 il Formez ha modificato lo statuto e il regolamento di amministrazione e contabilità 

adeguandoli al nuovo assetto organizzativo. 

Nel corso del 2014 il Formez pa è stato destinatario della normativa di cui al d.l. 24 giugno 2014 

n. 90, conve1·tito in legge 11 agosto 2014, n. 114,. In pa1·ticolare, l'art. 20 stabilisce che "entro 30 giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione propone all'assemblea dell'Associazione Formez pa, di cui al decreto legislativo 25 

gennaio 2010, n. 6, lo scioglimento dell'Associazione stessa e la nomina di un Commissario straordinario. 

A far data dalla nomina del Commissario straordinario decadono gli organi dell'Associazione Formez pa 

in carica, fatta eq;ezione per l'assemblea e il collegio dei revisori. Il Commissario assicura la continuità 

nella gestione delle attività dell'Associazione e la prosecuzione dei progetti in corso. Entro il 81 ottohre 

2014 il Commissario propone al suddetto ministro un Piano delle politiche di sviluppo delle 

amministrazioni dello Stato e degli enti territoriali, che salvaguardi i livelli occupazionali del personale 

in servizio e gli equilibri finanziari dell'Associazione e individui eventuali nuove forme per il 

perseguimento delle suddette politiche. n Piano è presentato dal Ministro medesimo all'assemblea ai.fini 

delle determinazioni conseguenti". 

Nell' assemblea straordinaria tenutasi il 10 luglio 2014 il Ministro per la pubblica amministrazione e 

la semplificazione ha proposto "lo scioglimento dell'Associazione e la nomina di un Commissario 

straordinario" al contempo" . . . proponendo tuttavia, per le ragioni di seguito evidenziate, di procrastinare 

lo scioglimento dell'associazione attendendo la presentazione di un Piano di recupero da parte del 

commissario entro il 31 ottobre 2014" . L'AstiemLlea ha, pertanto, deliberato all'unanimità la nomina 

del Commissario, affinché provvedesse ai compiti già definiti dall'art. 20 del d.l. n . 90/2014, e di 

" ... riservarsi ogni valutazione e ogni decisione in ordine allo scioglimento dell'Associazione all'esito della 

menzionata presentazione del Piano". 

Nel corso della successiva assemblea ordinaria in data 14 ottobre 2014, il Commissario ha presentato 

la situazione patrimoniale relativa al 1 ° semestre 2014. 

li 
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II Piano di riforma del Commissario, predisposto ai sensi dell' art. 20 del d.l. n. 90/2014,, già presentato 

nei termini al Ministro, è stato portato dallo stesso Ministro all'ordine del giorno dell'assemblea 

straordinaria del 14 novembl'C 2014. 

Il Piano corrunissariale parte dalle necessità di garantire la continuità nella gestione delle attività, la 

prosecuzione dei progetti in corso, salvaguardando i livelli occupazionali del personale in servizio e 

gli equilibri finanziari dell'ente. 

Rivestono particolare importanza informativa, tra le altre, le notizie afferenti alla composizione del 

budget complessivo deU'ente, secondo cui il 76 per cento circa del budget 2014 è finanziato a valere 

sui fondi strutturali, mentre la parte restante sarebbe "commissionata" dalle regioni nell'ambito dei 

progetti comunitari. Da qui la necessità del ricorso al credito e l'elevato indebitamento dell'ente (per 

effetto delle procedure comunitru·ie di pagamento che avvengono solo a seguito di spesa già effettuata 

e rendicontata). 

Le valutazioni tecniche attengono alle modalità da percorrere per assicw·are l'equilibrio di budget, 

fermi i livelli occupazionali richiesti dalla normativa di riforma e tenuto conto della contrazione 

progressiva del contributo statale. I prospetti finanziari allegati evidenziano come la totalità dei 

costi "esterni" deve essere coperta da ricavi di produzione, ovvero le convenzioni devono consentire 

un " ribaltamento" dei costi interni tali da garantire la copertura della differenza tra i costi interni e 

il contributo di legge. Assumendo l 'ultimo esercizio a riferimento, il totale dei costi interni di 

prnduzione (costi di pe1·sonale, di struttw-a, altri costi interni, utile ante imposta) è stato pari a oltre 

35 milioni di euro. 

Il solo costo del personale, infatti, supera il contributo di legge (nel 2013 il contributo ha coperto il 

76 per cento del costo complessivo del personale, attestato sui 26 milioni di euro a fronte del 

contributo pari a circa 20 milioni di euro). 

Quanto all'organico, premessa la tendenziale rigidità del costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato, il Commissario fa presente che il costo del personale a tempo determinato al 1 ° luglio 

2015 dovrebbe scendere a poco meno di 1 milione ( dagli attuali oltre 6 milioni). Si precisa che circa 

il 32 per cento della forza lavoro è dislocata presso le sedi decentrate. 

Il prospetto delle partecipazioni detenute segnala - ad avviso del Commissario - che non tutte le 

partecipazioni appaiono " in linea" con le finalità prnprie dell'ente. 

Il Piano riferisce in ordine alla gestione commissariale in corso, la quale ha adottato atti di mera 

riorgruuzzazione per adattare le strutture e le procedure interne a seguito della decadenza di tutti gli 
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organi, provvedendo alla soppressione di due uffici dirigenziali e di altre strutture interne l'itenute 

ridondanti. E' stata avviata e in parte conclusa con l'occasione la mappatura "dellè competenze 

dell'area professionale" gestionale (Area C) e di quella professionale (Area B), unitamente ad una 

mappatura delle possibili aree di riduzione dei costi operativi (quali l'annullam_ento delle consulenze 

a supporto degli uffici, la riduzione dei servizi connessi alla convegnistica e la reiternalizzazione delle 

attività di ticlceting) . 

Il Piano reca, conclusivamente, diverse soluzioni di riorganizzazione, nell'ambito delle quali il 

Ministro ha formulato la proposta, approvata all'unanimità, i cui termini essenziali sono: 

<< .. . sul Piano generale, l'interpretazione da jòmire al dettato normativo e, in particolare, 

l'inesistenza di un vincolo normativo allo scioglimento dell'ente; 

sul Piano fattuale, la circostanza che l'analisi della situazione organizzativa, funzionale, 

patrimoniale, economica e finanziwia dell'ente non prefigura una soluzione "necessitata", 

tantomeno nel senso dello scioglimento dell'ente; 

sempre sul Piano fattuale, la considerazione che, a fronte di specifici e individuati punti 

di forza ( e di riconoscimento e apprezzamento da parte della committenza pubblica), non 

emergono criticità (pure puntualmente segnalate) di tipo endemico e insuperabile; 

sul Piano procedimentale, con valore pregiudiziale, l'obbligo di tenere conto dei vincoli 

imposti dal legislatore nella redazione del Piano e, cioè, di "salvaguardare" i livelli 

occupazionali del personale in servizio e gli equilibri finanziari dell'associazione con . ciò 

implicitamente ponendosi· il legislatore · in un'ottica di sostanziale salvaguardia dell'ente e, 

cioè, nell'ottica definita, nel Piano, di "scioglimento-trasformazione"; 

d11,ll'esame del Piano trova, però, sicura conferma la necessità - sottostante al più volte 

citato intervento normativo ( art. 20, d.l. n. 90/2014) - di operare un profondo e serio riordino 

dell'ente, della sua missione, delle modalità di organizzazione e produzione delle attività 

istituzionali; 

la rappresentata esigenza di riordino non è incompatibile con la continuità dell'ente e delle 

relative attività. 

Infine l'Assemblea strnordinaria ha deliberato: 

"1. di approvare e fare proprio il Piano redatto dal Commissario straordinario e presentato 

all'Assemblea dal Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 

condividendone premesse, analisi, contenuti e proposte; 

2. di non procedere allo scioglimento e alla liquidazione dell'ente; 
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3. di approvare l'ipotesi di riordino indicata nel Piano come "trasformazione per rigenerazione", 

in particolare, di conseroare l'attuale natura giuridica ( associazione riconosciuta di diritto 

privato)". 

L'assemblea, nel contempo, ha deliberato di approvare misure di riordino della funzione, dei costi, 

delle procedure, della struttUI·a e dell'm-ganizzazione dell'ente, dandone mandato operativo al 

Commissario straordinario. Il Piano di riordino, da predisporsi entro sei mesi, dovrà essere pi-esentato 

all'assemblea per le conseguenti modifiche statuta1·ie. 

In data 19 febbraio 2015 è stato approvato dall'Assemblea degli associati il P iano di dismissione delle 

partecipazioni e il P iano delle attività 2015. 

Nella seduta del 22 maggio 2015 l'Assemblea degli Associati ha approvato il P iano di riassetto 

organizzativo del sistema di prevenzione del rischio di corruzione, della performance, della 

trasparenza e dei controlli. 

In tale occasione è emerso che - nelle more della conclusione del processo legislativo di riforma 

dell'ente in atto - non sussistono le condizioni per l'aggimnamento del Piano triennale, secondo 

quanto previsto dal combinato disposto dell'art. 4, c. 1, del d.lgs. n. 6/2010 e dell'art. 20 dello Statuto 

dell'ente. 

Con delibe1·azione n. 24 del 6 ottobre 2015 il Commissario Straordinario ha configurato la nuova 

struttura organizzativa dell'ente e la revisione delle procedure per l 'acquisizione in economia di beni, 

servizi e forniture e per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo. 

Tornando al profilo normativo, è infine da ricordare che, nell'ambito delle deleghe conferite per la 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, il Governo è delegato a completare l'attuazione 

dell'art. 20 del citato decreto legge n. 90 del 2014, secondo principi di semplificazione, efficienza, 

contenimento della spesa e riduzione degli organi, a mezzo di decreto legislativo da assUlllersi entro 

dodici mesi dell'entrata in vigore della legge di delega2 (art. 8, comma ! lettera a), legge 7 agosto 

2015 n. 124 "deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche") . 

La legge di stabilità 2016 (art. 1 comma 669 legge 28 dicembre 2015 n. 208) h a p1·evisto che nelle 

more dell'adozione del decreto legislativo di attuazione dell'art. 8 comma 1 lettera a) della citata 

legge n. 124 del 2015, il Formez pa realizzi riduzioni delle spese di struttura in misura non inferiore 

al 20 per cento di quelle sostenute nell'esercizio 2015, da ottenere anche attraverso il contenimento 

del costo del personale e dei dirigenti, provvedendo alle modifiche dello statuto dell'associazione. 

z La legge n. 124 del 2015 è stata pubblicata nella Gazz. Ufficiale 13 agosto 2015 n. 187. 
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2 GLI ORGANI 

Gli organi dell'Associazione Formez pa previsti dal d.lgs. n. 6 del 2010 di riorganizzazione dell'Ente 

sono i seguenti: 

a ) l 'Assemblea; 

b ) il Presidente; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Direttore generale; 

e) il Collegio dei revisori; 

f) il Comitato di indirizzo. 

La normativa di riorganizzazione, cui si è uniformata quella statutaria interna, ha potenziato i poteri 

ispettivi intestati al Dipartimento della funzione pubblica (socio con maggioranza del 76 per cento) , 

risultandone potenziato il suo ruolo nell'ambito del Consiglio di amministrazione e del Comitato di 

indirizzo. 

In conseguenza il Capo dipartimento è membro di diritto del Consiglio di amministrazione3, mentre 

al Capo di gabinetto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione sono state 

attribuite dallo statuto le funzioni di coordinatore del Comitato di indirizzo.4 

A termini di statuto, il mandato dei titolari degli organi è di cinque anni e l'incarico è rinnovabile, 

senza che sia stabilito un limite alla loro rieleggibilità. 

Nel corso del 2012 in applicazione della normativa di spending review sono state disposte la riduzione 

del numero dei componenti del Consiglio di amministrazione (da 7 a 5), confermandosi come componente 

di diritto il Capo dipart imento della funzione pubblica, e l'abolizione dei compensi, fatto salvo il rimborso 

delle spese documentate (v. comma 6 bis dell'art . 4, del d.l. n. 95/2012 inserito dalla legge di 

conversione 7 agosto 2012 n . 135, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica). 

In attuazione dell'art. 20 del d.l. n . 90 del 2014-, nel corso dell'Assemblea tenutasi il 10 luglio 2014 è 

stata disposta la nomina del Commissario e la decadenza degli organi, con eccezione dell'Assemblea 

e del Collegio dei revisori. 

3 Art. 3, comma 3 cit. d.lgs. n. 6/2010. 
4 Organo, quest'ultimo, che dal 2010 sostituisce il Comitato tec1rico scientifico, v. a1t. 11 statuto. 

15 
Corte dei conti - Relazione Formez pa esercizio 2014 



– 16    –Camera dei Deputali Senato della Repubblica 

XVll LEGISLATURA - DI EG ' I DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV , . 440 

La spesa complessiva per gli organi è stata pari nel 2013 a 631,030 mgl di euro e nel 2014 a 4,03,886 

mgl di euro. 

2.1 L'Assemblea 

Pe1· quanto riguarda la composizione e il funzionamento dell'Assemblea si rinvia alle precedenti 

relazioni, che hanno trattato diffusamente delle sue competenze. 

L'assemblea degli associati, presieduta dal Ministro per la pubblica amministrazione o da persona 

da lui delegata, è costituita dai rappresentanti del Dipartimento della funzione pubblica, dai 

rappresentanti delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lombardia, Molise, Puglia, 

Sardegna, Sicilia, dai comuni di Bari, Marano, Pescara, Ragusa, Roma e dalla provincia di Pescarn. 

Nel corso del 2014 l'Assemhlea è stata convocata per sei volte. 

Sulle principali decisio1ù dell'Assemblea assunte nel corso dell'esercizio 2014 si è già riferito nel 

capitolo 1. 

2.2 Il Pt'esidente 

Il Presidente, che ha la rappresentanza legale del Formez pa, è nominato con decreto del Ministro 

per la pubblica amministrazione e l'innovazione. Il Presidente in carica nel 2014 è stato nominato 

nel 1999 e successivamente riconfermato più volte. 

A far data dalla nomina del Commissario stramdinario (assemblea del 6.7.2014) è decaduto il 

Presidente, secondo quanto disposto dal citato art. 20 del d .l. n . 90 del 2014. 

Con nota in data 21 luglio 2014 il Presidente ha richiesto al Formez, tramite diffida inviata a mezzo 

legale, la corresponsione in suo favore di indennizzo, quantificato in 789.001,00 euro oltre oneri fiscali 

e contributivi, prnvvedendo successivamente a notifica1·e allo stesso F01·mez decreto ingiuntivo del 

tribunale di Roma. A seguito della opposizione p1·esentata dal Formez, il tribunale ha revocato il 

decreto ingiuntivo, escludendo la fondatezza della pretesa creditoria avanzata dell'ex Presidente. 

Nella seguente tabella sono riportati i compensi del Presidente. 
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Tabella 1- Compensi iortlli tiel fl'esidente (2012-2013-1° semestre 2014) 

l'n·sidC"ntt· 2012 2013 201<1 • 
Comp,•us i 201.276,12 201.276,12 100.638,06 
Dia rie 1.265,32 3.795,96 2.711,40 
Premio 31.500,00 31.500,00 9.450,00 
Pn•, iclen zu i11le11.ra li , a 50.319,03 50.319,00 26.557,25 
TFM 30.191,42 30.191,00 15.934,36 

Tota I<' 314.551,89 317.082,08 155.291,07 
Fonte: Fol"mez pa 

Il compenso del Presidente è costituito da una parte fissa(€ 201.276) e da una parte variabile formata 

dal premio dii·isultato ( determinato dall'Assemblea in sede di approvazione del bilancio ed in ragione 

dei risultati raggiunti). 

A favore del Presidente il Formez aveva stipulato anche una polizza assicurativa (a carattere 

previdenziale) corrispondente al 25 per cento del compenso complessivo, accantonata annualmente, 

da corrispondersi alla scadenza dell'incarico (nel 2011 è stata di curo 63.785, nel 2012 e nel 2013 di 

eW'O 50.319). 

Inoltre, sempre a favore del Presidente era prevista anche l'attribuzione del trattamento di fine 

mandato corrispondente al 15 per cento del compenso complessivo annuo. 

Il Presidente disponeva di carta di credito per le spese di rappresentanza e/o societarie appositamente 

rendicontate. 

2.3 Il Consiglio di amministrazione 

Ai sensi dell'a1·t. 3, comma 3, d.lgs. 25 gennaio 2010, n. 6, nel 2011 il Consiglio di amministrazione 

era formato dal "Presidente, dal Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri o da un 

dirigente generale dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri da lui delegato, dal Capo del 

dipartimento della funzione pubblica, nonché da altri quattro membri di cui due designati dal Ministro 

per la pubblica amministrnzione e l'innovazione e due dall'assemblea tra esperti di qualificata 

professionalità nel settore della formazione e dell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni" . 

Dal 2013, a seguito della riduzione dei componenti, disposta dal d.l. n. 95 del 2012 (convertito in 

legge n. 135/2012), il Consiglio di amministrazione risulta formato " dal Presidente, dal Capo del 

dipartimento della funzione pubblica e da tre membri di cui uno designato dal Ministro per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione e due designati dall'assemblea tra esperti di qualificata 

professionalità nel settore della formazione e dell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni." Detta 
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normativa prevede ch e ai membri non spetta alcun compenso quali componenti del consiglio stesso, 

fatto salvo il rimborso delle spese documentate (art. 4, comma 6 bis cit. d.l. n. 95/2012). 

Nel 2014 il Consiglio si è riunito 4 volte. 

Polizza a~sic·uraliva RC o 19.374,53 19.374,50 

Dfle Ire 10.00,00 22.000,00 14.000,00 

Diarie 3.795,96 5.061,28 4.519,00 

S ese 13.126,31 1.139,80 1.643,48 

Totale 95.075,43 47.575,61 39.536,98 
Fonte: Formez pa 
• Agli amrnirustratori che risiedono fuori sede, a richiesta può essere con·isposta, in alternativa al rimborso delle spese di vitto e alloggio, una 
diaria di€ 181 

In applicazione della sopracitata normativa già dal 2012 il totale dei compensi attribuiti a1 

componenti del Consiglio di amministrazione registrava una riduzione rispetto agli esercizi 

precedenti, attribuibile alla diminuzione del numero dei componenti e all'abolizione dei compensi. 

Il Consiglio di amministrnzione è decaduto per effetto delle disposizioni di cui al citato a1t 20 del 

d.l. n. 90 del 2014 e i compensi esposti per il 2014 si riferiscono al primo semestre dell'esercizio. 

2.4 Il Direttore gene1·ale 

Il Direttore generale è nominato, previo parere vincolante del Dipartimento della funzione pubblica, 

dal Consiglio di amministrazione per una dw·ata non superiore a quella dello st esso Consiglio. 

L'incarico è stato attribuito nel 2009 ad un dirigente con contratto a tempo determinato 

successivamente trasf01·mato a tempo indeterminato5. 

Nel corso del 2014 il Direttore generale è anch'esso decaduto in applicazione delle disposizioni prima 

ricordate e i compensi esposti si riferiscono al primo semestre dell'esercizio. 

La seguente tabella 1·iporta i compensi6 del Direttore generale dal 2012 al 2014,. 

5 Delibemzione del Consiglio di amministrazione del 28 aprile 2011. 
6 Dal giugno 2011 anche al Direttore è stata applicata la riduzione del 10 per cento prevista dall'art. 9, comma 2, del d.l. n. 78/2010 
convertito nella legge n . 122/2010. 
A seguito della pronuncia di incostituzionalità dell'indicata disposizione da parte della Corte Costituzionale (Co1te costit uzionale 
sentenza n. 223/2012) il Formez ha disposto l'annullamento della trattenuta e la restituzione della stessa relativamente alla quot a 
inerente il compenso quale dirigente a tempo indeterminato. 
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ReLribuz iun~ lorda 184.000,00 175.000,00 91.541,10 

Prr.mio 22.500,00 15.750,00 9.450,00 

Totale 206.500,00 190.750,00 100.991,10 
Fonte: F01·mez pa 

Nell'ambito delle iniziative di riordino apportate dalla gestione commissariale, al titolare 

dell'incarico di Direttore generale è stata assegnata la Direzione operativa di alcune unità 

organizzative e delle unità periferiche polifunziona li. 

2.5 Il Collegio dei revisori 

Il Collegio dei revisori è costituito da tre componenti effettivi (e da due supplenti) nominati dal 

P1·esidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione. 

Essi durano in carica tre anni e alla scadenza possono essere confermati. Il collegio dei revismi dei 

conti è stato rinnovato con decreto del Ministro del 9 ottobre 2012. 

La tabella che segue indica i compensi attribuiti al Collegio dei revisori nel periodo 2012-2014,. 

Tabella 4 - Compensi annui lordi del Collegio dei reviso1·i. 

2012 2013 20),1 

Compensi 59.4,05 48.000 48.000 

Diarie 5.423 1.627 1.627 

Gt>ttoni 8.640 2.000 7.750 

Polizze o 7.000 -
S1uise 14,.481 1.696 1.707 

Totale 87.949 60.323 59.084 

Fonte: Formez pa 

Il compenso dei revisori è stabilito dall'Assemblea dei soci all'atto della nomina e per tutta la durata 

del mandato. 

Nel 2014, il compenso del Presidente è stato di 20.000 euro, mentre quello di ciascun componente di 

14,.000 euro. 

E' prevista la corresponsione di un gettone di presenza, attribuito anche al magistrato della Corte 

dei conti, pari a euro 250,00. 

Nel 2014 il Collegio si è r iunito 6 volte. 
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2.6 U Comitato di india·izzo 

La composizione del Comitato di indirizzo è disciplinata dallo statuto (art. 3 comma 4 cit. 

d.lgs. n. 6/2010). Sono componenti di diritto del comitato il Capo gabinetto del Ministro per i 

rapporti con le Regioni, i Presidenti di ANCI , UPI, UNCEM, i Presidenti delle associazioni locali 

che siedono nella conferenza unificata. Il numero massimo dei componenti del Comitato di indirizzo 

è di quindici ( art. 11 dello statuto )7. 

È coordinatore del Comitato di indirizzo il Capo di gabinetto del Ministro per la pubblica 

amministrazione e l 'innovazione. 

Il Comitato ha il compito di esprimere pareri sul Piano triennale di attività, sul Piano annuale, sulle 

linee cli azione del Formez e sui piani e programmi cli formazione e ricerca cli rilevante interesse dal 

punto di vista scientifico ed economico. 

In m erito al P iano strategico 2014,-2016 è stata predisposta una bozza provvisoria aggiornata a 

giugno 2014. L'attività del Comitato è stata interrotta pe1· effetto dell'entrata in vigore dell'art. 20 

del d.l. n. 90 del 2014 che ne ha disposto la decadenza. 

Di seguito sono riportati i compensi attribuiti al Comitato di indirizzo nel triennio 2012-2014. 

Tabella 5 - Compensi lordi del Comitato di indirizzo (2012-2013-1° semestre 2014). 

2012 2013 2014 
Com.,ensi - -
Diarie -
Gettoni 8.100,00 15.300,00 3.150,00 
Spese -

Totale 8.100,00 15.300,00 3.150,00 
Fonte: Formez pa 

2. 7 Il Commissario stl'3ordinario 

Su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica Amministrazione, l'Assemblea 

straordinaria in data 10 luglio 2014 ha nominato il Commissario straordinario ai sensi dell'art. 20 del 

d.l. n. 90/2014,, confermandogli l'incarico della prosecuzione delle attività in corso e della 

predisposizione cli un Piano di riforma da presentare all'assemblea entro il 31 ottobre 2014. 

7 Lo statuto ha abolfro il riferimento al numero minimo dei componenti e confermato il numero massimo a quindici. Nel 2010, 2011 e 
2012 il Comitato di indirizzo è stato composto da 13 membri. 
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Il Commissario, nelle more della predisposizione del Piano, con provvedimento in data 30 luglio 2014 

ha provveduto alla temporanea trasformazione della struttura organizzativa, funzionale alla 

gestione commissariale. Con successivi provvedimenti è stata ulteriormente semplificata la struttura 

ed è stato istituito l'ufficio di supporto tecnico al Commissario, avviando le iniziative coerenti con 

gli obiettivi del Piano, approvato dall'Assemblea del 14 novembre 2014. 

Al Commissario straordinario è stato riconosciuto per il secondo semestre 2014, un compenso 

omnicomprnnsivo di 45.833,33 euro. 

2.8 V andamento dei costi pel' gli organi 

Le seguenti tabelle espongono il riepilogo dei costi complessivi per gli organi sostenuti dal Formez 

nel 2013 e nel 2014,. 

Tabella 6 - Riepilogo costi 2013. 

Consiglio (li Collegio tlei Dirello1·1· 
Comitato 

Anno 2013 P,·esitlente C1lA di TOTALE 
A1umiuist1·azio11e Re,·isori G1•11cralc 

l111lit·izzo 
Compensi 201.276,12 - 4~.000,00 174,.999,98 0,00 4,24..27 6, 10 
Polizza a~sicurati,·a RC 0,00 19.374,53 7.000,00 0,00 26.374,,53 
Delee:111' 0,00 22.000,00 0,00 0,00 22.000,00 
Diari<" 3.795,96 5.061,28 1.626,84 0,00 10.484,,08 
Gettoni 0,00 - 2.000,00 15.300,00 17.300,00 
Spese 0,00 1.139,80 1.696,40 0,00 2.836,20 
Premio 31.500,00 - 0,00 15.750,00 0,00 47.250,00 
Pn"• ideuza integrativa 50.319,00 - 0,00 0,00 50.319,00 
TFM 30.191,00 - 0,00 0,00 30.191,00 

Totale 317.032,03 47.575,61 60.323,24 190.74,9,93 15.300,00 631.030,91 
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Tal1ella 7 - Riepilogo costi 2014. 

Anno 2014 
Presidente Comm.rio Consiglio 11i Collegio ,lei Din•lton• Comltato ,li TOTALE 

Cd A Straonl, Auun.zionc Revisori Gcnrrnle Irnlil'izzo 

Compensi 100.638,06 45.833,33 48.000,00 91.54,1,10 0,00 286.012,49 

Polizze 0,00 19.374,50 0,00 0,00 19.374,50 

Deleghe 0,00 14,.000,00 0,00 0,00 14.000,00 

Diarie 2.711,40 4.519,00 1.626,84 0,00 8.857,24 

Gettoni 0,00 7.750,00 3.150,00 10.900,00 

Spese 0,00 1.643,48 1.706,74, 0,00 3.350,22 

Premio 9.450,00 0,00 9.450,00 0,00 18.900,00 

l'rl'videnza iutegrativ11 26.557,25 0,00 0,00 26.557,25 

TFM 15.934,36 - 0,00 0,00 15.934,36 

Totale 155.291,07 45.833,33 39.536,98 59.083,58 100.991,10 3.150,00 403.886,06 

Fonte: Formez pa 

Nel 2014 la gestione commissariale e la conseguente decadenza degli organi (ai sensi dell'art. 20 del 

d .l. n. 90 del 2014,) ha comportato la riduzione dei costi complessivamente sostenuti dell'Associazione 

rispetto a quelli del 2013, con un risparmio pari a 227.144,85 emo (del 36 per cento circa). 
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3 LE SEDI 

Come è stato già evidenziato nelle precedenti relazioni, le sedi di Formez pa (Roma, Napoli e Cagliari) 

negli ultimi anni sono state oggetto di un processo di razionalizzazione, che ha portato ad un 

risparmio dei canoni di locazione. 

A febbraio 2011 il contratto di locazione della sede di Roma è stato sostituito con un contratto di 

leasing, che consente un risparmio annuale di 4,00.000 euro, in quanto il canone di quest'ultimo è pari 

a circa 950.000 emo mentre quello della locazione era di circa 1.350.000 euro. Il Formez ha precisato 

di essere pervenuto a tale decisione in considerazione del fatto che, alla scadenza di tale nuovo 

contratto e nel caso di esercizio del dir itto di opzione di acquisto, si sarebbe potuto patrimonializza1·e 

l'immobile. 

Nel 2013 il Formez ha ottenuto una riduzione del canone annuale di locazione della sede di Cagliari 

(circa il 25 per cento in meno). 

Nell'ambito delle misure di r iduzione dei costi di struttura dell'ente, il Commissario straordinario ha 

deliberato di recedere anticipatamente dal contratto di locazione della sede di Napoli, il cui canone 

è pari a 300.000,00 euro annui oltre I va, CUI si aggiungono spese e oneri accessori annui pal"Ì a 

207 .000,00 euro, oltre Iva. 
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4 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E IL PERSONALE 

La struttma organizzativa risulta deputata a consentire l'assolvimento delle due fondamentali 

macro aree di attività che rappresentano la mission dell'ente, cioè la formazione e i servizi. 

Trattasi di" ... macro aggregati di competenze che hanno come riferimento unitario la gestione p er progetti 

che rappresenta la modalità esclusiva di lavoro Formez pa, sia che si tratti di attività istittizionali che di 

attività per commessa. Si parla di macro aggregati perché i gruppi di lavoro che operano sui progetti sono 

composti da un mix integrato di competenze specialistiche settoriali e di competenze di processo, tutte 

concorrenti all'ottimale sviluppo delle attività progettuali, alla rendicontazione della spesa e alla 

valorizzazione dei risultati .. . "8. 

La gestione commissariale ha provveduto a rimodulare la struttura organizzativa dell'ente, 

attribuendo le necessarie deleghe ai dirigenti (deliberazione 2/2014), secondo una configurazione 

funzionale agli obiettivi specifici contenuti nel P iano di riorganizzazione approvato dall'Assemblea, 

anche attraverso un processo di revisione del ruolo e del peso delle sedi periferiche. 

4.1 Dirigenti 

L'incarico di Vicedirettore generale è attribuito ad un dirigente assunto con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato. 

Il compenso è costituito da una parte fissa (retribuzione lorda) e da una pa1·te variabile (premio di 

risultato) calcolata in rapporto al premio attribuito al Presidente e al Direttore generale . 

: 

Vice Dir<•ll0t'<' Gl'Jlcralr vicario 20)2 2013 201,J 

Retribuzione lorda 161.599,00 161.599,00 87.661,92 

Premio 11.250,00 15.750,00 8.543,84 

Totale 172.849,00 177.349,00 96.205,76 

Fonte: Fol'mez pa 

I compensi esposti per il 2014 si riferiscono al primo semestre dell'esercizio, in quanto a far data dal 

Commissariamento è decaduto il Direttore Generale con conseguente soppressione anche della figura 

a Dal documento presentato al Consiglio di amministrnzione nella seduta del 19 mal'zo 2014, "nota illttstrativa del contingente e del 
personale di Formez pa". 
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del Vice Direttore, il quale ha proseguito la sua attività all'interno delJ'Istituto, con funzioni di 

Dirigente a tempo indeterminato 

Dal 2012 al 2014, il numero complessivo dei dirigenti a t empo indeterminato e a tempo determinato 

registra le variazioni riportate nella tabella n. 9 (compreso Direttore generale e Vicedirettore). 

Tabella 9 • Dirigenti. 

* 2012 2013 2014 

Dirigm11i a tempo indPtem1ina10 12 13 12 

Dirige111i II tempo de1erounato 1 2 2 
Totale 13 15 14 

Fonte: Formez pa 

4.2 Il personale amministrativo e tecnico 

Il Formez opera senza una pianta orgamca, utilizzando un organigramma il cm ultimo 

aggiornamento risale al 20119. 

Tabella 10 • Personale in servizio per area di inquadrnmento e tipologia di cont1·atto dal 2012 al 2014. 

AREA 
Al'l'aA Arra B A1·paC Totale Dipcnclcuti 

T.J. T.D. Tot. T.J. T.D. Tot. T.I. T.D. Tot. 'l'.I. T.D. 'l'ot. 

31.12.2012 13 5 18 65 138 203 127 54 181 205 197 402 
31.12.2013 19 4, 23 107 108 215 163 59 222 289 171 460 
31.12.2014 21 3 24 105 72 177 162 50 212 288 125 413 

Fonte: Formez pa 

I dati esposti nella tabella n. 10 consentono di ricostruire l'evoluzione della sit.ua7.ionp, ilr.l personale 

in servizio dal 2012 al 2014. 

In particolare, a dicembre 2012 risultavano in servizio complessivamente 4,02 unità di personale, di 

cui 205 a tempo indeterminato e 197 a tempo determinato. 

Nel 2013 si registra un incremento di 58 unità di personale, distribuito in tutte le aree 

d'inquadJ:amento, che interessa solo il personale a tempo indeterminato, in gran parte per effetto 

dell'assorbimento del personale della società incorporata (Formezltalia s.p.a.). 

Nel 2014 si evidenzia una significativa contrazione rispetto agli esercizi precedenti del personale a 

tempo determinato e si perviene a una riduzione complessiva di n . 4,7 unità rispetto al 2013. 

9 Verbale del Consiglio di amministrnzione del 27 ottobre 2011. 
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La tabella che segue riporta il riepilogo del personale dirigenziale e amministrativo m serv1z10 

nell'ultimo triennio. 

Tabella 11 - Dirigenti e personale a tempo indeterminato e determinato dal 2012 al 2014. 

* 
Dirigenti** Dipemlenli Totale 

I 
T.I. T.D. Tot. T.I. T.D. Tot. T.I. T.D. Tot. 

31.12.2012 12 1 13 205 197 402 217 198 415 
31.12.2013 13 2 15 289 171 460 302 173 475 
3l.12.20 14, 12 2 14 288 125 413 300 127 427 

• Dai dati è escluso il personale in aspettativa. 
• • Nei dati sono compresi il Direttore generale e il Vicedirettore generale vicario in quanto dirigenti del Formez a tempo 
indeterminato. 

4.3 li costo del personale 

La tabella che segue riporta i costi del personale a tempo indeterminato e determinato per il triennio 

2012-2014. 

Tabella 12 - Costo del t1ttsonale a tempo indeterminato e determinato ( dirigenti e personale). 

2012 2013 2014 \ 'm. % 2013/2014 

Salari e stipendi 14.420.041 17.702.766 17.343.322 -2,03 

Oneri sociali 4.047.886 4,.590.410 4.453.314 -2,99 

TFR 610.268 728.841 690.675 -5,24 

Trauamento di quiescenza e simili 684.905 827.004 839.526 1,51 

Altri costi 1.983.976 2.225.968 2.042.505 -8,24 

Totale 21.747.076 26.074.989 25.369.342 -2,71 

Fonte: Formez pa 

Come già evidenziato, per effetto dell'assorbimento delle unità di personale provenienti da 

Formezltalia, nel 2013 si registrava un incremento di circa il 20 per cento della spesa per il personale 

rispetto all'esercizio precedente e si osservava che il costo del personale (26.074,.989 euro) incideva 

per il 42 per cento circa sul costo di produzione (pari a 62.044.386 euro). Questa Corte aveva rilevato 

che tale crescita delle unità di personale e dei relativi costi non pareva coerente con la normativa di 

contenimento della spesa di personale, dP-t.tata a tutela dei principi di coordinamento della finanza 

pubblica. 

Nel 2014 si evidenzia la riduzione della spesa complessiva per il personale, principalmente per effetto 

della segnalata contrazione delle unità a tempo determinato e la stessa incide per il 39,35 per cento 

sul costo di produzione (pari a 64.460.286 euro). 
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Le tabelle n. 13 e n. 14, espongono distintamente le singole voci (comprensive del costo di produzione) 

che compongono la spesa per il personale nel triennio 2012-2014,. 

Tabella 13 - Costo del personale. 

Descl'izione I Totale 2014 Dirigenti 
P1•1·sounle tempo Persou.1le 

I imletel'. tempo 1lctenu. 

Stipcmdi 16. 778.344,42 1.552.041,41 10.804,.900,58 4.421.402,43 

Agj!iunta di Fam~lia 109.034,11 . 80.225,91 28.808,20 

Straordinari 237.399,64 160.439,15 76.960,49 

Missioni · diarie 218.543,52 14.351,93 165.497,59 38.694,00 

Oneri sociali 4..4,53.313,57 452.489,84 2.790.860,18 1.209.963,54 

(Juota T.F.R. 690.675,46 38.946,79 331.951,40 319.777,27 

Fondo 11revidi,uza complementari' 839.525,76 115.266,62 715.435,54, 8.823,60 

Assicurazioni per dipendenti 499.4-29,63 

lnail 111.737,20 3.271,00 73.246,76 35.219,44 

Fasi 38.580,36 38.580,36 . 

V,•rifo·h .. Iu,,d richie8tt' datore di lavoro e CRAL 141.420,80 

Buoni pasto 479.984,83 

Mis•ioni • Rimborsi spese 771.352,10 

Totale Costo del Personale ( di cui aUa voce 8.9 fV 
25.369.341,40 

Dir.) 
Premio di produzione (contenuto 8 .12 IV Dir.) 450.000,00 

TOTALE COSTO INCLUSO PREMIO DI 
25.819.341,40 

PRODUZIONE 

Fonte: Formez pa 

Tabella 14 - Costo del personale - Andamento 2012-2014. 

Dcscl'izione 2012 2013 2014 

Stipendi 13.669.986,59 17 .038.700,85 16. 778.344,42 

Aggiunta di Fa~lia 66.697,41 91.064,07 109.034,11 

Straordinari 4,52.145,00 347.032,38 237.399,64 

Missioni · diarie 231.211,00 225.969,19 218.543,52 

Oneri sociali 4.047 .886,00 4.590.410,31 4.4,53.313,57 

Assicurazioni per dipendenti 344.945,53 496.784,33 4,99.429,63 

lnail 61.376,47 105.344,40 111.737,20 

Fasi 31.935,00 40.040,15 38.580,36 

Buoni pasto 483.884,85 558.173,00 479.984,83 

Rimborsi spese al personale 614.492,00 895.984,78 771.352,10 

TOT COSTO INCLUSO PREMIO DI 22.315.376,20 26.485.284,00 25.819.341,40 
PRODUZIONE 

Fonte: Formez pa 
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5 LE CONSULENZE E GLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE 

Il Formez si avvale, oltre che del personale a tempo indeterminato e determinato, anche dell'apporto 

di professionalità esterne. Si tratta di collaborazioni affidate a persone fisiche o giUl'idiche iscritte 

nell'Albo dei consulenti (appositamente formato a questo scopo). Trattasi di consulenze; di incarichi 

di collaborazione a progetto; di incru-ichi di collaborazione professionali occasionali; di docenze e di 

contratti d'opei·alo. 

Il fenomeno presenta dimensioni piuttosto consistenti, ma wia sua valutazione non può prescindere 

dal considerue la specificità dell'attività svolta dal Formez e dall'andamento della stessa che si 

presenta di anno in anno variabile, unitamente alla circostanza che una consistente quota di tale voce 

di spesa è finanziata con fondi provenienti dalla UE e da a ltri soggetti committenti. 

E' da precisare che i dati già riferiti nel 2013 ( costo complessivo di 25.847 .430 emo) sono stati rettificati 

dall'ente in occasione del presente referto e risultano, pertanto, riportati nelle successive tabelle n . 

15 e n. 16 nella misura in ultimo comunicata. Gli scostamenti sono addebitabili alla contabilizzazione 

di oneri Inps e Inail, precedentemente non inclusi. 

Tra gli incarichi affidati a persone fisiche prevalgono le collaborazioni a progetto, che nel 2014 

raggiungono un costo complessivo di 24.632.072,14 euro (pari all'87 per cento del totale del costo 

sostenuto per incru·ichi e consulenze), cui si aggiungono le consulenze e collaborazioni professionali per 

un costo di 1.670.664 euro. 

Dmante il 2014 è stato introdotto a regime il sistema di selezione aperta per le figme professionali di 

esperti/collaboratori esterni da selezionare sui progetti. 

A fini comparativi si riporta il costo degli incarichi affidati a professionalità esterne dal 2012 al 2014. 

IO La distinzione più significativa tra le varie tipologie di collaborazione è data dal diverso regime fiscale a cui esse sono soggette. 
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Tru1ella 15 - Costo degli incarichi, collahorazio.110 e comulenze (Settori di impiego). 

I 
- - -~ 2012 201 3 20J.J 

P rorluz io11e 26.861.559 98% 25.164.028 97% 27.634.359 97% 

s .. rv izi 663.507 2% 680.597 3% 767.926 3% 

Totale 27.525.065 100% 25.844.624 100% 28.402.285 100% 

Fonte: Formez pa 

Tabella 16 - Tipologie di incarichi. 

2012 2013 2014 l 
Cons ulenze t' collahorazioni profe~siona li 2.154.220 8% 1.290.286 5% 1.670.664· 6% 
Collaborazioni a µrnv;e llo 21.479.705,16 77% 22. 720.151,15 88% 24,.632.072,14, 87% 
P er~one l!inridicl,., 3.891.140 15% 1.834.187 7% 2.099.549 7% 

Totale 27.525.065 100% 25.844.624 100% 28.402.285 100% 

F onte: Formez pa 

Pur considerando l'incidenza nell'attività del Formez pa dei progetti finanziati o cofinanziati con 

fondi comunitari, va comunque evidenziata l'esigenza di assicui-are il rispetto dei limiti di spesa 

fissato per le consulenze e gli incarichi dal già richiamato d .l. n. 78/2010 (art . 6 comma 7, riduzione 

dei costi degli apparati amministrativi) dal d.l. n. 10/2013 (art. 1 commi 5 e seguenti) e dal 

d.l. n. 66/2014 (art. 14). Ai sensi della richiamata normativa, per poter correttamente dete1·minare 

l'ammontare delle spese a tale titolo sostenibili, si rende necessaria un'apposita rappresentazione 

contabile delle quote di spesa che, non direttamente a carico del bilancio dell'ente, siano sostenute, 

finanziate o cofinanziate a valere sui fondi comunitari, esplicitandone con chiarezza l'ammontare e 

l'incidenza rispetto ai limit i di spesa consentiti dalla normativa stessa. 

V a, inoltre, evidenziato che il costo totale degli incarichi affidato all'esterno nel 2014, supera il costo 

del personale in servizio. Nel 2014, oltre ai 25,3 milioni di euro sostenuti per il personale in servizio, 

sono stati impiegati 28,4, milioni di euro per incarichi esterni. 

A fini riepilogat ivi la tabella che segue riporta distintament e il costo del personale, il costo degli 

incarichi e quello complessivo negli esercizi 2012-2014. 

Tabella 17 - Costo complessivo personale e incm·ichi. 

201 2 2013 2014 

Costo del persona le 21.747.076 26.074.989 25.369.342 
Costo consnlenze e incarichi di collaborazione 27.525.065 25.844.624, 28.402.285 

Totale 49.272.141 51.919.613 53.771.627 
F onte: Formez pa 
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6 ALCUNI COSTI DI FUNZIONAMENTO: LE RIDUZIONI PER EFFETTO 

DELLA SPENDING REVIEW 

Nei precedenti referti la Corte dei conti aveva evidenziato la necessità di superare alcune incertezze 

relative alla disciplina in concreto applicabile al Formez pa, dipendenti dalla sua configurazione giuridica 

di associazione riconosciuta con personalità gimidica di diritto privato. 

Allo stato attuale, alla luce della configurazione dell'ente quale organismo in house e della sua inclusione 

(a far data dal 2009) nell'elenco lstat delle pubbliche amministrazioni, trovano applicazione le 

disposizioni in materia di spending review, volte a razionalizzare e ridmre i costi degli appru:ati 

amministrativi. 

A tal fine, a decorrere dal secondo semestre del 2014, per assicurnre il conseguimento degli obiettivi 

complessivi di contenimento della spesa previsti dall'art. 6 comma 8 (spese per le 1·elazioni pubbliche, 

convegni mostre, pubblicità e rnppresentanza), comma 12 (missioni), comma 13 (formazione) del 

d.l. n . 78 del 2010 e dall'art. 1, comma 14,1, della legge n . 228 del 2012 (mobili e arredi), l'art. 50, comma 

4,, del d.l. n. 66 del 2014 consente di effettuare variazioni compensative fra le dette spese soggette a limiti 

o di individuare ulteriori interventi correttivi sulla spesa corrente. 

I documenti a corredo del bilancio del Formez pa relativi al 2014 - salvo quanto si dirà in seguito - danno 

conto del processo di contenimento illustrando le riduzioni dei costi degli apparati amministrativi, di 

impiego pubblico, di affidamento consulenze e studi, di evoluzione del trattamento economico dei 

dirigenti, di trattamento accessorio in genere, di auto cli servizio ecc. in applicazione delle disposizioni 

recate, tra le altre, dal d .l. n. 78 del 2010, dal d.l. n . 95 del 2012, dal d.l. n. 101 del 2013 convertiti, 

rispettivamente nella legge 30 luglio 2010, n. 122, nella legge 7 agosto 2012, n. 135 e nella legge 30 

ottobre 2013, n. 125. 

La tabella che segue, predisposta dal Formez, espone l'andamento di alcune voci di costo nel periodo 

2009-2014. 

Si deve osservare, però, che dalla tabella sono esclusi i costi per il personale, per gli incarichi e per i 

contratti di collaborazione coordinata e continuativ a e per le consulenze, cli cui si è riferito in 

precedenza. 

In ordine all'elenco in esame, la Corte dei conti ravvisa ancora criticità con riguardo allo scorporo 

tra le "spese pubblicitarie e servizi" e le " spese promozione e propaganda", il cui ammontare 

complessivo dovrebbe essere ricondotto nei limiti di cui all 'art. 6, comma 8, del d .l. n. 78/2010, cioè 
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non può superare il 20 per cento della spesa sostenuta nel 2009 per le medesime finalità. 

Analogamente per le "spese servizio navetta", "noleggi automezzi", "altrn spese autovetture ecc." 

va assicurato il rispetto delle puntuali prescrizioni contenute nell'art. 6, comma 14, (acquisto, 

manutenzione, noleggio, buoni taxi ecc.) del d.l. n. 78/2010. 

Vanno richiamat e le disposizioni della legge di stabilità per il 2016 con cui si è previsto che il 

Commissario straonlinario dell'ente - nelle more della conclusione dell'iter normativo di 

riorganizzazione - prosegua nelle iniziative di riduzione della spesa di funzionamento in misura non 

inferiore al 20 per cento di quelle sostenute nel 2015 (art. 1 comma 669 legge 28/12/2015 n. 208). 

Con riguardo a quanto osservato, si ravvisa per il futuro l'opportunità di analitici prospetti nelle 

scritturn a corredo del bilancio, che presentino in forma aggregata per natura/tipologia le voci di 

costo interessate (ora esposte separatamente) al fine di evitare possibili duplicazione di costi e 

facilitare il monitoraggio del loro andamento. Si ù chiama, poi, con riguardo ad alcune voci di spesa 

soggette per legge a limiti, espressamente indicate, la facoltà dell'ente, nella propria autonomia 

organizzativa, di procedere a variazioni compensative o ad ulteriori interventi correttivi, al fine di 

assicurnre i risparmi di spesa previsti in conseguenza della riduzione del contributo statale (v. art. 50 

comma 4 d.l. n . 66/2014,). 

31 
Corte dei conti - Relazione Formez pa esercizio 2014-



– 32    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

xvrr LEGISLATURA - DISEG ' I DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUME TJ - ooc. xv t . 440 

Tabella 18 - Risp:umi conseguiti in applicazione delle disposizioni spending review. 

CONTO DESCRIZIONE BILANCIO BILANCIO BILANCIO BILANCIO BILANCIO JJILANCIO 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 

2102020 Servizi di facchinaggio 309.013,41 97.595,74 35.536,22 56.171 ,83 34.645,69 76.026,05 

2102030 Vie:ilanza 181.623,89 218.320,03 81.559,19 36.886,92 31.196,37 52.322,56 

2102040 
Manut. riparo. e aaaiat. 

147.053,4-3 99.649,62 288.239,05 289.549,77 145.344,82 64.925,50 
Varie 

2102050 
Manut. riparaz.au beni in 

48.569,31 153.391,60 26.810,66 4.468,08 8.354,97 3.886,98 
affitto/noie"''"° 

2102060 Soese pubblicitarie servizi 5.532,00 5.400,00 366,12 5.293,60 7.167,40 9.893,40 

2102070 Telefoniche ed internet 617.ll2,04 494.377,85 521.837,23 558.709,28 490.174,49 536.788,68 

2102080 Telefonia mobile 143.012,29 126.374,69 126.650,58 153.587,45 99.563,31 79.203,48 

2102090 
En. elettrica, acqua e 

309.259,55 138.066,88 303.083,83 312.123,09 367.622,96 370.290,83 
canoni antincendio 

2102100 Riscaldamento 8.915,00 11.755,57 

2102110 Pulizie servizi 195.320,75 157.038,64 164.ll2,76 229.402,87 230.183,41 252.530,89 

2102140 Assicurazioni lll.937,78 50.718,83 45.095,92 44.452,40 ll3.017,38 50.014,26 

2102150 Servizio di navetta 1.180,00 2.138,86 4.691,12 14.555,05 12.970,00 26.460,64 

2102170 
Spese promoz. e 

55.216,42 10.194,64, 9.087,60 7.400,50 7.196,00 
propaa:anda 

Suh-totale 
conti Costo oompleasm, Organi 

731.498,04 604.137,39 684.385,69 564.174,85 466.813,65 266.171,03 
ORGANI collegiali 

OOIJ.EGIALI 
2301010 NoleHi fotocopiatrici 28.909,49 11.049,38 1.522,15 28.053,65 55.523,79 64.164,16 
2301020 Nole"'ri attrezzature 278.747,79 204.229,34 197.968,85 ·4.807,72 4.125,56 573,40 

2301030 Nole"'ri automezzi 25.779,27 47.330,92 37.978,99 21.999,71 20.233,74 8.324,42 

Suh-totale 
Costo leasing immobiliare 

conti Costo 2.734.360,17 2.098.696,40 1.965.971,21 1.553.157,87 2.204.346,31 1.736.774,24 
locali sedi e fittipuslvi locali aedi 

2302020 
Spese condominiali e 

49.533,74 388.596,32 4.866,02 28.118,o9 54.243,90 270.038,47 
1ervizi di portiera to 

2503050 
Altre Spese 

8.113,16 2.730,45 3.215,34 2.978,75 5.814,26 728,02 
amministrative 

2504020 
Manutenzioni, ripanzioni 
auto 

1.353,05 782,75 1.600,83 7.930,00 

2504030 
Altre spese di autovetture 

4.619,4,6 3.086,76 3.584,,47 6.860,72 6.949,31 4.696,94 
bolli-aaaicuraz. Contnvv. 

5.996.660,04 4.925.662,66 4.506.563,00 3.905.736,26 4.367.292,65 3.888.939,95 
Fonte: Fonncz pa 
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7 I CONTROLLI INTERNI 

Il bilancio è sottoposto a certificazione da parte di società indipendente esterna abilitata. 

Il modello organizzativo prevede un Organismo di vigilanza in ottemperanza delle disposizioni di cui 

al d.lgs. n. 231/2001, che controlla il funzionamento e l'osservanza del modello di organizzazione, 

gestione e controllo e del codice etico allo scopo di prevenire la commissione dei reati e garanti.re 

trasparenza e legalitàll. 

Dal 2011 i componenti di tale organismo sono stati ridotti da cinque a tre12• Per il 2014 l'OIV ha 

predisposto due relazioni rispettivamente in data 10 settembre 2014 e 25 febbraio 2015. 

Con delibera del Consiglio di amministrazione del 13 marzo 2014, è stato nominato il responsabile per 

la prevenzione della corruzione, ai sensi dell'art. 1 comma 7 della legge n. 190 del 2012. 

Analogamente è stato nominato il responsabile della Trasparenza ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 

Il sistema di organizzazione dei controlli interni costituito dall'Internal audit e dal Controllo di 

gestione non presenta variazioni rispetto a quello descritto nelle precedenti relazioni. 

L'Internal audit svolge controlli di secondo livello volti a verificare, a campione, la regolarità dei processi 

operativi interni.L'Internal audit ha redatto la relazione concernente il primo semestre 2014, e quella finale 

alla data del 9 settembre 2014. 

Il Controllo di gestione è collocato nell'ambito del settore Amministrazione Finanza e Controllo. In 

particolare, il controllo di gestione ha il compito di monitorare i costi di funzionamento e di struttura 

per ogni commessa in relazione al budget della stessa, seguendo l'avanzamento dell'attività di 

rendicontazione dei progetti svolta da apposito ufficio. 

La rimodulazione della struttura organizzativa13 dell'ente, apportata dalla gestione commissariale 

nella seconda metà dell'esercizio 2014, ha riservato l'Internal audit e i sistemi d i monitoraggio alla 

competenza di.retta del Commissario e ha incardinato il controllo di gestione nell'area 

Amministrativa di nuova istituzione (che ricomprende il settore Amministrazione, finan7.a P. 

controllo). 

11 L'organismo di vigilanza è istit uito dal Consiglio di amministrazione, ai sensi del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 contenente la disciplina 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e delle società anche prive di personalità giw·idica, a nonna dell'axt . 11 
della I. 29 settembre 2000, n. 300. 
12 Verbale del 22 giugno 2011 del Consiglio di amministrazione. 
13 V. deliberazione 2/2014. 
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Il quadro dei controlli in atto presso il Formez pa risulta completo nel suo assetto formale 

complessivo e aderente alle p revisioni normat ive sulla mat eria . 

L e t abelle che seguono riportano i compensi ai componenti dell'Organismo di vigilanza e a quelli 

dell'Organismo interno di valutazione dal 2012 al 2014. 

Tabella 19 • Compensi annui lordi per i componenti dell'01·ganismo di vigilanza. 

' 
2012 2013 2014 

' 
Indennità 21.870 26.244 19.683 
Diarie 1.265 1.446 1.265 
Gettoni 1.055 2.260 1.674 
Spese 5.121 6.119 3.888 

Totale 29.311 36.069 26.510 

Fonte: Fonnez pa 

Tabella 20 - Compensi annui lordi per i componenti dell'Organismo interno di valutazione. 

2012 2013 2014 

Indennità 8.748 8.748 7.873 
Diarie 
Gettoni 
Spese 

Totale 3.748 3.748 7.373 

Fon te: Fo1mez pa 
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8 LE A 1'TIVITÀ 

Nello sviluppo delle attiv ità F ormcz pa ha avuto come riferimento il Dipartiment o della Funzione 

Pubblica, che si serve dell'I stituto in quanto organismo in house per realizzare progetti in tema di 

sviluppo della capacità istituzionale, miglioramento della qualità dei se1·vizi, semplificazione, 

accountability, contrasto alla corruzione, miglioramento della qualità della comunicazione con i 

cittadini e per monitorare le riforme. 

Dal 2014 è disponibile la consultazione del rapporto MonitFormez, poi trasformato in Openformez, 

che ha la funzione di fornire un monitoraggio dell'avanzamento dei progetti e le informazioni 

specifiche sulle attività dell'Istituto, sull'organizzazione e sui terni per i quali sono previsti obblighi 

di trasparenza. 

Per il dettaglio delle attività si rinvia alla relazione di accompagnamento al bilancio 2014, e alla 

relazione sulle attività 2014,. 

Nel 2014 sono stati sviluppati 205 progetti con un volume di attività pari a 45.600.533 eul'O. 

I progetti avviati nel 2014 sono 4,0; quelli avviati nell'anno e conclusi sono 16; quelli già in corso e 

che proseguono anche nel 2014 sono 98. 

Sono state erogate oltre 24.902 gg. di assistenza tecnica e oltre 22.600 gg. di affiancamento; sono 

state assicurate 40.000 partecipazioni alle attività; sono stati realizzati 1500 laboratori e sessioni 

va.rie; sono state realizzate oltre 2500 giornate di formazione. I contact center gestiti e coordinati dal 

Forrnez pa hanno avuto olt1·e 225.725 accessi. 

Tra le cinque priorità strategiche mutuate dal Piano triennale (affidabilità e rendicontabilità; servizi 

pubblici e cittadini; razionalizzazione dei costi e miglioramento organizzativo; competitività 

tel'l'itoriale; capitale umano) i progetti si articolano come segue: 

- competitività territoriale: 115 progetti; 

- capitale umano: 39 progetti; 

- affidabilità e rendicontabilità: 26 progetti; 

- miglioramento organizzativo: 10 progetti; 

- servizi pubblici e cittadini: 15 progetti. 
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Le tabelle 11. 21 e n. 22 rappresentano il numero dei lavori per priorità strategiche e per committenza 

e l ' importo dei lavori in corso all'inizio e alla fine dell'esercizio. 

Tabella 21 • Nwnero degli ordini (al 10 giugno 2014). 

Progetti 11er Priorità strntcgiche 
Priorità strnt egica l : Affidabilità e 1·cndico11tabilità 26 
Priorilà strategica 2: Servizi puhhlici e cittadini 15 

Priorità strategira 3: Miglioramento orgauizzati\'o 10 
Priorità st ra tee:ica 4,: Competitività tel'l'itoriale 115 

Priorità strategica 5: Capita le umano 39 
Totale 205 

P1·oe-etti pe1· Auuninist1·azione collllllittente 

DiJ)a rtimenlo F uuzione Pubblica 49 
Alt ri 6 

Comun i Province e altri en ti pubblici 12 
Commissione Europea 8 

Ministeri 30 
Region i 71 
Altre Amministraziou..i Ct'nl rali 4 
Autorità amministrative indipenden ti 5 
P A ceni raie e 1,erife l'ica 20 

Totale 205 
Sviluppo temporale dei p1·ogetti 
Avvia l i neU'ann o 40 
Avviati in periodo precedente 98 
An'Ìati <' conclusi ne ll'anno 16 
Conclusi neU'anno 51 

Totale 205 
Fonte: Fo!'mez pa 

Tabella 22 • hnporto lav01·i in corso al 31.12.2014. 

Rli\lANENZE 
RIIIIANENZE 

CO ili MESSE PRODUZIONE Rlì\JANENZE 
FINALI AL 

FINALI AL 
COLLAUDATE AL FINALI AL 

VARIAZIONE 

31.12.2013 
31.12.2013 

nl 31.12. 201~ 31.12.2014 31.12.2014 
Rll\lA1"ENZE 

RICLASSIFICA TE 
COMMESSE 

ISTlTUZIONALI 

PON 59.506.927 59.506.927 21.171.530 22.669.713 61.005.110 1.498.183 

ALTRI 
PROGETTI NON 52.712.779 52.712.779 21.065.777 21.321.527 52.968.529 255.750 
COMMERCIALI 

TOTALE 
COMMESSE 112.219.706 112.219.706 42.237.308 4,3.991.240 113.973.639 1.753.933 

lSTITUZIONALJ 

COMMESSE 
12.159.949 12.159.949 3.965.941 290.914 8.484.922 -3.675.028 

COMMERCIALI 
TOTALE 

LAVORI lN 124.379.656 124,.379.656 46.203.249 44.282.154 122.458.561 -1.921.095 
CORSO 

Fonte: Fm·mez pa 
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9 I RISULTATI CONTABILI DELLA GESTIONE 

Il bilancio di esercizio è stato approvato dall'Assemblea in data 22 maggio 2015. Ad esso sono allegat e la 

relazione del Collegio dei revisori dei conti e la relazione redatta dalla Società di revisione contabile, cui 

l'Istituto affida la certificazione del bilancio. 

La relazione sulle attività 2014, (di cui si riferisce nel corso della presente relazione) è stata approvata 

nella seduta assembleare del 19 febbraio 2015. 

Il Collegio dei Revisori dei conti ha espresso il proprio parere favorevole in data 9 maggio 2015. 

La società di revisione indipendente ha presentato la propria relazione in data 20 maggio2015. 

Anche alla luce delle informazioni ottenute dalla società di revisione, il Collegio ha svolto 

considerazioni in ordine all'aumento dell' indebitamento verso le banche, all'opportunità di una 

riclassifica delle part ecipazioni non più ritenute strategiche appostandole tra i crediti, alla necessità 

di procedere all'incasso dei crediti nei confronti degli associati morosi (quot e sociali). 

Le risorse finanziarie del Formez provengono dalle seguenti fonti (indicate in ordine di rilevanza): 

a) affidamenti di progetti da parte del .Dipartimento della funzione pubblica attraverso la 

stipula di apposite convenzioni14-; 

b) contributo statale definito dalla legge di stabilità e assegnato al Formez senza alcun vincolo; 

c) affidamenti diretti di commesse da parte di amministrazioni diverse dal Dipartimento della 

funzione pubblica; 

d) aggiudicazione di bandi di gara a livello nazionale, comunitario e int ernazionale. 

Il contributo statale per il Formez rappresenta una risorsa certa, in quanto con il d.lgs. n. 285 del 

1999 (confermato dal d.lgs. n. 6/2010) esso è stato inserito tra gli enti iscritti nella Tab. C (allegata 

alla legge di stabilità) per i quali è prevista l 'attribuzione di un contributo, il cui importo viene 

quantificato annualmente dalla legge di stabilità. 

14 Le commesse acquisite dal Dipartimento della funzione pubblica rient.t·ano nei compiti istituzionali del Formez e in quanto tali non sono 
soggette all'IVA e beneficiano di uno specifico regime fiscale. Invece le commesse commerciali ( acquisite prevalentemente dalle regioni) sono 
soggette al regime fiscale ordinario e, t ranne alcune eccezioni, sono assoggettate all'IVA. 
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Tabella 23 - Il contributo statale per il funzionamento. 

Esercizio Importo conlrilmto st11111Ie Vnlorc della lll'lllluzimll' % 
A B (A/B) 

[999 15.294.729 33.742.328 45 
2000 15.456.515 34.971.953 44 
2001 15.493.707 53.393.226 29 
2002 14.844.000 71.032.136 21 
2003 18.116.870 91.471.413 20 
2004 13.654.354 91.312.050 15 
2005 12.579.851 84.015.159 15 
2006 21.508.354 99.906.602 22 
2007 18.576.770 79.152.845 23 
2008 20.688.969 62.672.612 33 
2009 19.886.418 60.004.359 33 
2010 24.044.036 62.135.624 39 
201 l 22.497.521 68.111.882 33 
2012 19.756.097 67.860.889 29 
20[3 19.821.989 67.210.541 29 
20[4, 19.771.018 67.840.190 29 

Fonte Formez pa 

Nel periodo 2012-2014, si evidenzia una sostanziale stabilizzazione della misurn del contributo che 

rappresenta il 30 per cento circa del valore della produzione. 
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9.1 Lo stato patdmoniale 

La tabella che segue riporta lo stato patrimoniale relativo agli esercizi 2013/2014,. 

Tabella 24 - Lo stato patt·unoniale. 

ATTIVO 2013 2014 
Variazioni % 

2014/2013 

A) Crediti verso i soci o o 
B) lmmohilizzazioui 

I. lmmobilizzazioni immate1·iali 393.679 292.851 -25,61 

4. roncessioni. licenzi'. marchi e dil"illi simili 389.285 191.099 -50,91 

7. ahre 4.394 101.752 2.215,70 

U. lmmobilizzazioui materiali 1.155.126 812.334 -29,68 

2. impianli t' macchina.rio 177.157 66.667 -62,37 

3. allrezzalure iudustriali e commerciali 52.687 38.409 -27,10 

4. altri beni 925.282 707.258 -23,56 

[U. Immobilizzazioni fiuanziarie 6.388.613 6.181.459 -3,24 

1. Parlecipazioni in 1.172.731 510.000 -56,51 

a) imprese co111rollate 611.551 510.000 -16,61 

h) imprese t·ollegate o o . 
r) imprese conlrollanti o o -
d) altre imprese 561.180 o -100,00 

2. Crediti 5.215.882 5.671.459 8,73 

b) verso collegate 625.000 625.000 0,00 

d) verso altri 4.590.882 5.046.459 9,92 

Totale immobilizzazioni 7.937.418 7.286.644 -8,20 

C) Attivo cireolanle 

I. Rimanenze (larnri in corRo su ordinazioni) 124.379.656 122.458.561 -1,54 

II. Crediti 20.583.092 26.241.281 27,49 

A) ùnport i esigibili enlro esercizio successi\ o: 

I . verso clienli 16.34-9.779 22.076.623 35,03 

2. verso imprese con lrolla Le 1.707.107 1.773.407 3,88 

3. verso imprese collegate 343.947 103.947 -69,78 

4. bis crediti tributari 1.512.239 1.608.4-79 6,36 

5. verso altri 670.020 678.825 1,31 

B) importi esigibili oltre esercizio successivo o o -
m. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

4) Altre partecipazioni o 195.811 

IV. Disponibilità liquide 7.499.095 10.287.185 37,18 

I . df!positi bancari e postali 7.486.605 10.283.152 37,35 

2. denaro e valori in cassa 12.4,90 4.033 -67,71 

Totale Attivo circolante 152.4,61.843 159.182.838 4,41 

D) Ratei e risconti 6.715.834 6.692.054 -0,35 

TOTALE ATTIVO 167.115.095 173.161.536 3,62 
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-

PASSIVO 2013 2014 
v~niaz. 1H1 

' 201,112013 

A) Pat.-imouio ueuo 14.729.780 16.939.690 15,00 

f) rise rve da fusione 249.224 249.224 0,00 

risen !' dn a rroto11cla111euti l o ·100,00 

Il) Ect·edenze di esercizi rrec-ed1mti 11.954.532 14.480.554 21,13 

LII) Utile I perdita deU'esercizio 2.526.023 2.209.912 -12,51 

B) Fondi per rischi ed ouel"i 18.4-26.792 18.442.461 0,09 

2. per imposte anche differite 

3. a lt1·i a<:<·anlonamenti 18.426.792 18.442.4,61 0,09 

C) Tranameuto di fiue ,·apporto di lavo1·0 4.247.726 4.206.510 -0,97 

D) Debiti (importi esigibili entro esercizio successivo) 129. 700.172 133.562.250 2,98 

4-. debiti ve1·so banche 18.467 .130 25.783.324- 39,62 

6. acconti su commesse 83.598.097 78.777.625 -5,77 

7. debil i ve1·Mo fornitori 20.603.475 21.541.128 4,55 

9. debiti verso imprese controllate 975.000 975.000 0,00 

I O. dehil i vrrso imprese collegate 2.159 2.159 0,00 

12. debiti 1.1·iLutari 3.186.239 2.847.582 -10,63 

13. debiti verso istituti di previdenza 1.370.330 1.266.566 -7,57 

14-. altri debiti 1.497 .74,2 2.368.866 58,16 

E) Ratei e risconti pa ssivi 10.625 10.625 0,00 

TOTALE PASSIVO 152.385.315 156.221.846 2,52 

TOTALE PATRlMONJO NETTO E PASSIVO 167.115.095 173.161.536 3,62 

Conti d'ordine: 98.992.278 131.359.201 32,70 

L) disponibilità per attività coperte da convenzioni 79.473.922 105.868.639 33,21 

2) fidejnssiorù o o -
3) impegni verso terzi per leosi11g 19.518.356 25.490.562 30,60 

Nel 2014 lo stato patrimoniale presenta, rispetto al 2013, un incremento del patrimonio netto del 15 

per cento (da 14.729.780 eurn a 16.939.690 euro) per effetto dell'avanzo economico dell'esercizio. 

Nel 2014 le attività registrano un leggero incremento (3,62 per cento) rispetto al 2013 dovuto 

essenzialmente all'aumento dei crediti (27 ,49 per cento) e delle disponibilità liquide (37 ,18 per cento). 

Le immobilizzazioni presentano una riduzione rispetto all'esercizio precedente (-8,20 per cento), 

dovuta all'effetto combinato del valore netto tra gli acquisti effettuati nel 2014 ( che hanno subito 

gli effetti restrittivi della spending review) e le quote di ammortamento dell' esercizio. 

Quanto alle partecipazioni, il saldo netto (510.000 euro) risulta in diminuzione per effetto delle 

avvenute svalutazioni, in coerenza con il Piano di dismissioni deliberato dall'Assemblea, nonché 

delle liquidazioni in corso. 
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L'attivo circolante presenta un incremento rispetto all'esernizio precedente (4,,4,1 per cento). 

L'incremento dei crediti (27 ,4,9 per cento) è relativo alla minore velocità d'incasso dei crnditi vantati 

nei confronti dei clienti Pubbliche Amministrazioni, nonostante le ripetute azioni di recupero 

asseritamente intraprese nell'esercizio. Il rallentamento degli incassi ha comportato un maggior 

r icorso al credito bancario. 

Quanto alla consistenza delle disponibilità liquide (37 ,18 per cent o in aumento rispetto al 2013), gran 

parte di det te somme è ·detcnuta in conti correnti dedicati a garantire specifiche attività progettuali. 

Le passività nel 2014 registrano un incremento del 2,52 per cento (da 152.385.315 euro a 156.221.84,6 

euro) riferibile al maggior indebitamento nei confronti delle banche e dei fornitori. 

Risultano in aumento i debiti da estinguere entro 12 mesi che ammontano a 133.562.250 eurn, 

Rispetto all'ese1·cizio precedente, in particolare, sono in aumento i debiti verso le banche (39,62 per 

cento), e ciò è riconducibile al rallentamento dei pagamenti da parte delle P .A. clienti e alle procedure 

di verifica dei pagamenti proprie dei proget ti finanziati con fondi comunitari (programmazione 2007-

2013). 

Crescono anche i debiti verso i fornitori (4,55 per cento) e la voce "altri debiti" (58,16 per cento). 

Diminu iscono gli acconti su commesse per effetto dell'ultimazione di numerosi progetti, collaudati e 

portati a ricavo e i debiti tributari e verso istituti di previdenza. 

I fondi per rischi ed oneri presentano sostanzialmente gli stessi valori dell'esercizio precedent e. Tra i 

fondi si evidenziano il fondo prnmio di risultato del personale pe1· il 2014 (450.000 euro) e il fondo 

politiche del pel"Sonale per passività che possono conseguire alla ristrutturazione organizzativa della 

gestione commissariale (3.500.000 euro). Resta sostanzialmente invariato il fondo rischi su crediti 

(1.110.743 euro), mentre si incrementa il fondo rischi su contenzioso per effetto dell'accantonament o 

a copertura delle eventuali passività in dipendenza dell'esito del contenzioso introdotto dall'ex 

Presidente d ell'ente (pari a 715.061 euro). Si decrementano il fondo r ischi su partecipate e su lavori 

111 corso. 
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9.2 Il conto economico 

Il prospetto che segue riporta il conto economico relativo al 2013/2014. 

Tabella 25 - Il conto economico. 

CONTO ECONOì\IICO 2013 2014 
Varinz. % 
201'112013 

A) Valore della 111·oduzioue 

I - Ril1avi delle vendite e delle prestazioni 56.453.564 47.697.754 -15,51 

:i - Variazioni dei lavori in ,·orso ffll ordinazione -12.210.575 -1.921.095 84,27 

5 · Ahri ricavi e provenli 22.967.552 22.063.531 -3,94 

avari 3.145.563 2.292.513 -27,12 

-ro111rih11ti in ronlo esercizio 19.821.989 19.771.018 -0,26 

Totale valore della p,·oduzioue (A) 67.210.541 67.840-190 0,94 
B) Costi della produzione 

6 · Per malerie pl'ime, •ossidiarie, di consumo e di mer~i 428.120 4,62.983 8,14 

7 · Per servizi 29.746.612 32.002.549 7,58 

8 · Per godimento beu i di lerzi 3.023.524 2.550.641 -15,64, 

9 - Per il personale 26.074.989 25.369.34,2 -2,71 

a) salari e s tipendi 17 .702.766 17.343.322 -2,03 

h) oneri sociali 4.590.410 4.453.314 -2,99 

e) trallamflnlo fine rapporto 728.841 690.675 -5,24 

d) trattamento di quiescenza e siuùli 827.004 839.526 1,51 

d) altri costi 2.225.968 2.042.505 -8,24 

10 - Ammortamenti e s\'alulazioni: 1.014-.691 908.829 -10,4-3 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 423.003 417.805 -1,23 

b) ammortamento delle imrnobilizzaziorù maleriali 591.688 4,91.024, -17,01 

12 · Accanl.ouamenli per rischi 950.000 2.415.061 154,22 

l4, · Oneri diversi di gestione 806.450 750.881 -6,89 

Totale costi della p1·oduzioue (B) 62.044.386 64.460.286 3,89 

Differenza valore e costi produzione (A - B) 5.166.155 3.379.904 -34,58 

C) Proventi ed oneri finanziari 

16 • Altri proventi furanziari 952 49.4,79 5097,37 

17 · lnlcresMi e altri oneri finanziari -960.426 -935.325 2,61 

Totale proventi ed oneri finauziari (C) -959.474 -835.846 7,67 

E) Proventi ed oneri sb·aordinui 

20- Proventi 137.219 1.504-.489 996,41 

a) plusvalenze da cessioni o o 
b) sopravvenienze allfre 137.219 1.504-.489 996,41 

21 - Ouel'i (sopravverùenze passive) -17 .877 -188.635 -955,18 

Totale delle 11artile sb·am·dinarie 119.342 1.315.854 1002,59 

Risultato prima delle imposte 4.326.023 3.309.912 -11,93 

[ m JlO~le correnti l.800.000 l.600.000 -11,11 
Utile/perdita dell'esercizio 2.526.023 2.209.912 -12,51 
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Nel 2014 il conto economico chiude con un utile di esercizio di 2.209.912 euro, in flessione rispetto a 

quello dell'esercizio precedent e. Anche il saldo della gestione caratteristica presenta un 

peggioramento rispetto all'esercizio precedente (da 5.166.155 euro a 3.379.904 euro). 

Il valore complessivo della produzione aumenta leggermente nel 2014, (0,10 per cento). 

I ricavi e le variazioni dei lavori in corso su ordinazione si riducono in maniera consistente in ragione 

del minor numero delle commesse chiuse e collaudate rispetto all'esercizio precedente. 

Il contribut o statale in conto esercizio si riduce seppure lievemente. 

I costi della produzione registrano complessivamente un incremento (3,89 per cento) per l'aumentato 

volume di produzione su commessa. Le voci di costo interessate dagli increment i sono quelle per 

materie prime, di consumo ecc., per servizi e accantonamenti per rischi (in ragione 

dell'accantonamento per il contezioso con l'ex Presidente dell'ente). 

La voce di costo "godimento beni di terzi" risulta in riduzione (-16 per cento) per effetto delle 

politiche di contenimento intraprese. 

Tutti gli altr i costi si presentano in riduzione. 

Il saldo della gestione ordinaria è peggiorato rispetto all'esercizio precedente (-34,58 per cento). 

Il costo del personale interno è in diminuzione del 2,71 per cento rispetto al 2013 e rappresenta il 40 

per cento circa dell'intero costo della produzione. La diminu zione è relativa prevalentemente 

all'avvenuto pensionament o di personale a tempo indeterminato e alla contrazione delle unità di 

personale a tempo determinato. 

Quanto ai "proventi e oneri finanziari", il saldo finanzia1·io registra un miglioramento nel 2014, pari 

al 7,67 per cento rispetto al 2013 (da -959.474 eUI·o a -885.846 euro) essenzialmente per i minori oneri 

finanziari derivanti dalla riduzione degli interessi passivi sul livello di indebitamento e dal 

rendimento di periodo della polizza relativa al TFR dei dipendenti. 

In relazione ai "proventi ed oneri straordinal'Ì" nel 2014 si registra un consistente incremento rispetto 

al 2013, anche per effetto della cancellazione di debiti divenuti insussistenti. 
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10 LE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

Per il perseguimento delle finalità istituzionali il F ormez pa può istituirn o partecipare ad 

associazioni, società e consorzi, nonché stipulare convenzioni con università e sog·getti pubblici o 

privati, purché non ne detenga la partecipazione di controllo (art. 2, comma 4,, d..lgs. n. 6/2010 e 

art. 41,, comma 6 bis, d.l. n . 95/2012). 

In ottemperanza a tali disposizioni il Formez ha dato luogo alla fusione per incorporazione di Formez 

Italia entro il 31-12-2012 e per l'effetto ha assunto di1:itti ed obblighi della società incorporata, 

compreso l' assorbimento del personale. 

Alla fine del 2014 risultano le seguenti partecipazioni: 

Società: Istituto P iepoli s.p.a., ANCITEL s.p.a., SUDGEST AID Scarl,TELMA Sapienza s.c.a.r.l. 

Associazioni e Fondazioni: CERISDI , Centro Universitario Europeo per i Beni Cul1turali (ONLUS), 

FOR.MED, Centro di Ricerna Guido Dorso. 

Società in liquidazione: Formautonomie s.p.a., Sudgcst Scarl, Consorzio FORMSTAT, Consorzio 

FORMAS. 

Nel corso del 2015 è stat o approvato dall'Assemblea un Piano di dismissioni delle partecipazioni. 
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11 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Dal 2009 il Formez è stato interessat o dall'avvicendamento di numerosi interventi di riforma e 

riorganizzazione, sino al d.l. n. 90 del 2014,, art. 20, che ne propone lo scioglimento. 

Nell'assemblea straordinaria tenutasi il 10 luglio 2014 il Ministro per la pubblica amministrazione e 

la semplificazione ha proposto "lo scioglimento dell'Associazione e la nomina di un Commissa,io 

straordinario", al contempo " . . . proponendo tuttavia, per le ragioni di seguito evidenziate, di 

procrastinare lo scioglimento dell'associazione attendendo la presentazione di un Piano di recupero da 

parte del commissario entro il 31 ottobre 2014". L'Assemblea ha, pe1·tanto, deliberat o all'unanimità la 

nomina del Cominissario, affinché provvedesse ai compiti già definiti dall'art. 20 del d.l. n . 90/2014,, 

e di " ... riservarsi ogni valutazione e ogni decisione in ordine allo scioglimento dell'Associazione all'esito 

della menzionata presentazione del Piano". 

Il Piano predisposto dal Cominissario è stato approvato all'unanimità nel corso dell'Assemblea 

straordinaria tenutasi il 14 novembre 2014. Al 1·iguardo l'Assemblea ha deliberato nel senso che le 

esigenze di riordino sono compatibili con la continuità dell'ente e delle relative attività, esprimendo 

un generale orientamento in favore della sua conserv azione. È stato, quindi, deciso di non procedere 

allo scioglimento e alla liquidazione dell'ente, conferendo mandato al Cominissario di predisporre 

entro sei mesi un Piano strategico contenente le misure di rio1·dino della funzione, dei costi, delle 

procedure, della struttura e dell'organizzazione dell'ente. 

In data 19 febbraio 2015 è stato approvato dall'Assemblea degli associati il Piano di dismissione delle 

partecipazioni e il P iano delle attività 2015. 

Nella seduta del 22 maggio 2015 l'Assemblea degli Associati ha approvat o il P iano di r iassetto 

organizzativo del sistema di prevenzione del rischio di corruzione, della pe1formance, della 

trasparenza e dei controlli. 

In tale occasione è emerso che - nelle more della conclusione del processo legislativo di riforma 

dell 'ente in atto.- non sussistono le condizioni per l'aggiornamento del Piano triennale, secondo 

quanto previsto dal combinato disposto dell'art. 4,, c. 1, del d.lgs. n. 6/2010 e dell'art. 20 dello Statuto 

dell'ente. 

Con deliberazione n. 24 del 6 ottobre 2015 il Commissario Straordinario ha configurato la nuova 

struttura organizzativa dell'ente e la revisione delle procedure per l' acquisizione in economia di beni 

servizi e forniture e per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo. 
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L'art. 1, comma 669, legge n. 208/2015 che richiama art. 8, comma 1, lett. a), legge n. 124/2015, ha 

previsto che il processo di riordino del Formez pa debba attenersi a principi di semplificazione e 

contenimento di spesa e che, nelle more, si realizzino riduzioni di spese di struttura e personale con 

le conseguenti modifiche statutarie. 

Sotto il profilo finanziario-contabile continuano a pesare le caratteristiche organizzativo-logistiche 

dell'ente che determinano difficoltà di contenimento della spesa, nonostante alcuni interventi di 

razionalizzazione adottati con riguardo alle sedi di servizio e alla semplificazione delle strutture. 

A tale riguru:do è da rilevare come la necessità di procedere ad una attenta programmazione delle 

risorse umane necessarie, già oggetto di richiamo della Corte dei conti, viene ora prescritta dalla 

vigente normativa. Occorrerà, fra l 'altro, provvedere ad introdurre canoni e principi per la 

contrattazione collettiva ed integrativa compatibili con quelli in essere nei comparti di 

contrattazione pubblica. 

La gestione 2014 espone ancora una elevata spesa per il personale (seppure in leggera riduzione) e 

per gli incarichi esterni. 

La sola spesa per il personale (a tempo indeterminato e dete1·minato), rappresenta circa il 40 per 

cento del costo di produzione (25,3 milioni di euro su 64 milioni di euro). 

La spesa per consulenze ed affidamenti vari supera i 28 milioni di euro e si manifesta in aumento 

rispetto al 2013 (era pari a 25,8 milioni di euro). Trattasi di un importo elevato, ancorché nei 

documenti di bilancio sia precisato che l'utilizzo di collaboratori esterni non è residuale, ma 

rappresenta una modalità necessaria per garantirn l'operatività dell'ufficio. 

Le due voci di costo sommate (personale e incarichi esterni) sono pari a 53,7 milioni di euro a fronte 

di 64,4 milioni di costi di produzione ( e di 67 ,8 milioni di valore della produzione). Detta spesa 

complessiva, pari a 49,2 milioni di euro nel 2012, 51,9 milioni di euro nel 2013 e 53,7 milioni di euro 

nel 2014, evidenzia una crescita costante. 

Quanto all'adempimento da parte del Formez delle disposizioni in materia di contenimento della 

spesa corrente previste dalla legislazione vigente, esso impone - nel giudizio della Corte - una migliore 

tenuta delle scrittm·e contabili con riguardo ad alcune voci al fine della trasparente evidenziazione 

dei risparmi conseguiti. 

Analoghe considerazioni in ordine alla maggiore chiarezza contabile, valgono per la corretta 

determinazione di quelle quote di spesa per affidamenti, studi e consulenze da escludere dai limiti di 

spesa, nel presupposto che esse non gravano sul bilancio dell'ente in quanto riferibili a fondi 

comunitari per la realizzazione di specifici progetti. 
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Il coutrihuto di funzionamento assicurato dal bilancio statale, sostanzialmente stabilizzato nel corso 

dell'ultimo triennio, rappresenta il 29 per cento circa del valore della produzione ed è pari a 19,7 

milioni di eurn. 

Nel 2014 la gestione commissariale e la conseguente decadenza degli organi (ai sensi dell' art. 20 del 

cl.I. n. 90 del 2014) a partire dal secondo semestre, hanno determiuato un.a riduzione dei costi 

complessivamente sosteuuti per gli organi dell'Associazione rispetto a quelli del 2013, con un 

risparmio pari a 227.1'14,85 euro (del 36 per cento circa). 

Il Formez ha chiuso l'esercizio 2014 con un patrimonio netto di 16.939.690 euro (14.729.780 ew·o nel 

2013) e un utile d 'esercizio di 2.209.912 euro (2.526.023 euro nel 2013). 
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Relazione sulla .9estione 

FORMEZPA 
Centro Servizi Assistenza, Studi e Formazione per l'Ammodernamento delle P.A. 

Sedé Legale: Viale Karl Marx 15 - 00137 ROMA 

C.F. 80048080636- Partita IVA 06416011002 

RELAZIONE SULLA GESTIONE AL 31 DICEMBRE 2014 

Signori Associati, 

la presente relazione, che correda il bilancio d'esercizio nel rispetto delle apposite norme, 

ha lo scopo di illustrare in modo specifico la situazione dell'istituto e l'andamento della 

gestione durante l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014. 
Il presente documento, indirizzato anche a coloro che, pur essendo estranei alla struttura, 

ne sono interessati, è volto essenzialmente a completare e integrare l'informativa di 

bilancio con l'intento di consentire, sia agli associati, che ai terzi, una corretta lettura della 

situazione aziendale. 
Le indicazioni riportate nel presente documento evidenziano il contesto istituzionale e 

complessivo, le singole circostanze che hanno inciso sullo svolgimento delle attività 

associative, il lavoro compiuto e le evoluzioni più recenti, teouto espr.essamente cooto (nei 
ristretti limiti temporali del periodo di gestione commissariale), altresì, degli l\USpicj 

fQrrnulati dalla sezione del controllo sugli enti della Corte dei Conti nella deliberazione (n. 
45 del 28.04.2015) relativa al risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria per 

l'esercizio 2013 del Formez. 
li bilancio chiuso al 31.12.2014 si riferisce al 49° esercizio dalla costituzione dell'ente, 

avvenuta il 29 novembre 1965, dopo un avvio sperimentale di alcune attività pilota, rivolte 

al Mezzogiorno, realizzate nell'anno precedente. 
Nel rinviare anche alla nota integrativa al bilancio per ciò che concerne le esplicitazioni dei 

singoli dati numerici risultanti dallo stato patrimoniale e dal conto economico, in questa 

sede si vuole anche relazionare in conformità e secondo quanto statuito dall'art. 2428 del 

codice civile. o 
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Forme~A 

1.Alcune considerazioni ini1iali e l'avvio dellt1 gestione commissariale 

durante l'esercizio 2014 

L'esercizio appena concluso è stato caratterizzato da un evento di natura eccezionale, 

rappresentato dall'entrata in vigore dell'art 20, d.l. 24.06.2014, n. 90, che ha condotto 

all'introduzione di una gestione commissariale dalla metà circa del mese di luglio. 
Tale norma, tesa a verificare la persistenza dell'utilità dell'istituto e a rivederne la missione, 

in un contesto complessivo di urgenti misure per la semplificazione e trasparenza 
amministrativa dell'intero sistema pubblico, ha inciso sugli ordinari assetti (normativi, 
organizzativi e di funzionamento), prevedendo, in particolare: 

• la valuta2:ione dello scioglimento del Formez; 

• la nomina di un Commissario (cui affidare la responsabilità della continuità nella 

gestione delle attività dell'associazione e la prosecuzione dei progetti in corso), con 

conseguente decadenza di tutti gli organi sociali dell'ente, fatta eccezione per 

l'Assemblea e il Collegio dei revisori dei conti; 

• la redazione - a cura del Commissario ed entro il 31.10.2014- di un «piano delle politiche 

di sviluppo delle amministrazioni dello Stato e degli enti territoriali, che salvaguardi i livelli 

oèèupazionali del personale in servizio e gli equilibri finanziari dell'associazione e individui 

eventuali nuove forme per il perseguimento delle suddette politiche», da sottoporre al 
Ministro vigilante e, quindi, all'Assemblea degli associati. 

Durante la fase commissariale, il Parlamento ha ritenuto di esprimersi, attraverso appositi 

ordini del giorno (peraltro, fatti propri dal Governo), tanto in merito alla conduzione della 
gestione commissariale (ritenuta positiva), che con riguardo alla positività del ruolo del 

Formez nel sistema istituzionale pubblico multilivello (centrale, regionale, locale e 
comunitario). 

Il Piano è stato presentato dal Commissario, nei termini, al Ministro delegato per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione e approvato dall'Assemblea degli associati 
in data 14.11.2014. 

L'Assemblea, nella medesima seduta, ha deliberato di non procedere ano scioglimento e 
alla liguidazjane del Formez. 
Più in particolare, la citata delibera prevede, tra l'altro, la focalizzazione della mission 

dell'ente nell'attuazione delle politiche di modernizzazione nelle pubbliche 

amministrazioni, articolata in tre funzioni: 

• supporto nell'attuazione delle riforme; 

• promozione dell'innovazione; 
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Relazione sulla gestione 

• rafforzamento della capacità amministrativa. 

L'Assemblea ha, altresì, deliberato l'avvio di un complesso e ambizioso progetto di riordino 
della struttura, dell'organizzazione, dei costi e delle procedure dell'ente, anche attraverso: 

• una riduzione dei costi degli Organi sociali non inferiore al 40% di quanto 

complessivamente sostenuto, per tale voce, nell'esercizio 2013; 

• una significativa riduzione dei costi di struttura; 

• una semplificazione delle procedure interne; 

• una profonda revisione della struttura organizzativa; 

• il rafforzamento delle misure interne di trasparenza e accessibilità; 

• l'accrescimento dell'effettività del controllo analogo. 

A tali fini, è stato conferito un triplice mandato al Commissario: 

• predisporre, entro e non oltre 6 mesi dall'approvazione del deliberato, un Piano 

Strategico (PS) - anche suggerendo eventuali, necessarie iniziative legislative -
contenente le misure di riordino della funzione, dei costi, delle procedure, della 

struttura e dell'organizzazione dell'ente; 

• avviare immediatamente tutte le singole azioni coerenti con gli obiettivi quali­

quantitativi indicati dagli associati; 

• garantire la piena continuità e lo sviluppo - in coerenza con gli obiettivi funzionali 

indicati nel Piano - delle attività e della gestione dell'ente. 

Coerentemente con quanto esposto, il Parlamento, in sede di prima lettura al Senato, 

d'intesa con il Governo, ha proposto e approvato un emendamento all'originario testo 
dell'art. 7 del disegno di legge delega recante "Riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche" (AS 1157), con il quale si prevede l'attribuzione di una delega al Governo per il 
riordino del Formez sulla base dei seguenti criteri: «riordino delf'Associazione Formez PA 

mediante ridefinizione dell'organizzazione e delle funzioni, in applicazione dei principi di 

semplificazione, efficienza, contenimento della spesa e riduzione degli organi». 

Tale complesso iter in divenire ha imposto un'attenta azione di contenimento dei costi, ma 
- al contempo - l'accantonamento e l'impiego di risorse necessarie a supportare tanto i 

processi di assessment e ristrutturazione, quanto il rapido rafforzamento della nuova 
missione istituzionale, quanto - infine - gli effetti del venir meno del "blocco'' dei 

trattamenti individuali (e del conseguente "congelamento" delle dinamiche contrattuali) 

prima imposto dall'art. 9, c. 1, d.l. 78/201 o (ss.mm.ii.). Ciò ha Indotto, in linea con quanto 

11 
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già anticipato in sede di pre-consuntivo 201 4, a prevedere accantonamenti - di carattere 

assolutamente straordinario - per oltre 3,5 mln/euro, per le finali tà appena esposte; tale 

ultimo importo è il risultato di accantonamenti specifici, a valere sull'esercizio, e di 
rlclassifìca di una parte del fondo rischio su magazzino, il cui ammontare risulta 

sovradimensionato rispetto al rischio attuale, dato che le ragioni per le quali erano stati 
effettuati accantonamenti prudenziali si sono evolute in positivo, per il buon fine dei 

collaudi finali di un numero assai consistente di progetti. 

2. Il cQntesto istituzionale, la natura in house e gli accordi di partenariato 

pubblico-pubblico 

L'attuale disciplina del Formez trova fondamento, come è noto, nel d.lgs. 25.01 .201 o, n. 6 e, 

in secondo grado, nel proprio statuto. Per effetto di tale assetto regolamentare, il Formez 

può dirsi operare quale organismo in house della Presidenza del Consiglio e, più in 

generale, delle amministrazioni socie, come più volte riconosciuto dai competenti 

organismi della Commissione Europea (v., istruttorie su Dipartimento della funzione 

pubblica e regioni Basilicata, Siciliana, Sardegna e, da ultimo, Lombardia). 

Tale conclusione trae ulteriore conforto, da ultimo, dalle direttive n. 24 e n. 23 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, rispettivamente sugli appalti 

pubblici nei settori ordinari e sull'aggiudicazione dei contratti di concessione (direttiva. 

quest'ultima, che rappresenta un'assoluta novità a livello comunitario). 

Con tali direttive viene per la prima volta compiutamente normata la figura dell'in house 
providing, i cui parametri essenziali risultavano precedentemente definiti solo a livello 
giurisprudenziale, fin dalla sentenza 8 novembre 1999 della Corte di Giustizia CE (nota 

come "sentenza Teckal"), i cui principi sono stati in gran parte recepiti prima dalla 

giurisprudenza amministrativa nazionale e poi codificati dalle direttive citate. 

L'art. 12 della direttiva appalti (24/2014) e l'art. 17 della direttiva concessioni (23/2014), 

norme di identico tenore, indicano le condizioni che devono essere soddisfatte per 

l'individuazione di una relazione in house, cui consegue l'esclusione dell'applicazione delle 

direttive medesime. In particolare, nelle norme si trovano i già noti requisiti del "controllo 
analogo"(1) 

I Il requisito del controllo analogo, è ritenuto sussistente qualora l'amministrai:ione aggiudicatrice eserciti un'influenzd 
determinante (o decisiva) sia sugli obiettiVi strat glci che sulle decisioni significative dell'affidatario in house. e può essere 
anche "indiretto", in quanto si prevede che il controllo poua essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua 
volta controllata allo stes$0 modo ,fall'amminlstrazione aggiudicatrice. Con riferirnento all'esigeniil dellà partecipazione 
pubblica totalitaria, @ssa è sempre richiesta, ma una rel<1i:ione in house vi ne egualmente configurata In presenza di 
forme di partecipazione diretta di '1!Pitali privati, a condli ione che: a) non comportino controllo o potere di veto, 
attraverso le quali non può essere esercitata alcuna influenza determinante sul soggefto affidatario; b) siano prescritte 
dalle disposizioni legislative; cl la legge sia conform al trattati. 

12 
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e della hprevalenza delle attività svolte"(2 ). La nuova normatìva codifica, altresì, il c.d. "in 
house frazionato o pluripartecipato", definendo espressamente il concetto di "controllo 

congiunto" e stabilendo le modalità attraverso cui le amministrazioni pubbliche in 

possesso di partecipazioni di minoranza possono comunque affidare direttamente un 

appalto (o una concessione)(3). 

Ebbene, tutti i requisiti sopra indicati, già positivamente scrutinati dalla Commissione 
Europea, sono presenti nel caso del Formez, che, pertanto, potrà continuare a essere 

legittimo destinatario di affidamenti di contratti pubblici ai sensi, rispettivamente, dell'art. 
12 della direttiva 2014/24/UE e dell'art. 17 della direttiva 2014/23/UE. 
Di particolare rilievo per la concreta operatività dell'ente (specie in relazione alle 

prospettive di riassetto strategico e di migliore impiego del contributo istituzionale) è, poi, 
la disciplina positiva - anch'essa introdotta dai più volte citati artt. 12 e 17 - del c.d. 

"partenariato pubblico-pubblico"(4) ossia degli accordi di cooperazione stipulati tra due o 

più amministrazioni aggiudicatrici al fine di garantire che i servizi pubblici che esse sono 
tenute a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che esse hanno in 

comune. Tali accordi sono considerati "genuini" (e, di conseguenza, sottraibili alla sfera di 
applicazione della disciplina in materia di contratti pubblici) purché gli stessi siano retti 
esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse pubblico e le amministrazioni 

aggiudicatrici partecipanti svolgano sul mercato aperto meno del 20 % delle attività 

interessate dalla cooperazione. 

3.1 principali dati di sintesi dell'esercizio 2014 

Si ritiene preliminarmente utile rammentare che all'Assemblea degli associati - proprio in 
considerazione dell'eccezionalità della situazione creatasi e in un'ottica, quindi, 

estremamente prudenziale - sono stati sottoposti: 

• in data 14 ottobre 2014, una relazione semestrale (approvata) riferita al primo semestre 
dell'esercizio 2014, sottoposta a revisione contabile limitata dalla Società di revisione 

BDO S.p.A., con un utile (rectìus, eccedenza di bilancio) pari a e. 2.229.052 di euro; 

2 Il requisito relativo alla prevalenza dell 'attività svolta, viene riten11to soddisfatto quulor~ olt re 1' 80% dell attività del 
soggetto affidatario in housc sia.no effettuate nello svolgimento dei compiti ad esso offid ti dal soggello controllante 
direttamente o anche indireiiam ntc, ossia da pune di altre persone giuridiche controllate dull'amministrnzione conlrollante. 
3 Si trullu, in bu na sostanza, delle stesi!') condi,Joni richieste per la conligurìll.ionc di una reluzione in house, con lu 
peculiarità che il controllo non è più personale cd esclusivo, ma congiunto (ossia assieme agli altri soggetti partecipanti nel 
capitale dol soggetto affidatari<>) ; tele controllo è ritenuto sussistente quando: a) gli organi decisionali dell 'orgaDismo 
controllato sono composti da rappresentanti di tutti i soci pubblici partecipanti, ovvero, du soggetli che possono ruppresentarc 
più o lutti i soci pubblici piittecipanti, b) i soci pubblici sono in grado di esercitare congiuntamente un'i11 f111c11711 detenninante 
sugli obiettivi strategici e sulle decisioni signilicutive dell" organismo conlrolfat<>; c) l'organismo controllato non persegoe 
interessi contrari a quelli di tutti i soci pubblici partecipanti. 
4 11 cui riferimento nonnativo, ncll'ordiaameoto interno, eru individuato nell 'art. 15, l 24 1/90. 
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• in data 19.02.2015, un bilancio pre-consuntivo dell'esercizio 2014 e un bilancio 

previsionale per il 2015 (approvati), riportanti le previsioni .di un'eccedenza di bilancio, 

rispettivamente, di e 2.208.999 e di e 746.275. 

Venendo ai numeri del presente documento, il bilancio che è sottoposto alla vostra 

approvazione mette in evidenza, estratti in estrema sintesi, i seguenti valori che saranno 

dettagliatamente illustrati nei paragrafi successivi, nonché nella nota integrativa: 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Altivit 331.764.235 188.810.420 151A49.285 140,828.B4 I 180.460.325 18(,.201.027 167.115.095 173.161,53~ 

Passivit~ 320.212.070 17~.151 .444 141.551,694 130.241 ,443 169.076.716 174,247.392 152385.315 156.221.846 

Patrimonio N•tto 11.552.165 ?-658,976 9.897.591 10,587.iòii 11.HU09 11.,$4.5]5 14.72t.780 16.?J9.69Ò 

Valore della ProdUl'ion • 79.152.845 62.672.612 60.004.359 62.135,624 l>ll.111.882 67.86().889 b7.210.541 67.840.HlO 

Costi della Produzione 77.256.521 6 1.321.871 57.279.lilO 59.259.522 65.0H2.5M 65.695,601 61.044.386 64.460.286 

Rllul~lo Oper11iv11 1.8116.124 1.)50.141 2.725,179 i .876.102 S.02P.S76 i,165.lH 5.166.155 ,.379,904 

Gestione fin~nzi,rm -2.1!18.248 -2.862.400 ·1.271.455 -434.0~8 -791.307 ·837,07~ ,959.474 -8851146 

Gestione Straordin~rta ·974.297 818.470 H.89à -252,200 58.143 843,6 15 119.342 1.315.854 

!llsultato ante imposte -1.246.221 '691.119 1.488.614 2,119.804 l~, ... 211 2.170,P24 4,320,DH ,.10,.912 

lmpost · ·1.450.000 ·1.200.000 -1.250.000 ,1.soo.000 -1.500.000 · 1.ll00.000 · 1.800,000 -1.600.000 

Ri1ult1to posi imposte ·2.69'1.221 fl\LSO 2H.dH 689,ào.i 796.212 $70,92.4 2.S26.02S l.209.912 

Il risultato economico prjma delle imposte registra un'eçced~nza pa[j ad € 3.809.912; 

mentre l'eçcedenza,post-jmposte ammonta ad € 2.209.912 [in lievissimo aumento rispetto 
alle stesse previsioni di pre-consuntivo e per effetto di accantonamenti per imposte (IRAP) 

pari ad t? 1.600.000). Si tratta di un risultato estremamente positivo, ben aldi sopra della 

media deltultjmo quinquennjo (+98% circa). li rjsu!tato operatj~o (€ 3.379.904) ·s · r i 

migliori negli ultimi esercizi e il migliore in assoluto se si tiene conto degli accantonamenti 

!iffettuati. 

3.1. La situazione p atrimoniale e finaniiaria (primi elementi di sintesi) 

In merito alla situazione patrimoniale e finanziaria, nel corso del 2014 il patrimonio netto è 
ulteriormente cresciuto(€ 16.939.690 rispetto agli € 14.729.780 del 2013). 

14 
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li livello di indebitamento nei confronti delle banche ha subito un incremento del 26%, con 

una crescita dell'esposizione netta totale (ma in un contesto che ha consentito la riduzione 

degli oneri finanziari; v. infra, p. 23). 
Sul punto della situazione finanziaria, si veda quanto sinteticamente esposto nella tabella 

che segue relativa al trend degli ultimi 8 esercizi: il debito con le banche (per€ 25.783.324) 

è ai livelli del 2012, con un incremento di € 7.316. 194 rispetto al 2013; mentre il debito 

con i fornitori si incrementa, rispetto al 2013, di E 937.653. Infine il debito con le controllate 

rimane invariato rispetto al 2013, ma in netta contrazione rispetto agli esercizi precedenti a 

quest'ultimo. 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Totale Dlsponlbili\3 Liquide 10 B1B 104 13 2t11 eoo 8 0.70 590 5 485 352 7 332 210 R 427 724 7 49Q.W-> 10 287 185 

Debiti vibanche 35 892 ll01 30 807855 9 573 078 18 514 831 15 "10 332 25 827 00. 18 487130 25 783 324 

Debiti vlfornitorl 34.015 216 10 ~ 8 051 15.225 329 11 737 010 14 563 1 HHi55012 20603 475 21 541128 

Debiti v/collegate e controllate 1ne.A1s 2 535 582 14i3 244 3 522 9 86 7 051 200 5 700 423 977 15Q 07715'9 

3.2. V11lore della produzione 

A conferma della piena continuità operativa garantita dalla gestione commissariale, la 

produzione complessiva per l'esercizio 2014 è pari a 67,8 milioni di euro, con differenza in 

aumento, rispetto a quella originariamente prevista nel budget 2014 di circa 2,1 milioni di 

euro (+6% ca.). 
I ricavi da commessa ammontano a circa 45,8 milioni di euro. Il contributo di legge, pari a 

19,77 milioni di euro, non ha subito variazioni rispetto a quello previsto in sede di revisione 

del budget effettuata il 27 giugno 2014 a seguito della misura predisposta dall'art. 50, 

comma 3, del d.l. 66/2014, che ha stabilito, per gli enti compresi nell'elenco ISTAT (art. 1, I. 

196/09), una riduzione dei trasferimenti dal bilancio dello Stato in misura pari al 5%. Per la 

precisione la riduzione intervenuta rispetto a quanto stanziato per il Formez nella legge di 

stabilità per l'anno 2014 è risultata pari al 5,6%, diminuzione interamente assorbita nella 

positiva gestione ordinaria. 
Sul valore complessivo dei ricavi incidono, sempre positivamente, gli altri ricavi, per 2,29 

mln/euro, relativi a soprawenienze attive dovute a rettifiche di scelte gestionali 

prudenziali (maggiori stanziamenti per fatture da ricevere e disaccantonamento del fondo 

per politiche del personale poi non realizzate) rilevate in sede di chiusura del bilancio 2013. 

Il volume della produzione da commesse ha un valore ancor più positivo alla luce di altri 

due effetti prodotti dall'azione di costante monitoraggio dell'andamento dei progetti. Il 

primo, è rappresentato dall'incremento (rispetto alla stima di budget) dei costi diretti di 

15 
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produzione sul totale dei costi complessivi; il secondo, dall'incremento proporzionale, 

nell'ambito dei costi diretti, di quelli relativi al personale interno. 

Ciò ha consentito: 

• una maggiore capacità di rendicontazione dei costi di progetto (con un'accelerazione 

della spesa e un accrescimento della sua qualità); 

• una maggiore copertura di costi interni a valere sugli stessi progetti rispetto a quanto 

ipotizzato un sede di elaborazione del budget 2014; 

• un maggiore impiego di personale interno, con minore necessità di ricorso a risorse 

esterne. 

risultati conseguiti, sia in termini di valore della produzione, sia in termine di utile 

(eccedenza di bilancio) finale, sia, come vedremo più dettagliatamente nelle pagine che 

seguono, in termini di acquisizione di commesse, non hanno risentito del passaggio dalla 

gestione ordinaria a quella commissariale, con l'integrale soddisfacimento dei vincoli di 

continuità gestionale imposti dalla legge e dall'Assemblea degli associati. 

Di seguito, si riporta la distribuzione delle convenzioni stipulate nel corso del 2014: 

• per mese di acquisizione durante l'esercizio in corso; 

• per tipologia di committente; 

• per incidenza sugli esercizi. 

16 
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Come si può notare dal grafico che segue, il valore delle commesse acquisite nel secondo 

semestre del 2014 è in linea con quello del primo semestre. 

Valore dell@ convenzioni per mese di stipula (esercizio 2014) 

1 .000.000,00 ..------------------------------

&,000.000,00 f----------..------------
N 
ò 
:i 

5.000.000,00 +---------a------- -----

3.000.000,00 

2.000.000,00 

1.000.000,00 

0,00 

La diminuzione complessiva, peraltro contenuta, del valore delle commesse rispetto agli 

esercizi precedenti può trovare, invece, una sua giustificazione di tipo "ciclico" nella 

coincidenza con la chiusura di una fase di programmazione - quella relativa agli anni 

2007 /2013 - e nell'ancora incerto awio della nuova programmazione 2014/2020. 
Tale ultima circostanza incide notevolmente sulla dimensione e composizione del 

portafoglio progetti dell'associazione (ma anche sulla stessa possibilità di programmazione 

delle attività future), giacché, come più volte evidenziato, la quasi totalità dei progetti 

acquisiti è finanziata con fondi europei, in quanto i fondi nazionali disponibili da parte dei 

committenti pubblici si sono via via ridotti a causa delle politiche complessive di spending 

review. 
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Dì seguito si riporta la distribuzione del valore delle convenzioni stipulate nel corso del 

2014 per committente. 

Valore delle convenzioni stipulate nel 2014 per committente e fonte di finam:iilrnel'lto 

12.000.000.00 

€ 10.000.000,00 

8.000.000,00 

6.000.000.00 

2.000.000,00 

• ofinanziarncf\tQ • Fondi Naziori,li • Internazionali 

Le tabelle che seguono riportano la distribuzione del progetti per classi di budget e la 

distribuzione degli stessi per committente e fonte di finanziamento nel 2014. 

Distribuzione dei progetti 2014 per dimensione finanziaria 

>4!"500000- >4!"1.000.000· >EJ.O&a.000· >€4.C>l,19.()99-

<- € J.000.0N <:::€.2.000.0.0 <'!" 4 J .000,000 <-f4.000.00I <• 1U 000.000 CommlHll!nt41 <-€500.000 

ALTREAMMINl51RAlK>PIII CENlRAU 

ALTRI 10 

COMUNI 

DFP 43 12 13 

MINISTERI 14 

REGIONE 36 12 

Df P..MINI\TERi 

INTERNAZIONALLICOM.MISSIOHEEUROPEA 

INTERN.AlJONALI/ALTR! 

TotaleCo'"nlessivo 122 37 32 
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Diiitrlbuzlone del progetti 2014 per committente e per tipo di fimmziamento 

Committ•nte 
CoffnanzJamento Fondi liazlonall lnt1trnazlonall rotaltt Comol.ssivo 

Buda,n Produzioni BudNt Produziont Buffet Produzion, Budfft Produzione 

Allll: At,IMIN1\1'RA/JONI CEN1RIJ.I €2488000,00 f. 303.470,13 €2488000,00 E 303A70,13 

ALTRI E.595.495 05) E.252.57-4,80 E.30.000,00 EJ6.010.8J E_625.@S M E 288.S85.6l 

COUi.lNI €583.911-1,00 t:311.,121.86 ES83.9M,OO E31U21,86 

E l-4.291330,49 E 11.899.756,15 f.1 7,438.181,17 € 5.-187.142.38 E. 51.729.51 1,66 E. 17.386.898,53 

,,._Nll-fIRI € 6.266.1119,00 f.1.231.161,l6 €5A15.000,00 e 2s1s.on.a2 E5 10i 669:00 €138.983,64 €16.786.~00 El.'MS.167,62 

RliilONE € 9.91 ... 680,56 • B.39\.000.00 €2.-165.703,73 €]01 65000 € 81 .080,-46 f. -46.6117.281,00 € 12.461.46-4,75 

DfP M.NISTtRI €20.961 112.50 € 6.39&.234,()4 € 20 .961.172,SO € 6.398.234,04 

OfP-llfGIONI €10800000,00 El.047.536,tl f 10.800.00000 El.D47S36,11 

~lTRNAZIONALlrCOMM6S10NE EUROPfA E 7 ... 53.62S 6 € 2393.768,21 E7.4S3.62S.26 E2.393.768,21 

INT[RNAZIONALVALTAl e 1 023 46200 ES31.996,S2 € 1D23 ... f>2,DO €531.<J'ilf>,Sl 

To~ e Comales51Yo E 110.Jlt,!tS2,M E31.491,36a.03 EJ4,915.ftC),_17 E11,3'S.33S,72 E13.913.4U6,2' E3.111,13f,'5 € 159.139.019,42 E 46.0il.543,40 

Nelle tabelle e nei grafici che seguono viene evidenziato il confronto tra la distribuzione 

delle commesse per committente nei due ultimi esercizi. 

Distribuzione 2013 • 2014 delle comme55e per committente 

2013 201A 

Committente Toto/e romolessivo ToUlle Comalessivo 

l udttet Produzione Budget Produzione 

ALf'IE AMM!N1)11.-J10Ni t EN!IAl.l C 3 488.000,00 € 1.284.892,17 € 2.488.090,00 e 303.470,13 

ALIII € 410.195,00 € 302.744,04 € 625.495,00 €288.5115,63 

COMUN! €28.584,00 € 29.587,39 € 583.984,00 € 311.421,86 

€ 60.410.099,18 € 15.496.952,93 C Sl.729..511,66 € 17.386.898,53 

MNtffl Rj € 19.862.-488,00 e 1346.078,36 e 16.786.488,oo e 3.945.167,62 

REGION! €-46.554.381,40 € 9 .695.899,13 € 46.687.281,00 € 12.461.464,75 

DFPM1Nfll{R1 € 22.-493.670,50 € ì'.664.416,62 € 20.961.172,50 € 6398.234,04 

DFPREG>ON! € 10.800.000 00 € 933.258,41 ( 10.800 000 00 ( 2.047.536,11 

rHlfRNAl!ONAll/ COMMiWONE EUIIOPIA € 8.085.493,89 € l .!M3.!M7,51 € 7 .453.625,26 € 2.393.768,21 

INftRNIIJJONALI/ ALl!lll €1.001.428,51 €42C.034,61 € 1.023.462,00 (531.996,52 

Too1,;,ll! t:.irnni.uivo € 173.134.340,4& ( 45.121.111,17 ( 159.139.019,.tl I 46.()68.543 *1 
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esercizio 2014 
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3.3. 1 costi d oduz1one 

Come sopra accennato, il volume della produzione nel 2014 è aumentato di circa 1,5 

mln/euro passando da 44,2 mln/euro nel 2013 a 45,8 mln/euro, con un incremento 

percentuale del 3%. 

Nel contempo: 

• i costi esterni Q![ettamente legati alla realizzazione dei progetti hanno subito un 
incremento in valore assoluto di 2,3 mln/euro passando da 29,7 mln/euro nel 2013 a 32 

mln/euro nel 2014, con un incremento percentuale dell'8%; 

• tale aumento dei costi esterni è direttamente connesso all'aumento del volume di 

produzione rispetto all'esercizio precedente e, in parte residuale, alla composizione dei 

budget dei singoli progetti che presentano vincoli posti dai committenti circa la 

dimensione finanziaria da poter destinare alla copertura di costi relativi all'utilizzo di 

risorse interne (in altri termini, le convenzioni impongono al Formez di non potere 

rendicontare costi interni oltre una certa misura). 

E' importante far rilevare, tutts,via, che la totalità dell'aumento di tali costi esterni diretti 

è pressoché perfettamente bilanciata dalla diminuzione dei costi indirett i (cioè non 
direttamente connessi alla realizzazione dei diversi progetti quali costi di struttura e 

funzionamento) e ,d.alla diminuzione del costo del ~rsonale di cui si dirà infra; 

• la spesa sostenuta per il "godimento di beni di terzi" si è ridotta di 0,47 mln/euro, 

passando da 3,02 mln/euro nel 2013 a 2,55 mln/euro nel 2014, con una diminuzione in 

valore percentuale del 16%1 per effetto delle politiche di contenimento intraprese. Si 
rappresenta che anche nell'annualità 2014 si è dovuto adempiere esattamente agli 
obblighi di pagamento del leasing immobiliare riferito alla sede di Roma, la cui scaden:i:a 

è stabilita nel mese di febbraio del 2027; 

• il costo del personale interno, rispetto all'eserci:zio precedente, presenta una diminuzione 

dì circa 0,7 milioni di euro, quale diretta conseguenza della stipula di un minor numero 

di contratti a tempo determinato, ri:;petto a guelJi preventivati, e dell'uscita, nel corso 
del 2014, di 5 risorse a T.I., tra cui un dirigente; eventi che hanno prodotto effetti 

economici prima del 31 dicembre 2014, nonostante l'intervenuta assunzione, per 

assolvimento degli obblighi di legge, di due unità appartenenti a categorie protette, 

nonché di un tecnico per effetto di una avversa decisione giudiziale (contro tale 

decisione, peraltro, pende gravame in sede d'appello). 

L'organico complessivo di Formez è composto da 300 risorse a tempo indeterminato e 

da una media mensile di 156 unità a tempo determinato, con un massjmo di 171 unità nel 

JM~e di febbraio e un mioiroo di 129 unità nel mese di dicembre. 
;:, 
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Di seguito, si riportano le tabelle relative alla composizione del personale in organico a 

tempo indeterminato e determinato al 31 dicembre 2014. 

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO al 31/1 2/2014 

SEDI A B e C2/SE DIR. Totale 

CAGLIARI 4 12 4 20 

NAPOLI 4 31 26 9 70 

ROMA 17 70 87 24 14* 198 

21 105 125 37 14 302 

* 2 .i t empo determinato 

li costo complessivo del personale Interno per l'esercizio 2014 è pari a 25,4 mln/euro, 

risultante della somma del costo del personale a tempo indeterminato e di quello a tempo 

determinato. Va, tuttavia, segnalata.I.a e.ostante, c,urva de_çre,s!;erue di gy_est'ul.timo cgs_to oeJ 
secondo semestre 2014. 

Consistenza menslle dei contratti a tempo determinat o nel 1014 

, so 

t 60 

140 

uo 
100 

80 

60 

40 

20 
I I I I I I I I I I I I o 

gennaio giugno luvlio dice mbre h!bbralo ....... aprile maggio agosto settembre ottobre novembre 

A.1 2 2 2 1 1 1 2 2 2 2 2 2 

A.2 2 2 2 2 2 2 • 2 2 2 2 2 

B.1 15 14 15 15 14 14 14 14 14 14 14 13 

8.2 92 92 85 12 91 .6 90 79 75 72 69 61 

(.1 54 57 57 56 57 50 52 49 41 47 47 •• 
C.2 3 • • 4 4 • • • 3 3 3 3 

Totale 168 171 165 , .. 169 167 164 150 144 140 137 129 

• A.1 • A.2 • B.1 • B.2 • C.1 • C.2 • Totale 
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• gli ammortamenti sono diminuiti in valore assoluto di 0,1 mln/euro passando da 1 
mln/euro nel 2013 a 0,9 mln/euro nel 2014 con una diminuzione percentuale del 10% 

per effetto della composizione del portafoglio progetti, con l'assoluta prevalenza di 

progetti cofinanziati, per i quali non sono consent.iti gli acquisti di attrezzature e cespiti 

a valere sui progetti stessi, ma solo utilizzo di beni in locazione finanziaria con 

l'imputazione delle relative quote di ammortamento; 

• gli oneri di gestione hanno subito una flessione di 0,05 mln/euro passando da 0,8 

mln/euro nel 2013 a 0,75 mln/euro nel 2014con un calo percentuale del 6%; 

• gli oneri finanziari ammontano 0,9 mln/euro, sostanzialmente in calo (10%) rispetto a 
quanto previsto dal budget 2014 e in linea con il dato di consuntivo 2013. Di seguito 

viene riportato l'andamento medio mensile dell'esposizione verso il sistema bancario. 

Indebitamento mensile es rcizio 2011 - 2014 

50000 
lnd•bltam,nto max d liberato J .747 
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• gli accantonamenti per rischio subiscono un incremento di 1,5 mln/euro passando da 

0.95 rnln/euro nel 2013 a 2.41 mln/euro nel 2014 con un incremento percentuale del 
154%. Come già accennato in precedenza e come meglio si potrà rilevare nella nota 

integrativa al bilancio, il fondo per rischi e oneri è composto, tra l'altro, di un fondo di 
politiche del personale del valore di 3,5 mln/euro formatesi a seguito 

dell'accantonamento di periodo pari a 1,25 mln/euro e a una riclassifica per complessivi 

2,25 mln/euro rinveniente dalla riclassifica del fondo rischi su lavori in corso. Tale ultimo 

importo è a fronte delle probabili necessità occorrenti per le attività da porre in essere in 

riferimento alle politiche del personale e per la ristrutturazione organizzativa, rientranti 

negli indirizzi ricevuti dal Commissario per la realizzazione del Piano Strategico. Si 
evidenzia, inoltre, che tale fondo risulta composto, altresì, dal fondo premio di risultato 

del personale 2014 per 0,45 mln/euro in linea con gli anni precedenti a seguito del 

blocco contrattuale stabilito dall'anno 201 O; dal fondo rischi su contenzioso per 

complessivi 7,56 mln/euro che comprende l'accantonamento per 0,71 mln/euro per 
l'eventuale passività (non prevista in sede di budget 2014) derivante dai rischi connessi 

dal contenzioso recentemente ìntrodotto dall'ex Presidente del Formez. 

3.4. L'applicazione delle norme c.d. di "spending review" 

Come è noto, negli anni recenti, anche gli enti di diritto privato - come il Formez - sono 

stati interessati da numerosi interventi legislativ\ dìretti al contenimento della spesa 
pubblica, per effetto del loro inserimento nel c.d. "conto economico consolidato'' dello 

Stato. 
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A seguire, si darà puntuale e specifico conto, in ragione del particolare rilievo assunto, delle 

applicazioni date alle relative norme. 

1.4. 1. La riduzione della spesa per incarichi esterni 

Con riferimento alla spesa per "incarichi esterni", va premesso che, in considerazione della 

particolare e riconosciuta specificità dell'attività svolta dal Formez (attraverso progetti 

finanziati con risorse aggiuntive, per lo più rappresentate da fondi europei), dai calcoli dei 

limiti sono state escluse (come precisato dal Ministero dell'Economia e delle finanze con la 

circolare n. 40/201 o, con orientamento condiviso dalle Sezioni Riunite della Corte dei Conti 

di controllo con la delibera n. 7 del 7/02/2011) le spese per studi ed incarichi di consulenza 

necessariamente sostenute nell'ambito della realizzazione di specifici progetti per la quota 

finanziata con fondi provenienti dalla UE o da altri soggetti pubblici o privati. 

3.4.1.1. La riduzione dei costi per ffetto dell'art. 6, comm• 7, del decreto legge n. 

78/2010 e dell'art. 1, comma S, del decreto legge n. 101/2013 

Come è noto, l'art. 6, comma 7, del decreto legge n. 78/2010 - che ha previsto che, a 

decorrere dall'anno 2011, la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza non possa 

essere superiore al 20% di quella sostenuta nell'anno 2009. 

L'art. 1, comma 5, decreto legge n. 101/2013 ha, poi, ulteriormente ridotto tale limite di 

spesa, stabilendo che la stessa non possa essere superiore, per il 2014, a11'80% del limite di 

spesa per l'anno 2013, come determinato dall'applicazione della citata disposizione di cui 

al comma 7. Per comodità, può quindi dirsi che la tale voce di spesa, per il 2014, non può 

superare il 16% di quella sostenuta nell'anno 2009. 
Si evidenzia che la spesa sostenuta dall'Istituto per studi ed incarichi di consulenza nel 

corso del 2014 ammonta ad €. 69.494,00 e, pertanto, risulta in linea con la previsione 

normativa, attestandosi al 15,85% della spesa sostenuta nel 2009 che ammonta ad E. 

438.328,00. 
Si evidenzia, inoltre, che nell'anno 2014, tutte le attività di convegnistica (a fini formativi e 

divulgativi) realizzate dal Centro si riferiscono ad attività espressamente previste nei 

progetti approvati dai committenti e perciò realizzate con fondi a valere sui budget di 

progetto. 
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decreto 1,gge n• 66/2014 

Ai limiti di spesa introdotti dal decreto legge n. 78/2010, come modificati dal decreto n° 

101/2013, si sono aggiunti, per effetto dell'art. 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 

limiti ulteriori, parametrati questa volta alla spesa sostenuta per il personale nel 2012. 

Ai sensi della norma citata, infatti, a decorrere dal 2014 - fermi restando i limiti derivanti 

dalle disposizioni di cui all'art. 6, comma 7, del d.l. 78/2010 e all'art. 1, comma 5 del d.l. 
101 /2013 - non si possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca quando la 

spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi è superiore rispetto alla spesa per il 

personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico, corne risultante dal conto annuale 
del 2012, al 4,2% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni 

di euro, e all'l.4% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di 

euro. 
Per ciò che concerne l'ottemperanza da parte dell'Istituto alla normativa citata, il 

parametro risulta ampiamente rispettato, tenuto conto che la spesa di personale risultante 

dal conto annuale 2012 è pari a€. 21.747.076 e che la spesa per incarichi di consulenza, 

studio e ricerca - esclusa quella sostenuta nell'ambito della realizzazione di specifici 

progetti per la quota finanziata con fondi provenienti dalla UE o da altri soggetti pubblici o 

privati, come sopra specificato - è stata di circa 69.000 euro e, pertanto, ampiamente 

contenuta entro il limite massimo previsto dell'l,4%. 

J .4.1 3. Il controllo della spesa per i contralti d i collaborazion• coordinata e continuativa ad 

opera del decreto legge n. 86/2014 

li decreto legge n. 66/2014, non si è limitato a dettare norme ulteriori di contenimento 

della spesa per incarichi di consulenza, studio e ricerca, ma ha anche posto un limite, con il 
comma 2 dell'art. 14, alla spesa sostenuta per il conferimento dei contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa. 
Infatti, ferme restando le disposizioni di cui ai commi da 6 a 6-quater dell'art. 7 del d.lgs. 

165/2001 e i limiti previsti dall'art. 9 , comma 28 del di 78/201 O, la norma prevede che, a 

decorrere dal 2014, non si possano stipulare contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa quando la spesa complessiva per tali contratti è superiore, rispetto alla spesa 

del personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico, come risultante dal conto 

annuale del 2012, al 4,5% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 

milioni di euro, e all'l,1% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 

milioni di euro. 
Nel corso dell'esercizio 2014, Formez non ha stipulato contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa diversi da quelli a valere su specifici progetti per la quota 

finanziata con fondi provenienti dalla UE o da altri soggetti pubblici o privati. 
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Ne consegue che anche in questo caso, il parametro fissato dalla norma risulta rispettato. 

] .~.2. La ridu1ione della spesa per mobili e arredi 

Si rappresenta che nel corso dell'esercizio 2014 non sono stati fatti acquisti significativi. 

3.4.3. La riduzione dei costi degli organi ai sensi dell' Tt. 6, comma 3 del decreto legge n. 

78/2010 

La norma ha previsto che, a decorrere dal 1° gennaio 201 1, le indennità, i compensi, i 

gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti ai componenti 

di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali 
comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, fossero automaticamente 

ridotti del 10% rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010 e che, sino al 31 

dicembre 2013, tali emolumenti non potessero superare gli importi risultanti alla data del 

30 aprile 201 O, come sopra ridotti. 
Successivamente, con gli artt. 1, comma 1 O, del decreto legge n. 150/2013 e 1 O, comma 5, 

decreto legge n. 192/2014, il termine originariamente previsto del 31 dicembre 2013 è 

stato prorogato, rispettivamente, al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015. 

Il Formez, con delibera del dicembre 2011 , ha concordato di applicare a decorrere dal 1° 

gennaio 2012, una riduzione del 10% agli emolumenti dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione, del Collegio dei Revisori e dell'Organismo di Vigilanza, poi estesa anche 

al componente (unico) dell'Organismo Interno di valutazione (OIV). 
Le attività dell'Organismo di Vigilanza sono, inoltre, state sospese a decorrere dal 1 ° 
ottobre 2014. 
Le riduzioni effettuate rispettano, dunque, il parametro individuato dalla norma. 

Si evidenzia, infine, che per effetto della nomina del Commissario straordinario, occorsa nel 

luglio del 2014, ai sensi dell'art. 20 del decreto legge n. 90/2014, il costo degli organi sociali 

è eccezionalmente e complessivamente diminuito (tenendo conto anche dei mesi ante­

commissariamento) da circa € 550.000 a circa € 300.000, con un abbattimento di oltre il 

46%. Un ulteriore, significativo abbattimento di registrerà nel 2015 (il compenso attribuito 

al Commissario rappresenta meno del 20% dei costi degli organi sostituiti). 
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3,4.4. Ulteriori misure di contenimento della spesa 

Dal 2014, l'Istituto ha un'unica auto di servizio utilitaria. 
In conformità con quanto previsto dall'art. 9, c. 1, del d.l. 78/2010, anche per il 2014 

l'Istituto ha attuato il congelamento delle retribuzioni contrattualmente determinate, oltre 

a una serie di misure di contenimento delle dinamiche retributive. 
Relativamente al personale, l'Istituto ha adempiuto a quanto previsto dal comma 8 dell'art. 
5 del D.L. 95/2012, in tema di fruizione obbligatoria di ferie, riposi e permessi del personale; 

dal comma 9 del medesimo decreto, come modificato dal comma 1, art 6 del D.L. n. 
90/2014, in tema di divieto di attribuzione di incarichi di consulenza a soggetti privati e 

pubblici collocati in quiescenza, anche alla luce dei chiarimenti forniti dalla circolare 
interpretativa n. 6/2014 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione. 

Si ricorda, infine, che in risposta ad uno specifico quesito posto dall'Istituto, sia il 

Dipartimento della Funzione pubblica sia il Ministero dell'Economia e delle Finanze hanno 
espressamente dichiarato che i risparmi derivanti dall'applicazione dell'art. 5 del d.l. 

95/2012 in tema di riduzione dei buoni pasto, concorrono al miglioramento dei saldi di 

bilancio del Formez. 

3.4.5. In sintesi, sull'applicazione delle misure d i spending review 

In sintesi, può dirsi che l'Istituto, anche in osservanza degli indirizzi impartiti dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica quale organismo vigilante, ha rispettato, 

nell'esercizio 2014, gli specifici vincoli normativi posti dal legislatore, sia pure nella 

considerazione della particolare natura dell'attività svolta. 

3.5.11 contributo d1 legge 

Il grafico seguente mostra l'andamento dell'acquisizione commesse, della produzione e 
del contributo di legge negli anni 2000 - 2014. Contributo la cui valenza economica ha 

concorso nell'esercizio 2014, così come negli esercizi precedenti, alla realizzazione del 

valore di produzione conseguita. 
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Comm sse acquisite, Valore della Produzione e Contributo di legge 2000-2014 
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3.6. In conclusione , ui dati d'esercizio 

Il risultato positivo conseguito nell'esercizio 2014, come detto, è per lo più connesso al 
regolare svolgimento delle attività preventivate; al raggiungimento degli obiettivi di 

rendicontazione con il mantenimento di un elevato livello di coinvolgimento delle risorse 

interne nella realizzazione dei progetti, nonché al contenimento dei costi. 
Tutto quanto sopra esposto, insieme con gli altri ricavi di cui si è detto e delle partite 
straordinarie, ha permesso di conseguire un risultato positivo stimato in €. 2.209.912 e di 

realizzare, nel contempo, accantonamenti significativi, non previsti in sede di 

predisposizione del budget 2014. 
In sintesi, il bilancio 2014 certifica che, nonostante l'intervento di una fase straordinaria di 

gestione commissariale, è stato pienamente soddisfatto il vincolo, imposto dalla legge (art. 

20, d.l. 90/2014), di garantire la piena continuità nella gestione delle attività 

dell'associazione, la prosecuzione dei progetti in corso, l'equilibrio economico-finanziario e 

la tutela dei livelli occupazionali. 

E, infatti, il bilancio 2014: 

• evidenzia un risultato d'esercizio estremamente positivo, con un utile (eccedenza di 
bilancio) pari a oltre 2,2 mln/euro (pure influenzato negativamente 
dall'accantonamento di ingenti risorse per la realizzazione, nel 2015, degli obiettivi di 

ristrutturazione organizzativa e delle politiche di personale anticipati nel Piano 
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approvato nel novembre 2014 e che saranno compiutamente definiti nel nuovo Piano 

Strategico); 
• contiene gli effetti di una specifica attenzione al tema della riduzione dei costi. 

4. Programmi e andamento delle • ttività 

Le attività sviluppate nel corso del 2014 hanno interessato le principali aree di 

miglioramento di interesse delle pubbliche amministrazioni, che sono state riassunte in 5 

priorità strategiche mutuate dal piano strategico 2011 - 2013: 

• affidabilità e rendicontabilità; 

• i servizi pubblici e i cittadini; 

• razionalizzazione dei costi e miglioramento organizzativo; 

• competitività territoriale; 

• capitale umano. 

Per monitorare le attività si usano quali indicatori chiave: il volume di attività, 

rappresentato dal valore della produzione, e il numero di progetti, nonché alcuni 
selezionati indicatori di realizzazione che possono essere considerati comuni alla maggior 

parte dei progetti. 
Attraverso le schede dei progetti • che sono liberamente accessibili su OpenFormez 

{lttiffl.open,formez.it) è possibile approfondire i singoli "processi" progettuali, nel loro 
sviluppo e identificare la specificità di ogni iniziativa nel contesto nel quale viene realizzata 

e in relazione alle amministrazioni cui sì rivolge. 
Questa modalità di intervento, ovvero l'articolazione di ogni progetto secondo le esigenze 

delle singole amministrazioni, è uno dei principali punti di forza di Formez PA, che, insieme 
alla trasparenza e allo sforzo di contenimento dei costi, può dare valore alla natura in house 

dell'istituto. 
Il 2014 ha confermato i risultati raggiunti net triennio per quanto riguarda i volumi di 
attività e la collaborazione con le Amministrazioni associate {quelle regionali in primo 

luogo). 
Nello sviluppo delle attività, Formez ha avuto come riferimento costante il Dipartimento 

della Funzione Pubblica, che si è awatso dell'Istituto, in quanto organismo in house, per 
realizzare progetti in tema di sviluppo della capacità istituzionale, miglioramento della 

qualità dei servizi, semplificazione, accountabi/ity, contrasto alla corruzione, miglioramento 
della qualità della comunicazione con i cittadini e per accompagnare e monitorare le 

riforme. 
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Le aree di contenuto che hanno interessato l'attività dell'Istituto, in considerazione degli 

indirizzi ricevuti dal Dipartimento della Funzione Pubblica, sono del tutto coerenti con 

l'Agenda di Governo e con il programma presentato in Parlamento dal Ministro della 

Semplificazione e della Funzione Pubblica. 

Complessivamente, nel 2014 sono stati sviluppati 205 progetti, con un volume di attività di 

€ 45.779.659. I progetti in corso nel 2014 hanno prodotto 24.902 gg. di assistenza tecnica e 

oltre 22.600 gg. di affiancamento (dato in difetto perché non t iene integralmente conto 

del lavoro di coordinamento e direzione svolto direttamente dai dirigenti e dai funzionari 

di Formez PA). Sono state assicurate oltre 40.000 partecipazioni alle attività; sono stati 

reali22ati quasi 1.500 tra labor<1tori, workshop e focus group. Le giornate di formazione 

realizzate sono oltre 2.500; le ore di FAD (comprensive dei webinar) 312. I contact center 

gestiti e coordinati da Formez PA hanno avuto complessivamente 225.725 accessi. 

Nel 2014 è stato pubblicato MonitFormez (che nel 2015 è confluito e trasformato in 

OpenFormez), che consente un monitoraggio costante dell'avanzamento dei progetti 

anche attraverso la verifica degli indicatori di re<1lizzazione, oltre " garantire tutte le 

informazioni specifiche sulle attività dell'Istituto, sull'organizzazione e sui temi per i quali 

sono previsti obblighi di trasparenza. 

S. La situazione economica e patrimoniale 

s .. G t ee o o 
Il conto economico riclassificato al 31 .12.2014 è il seguente: 

31.12.2013 31.12.2014 Variazione 
Ri,avi della ge5tione caratteri5tita 44.242.989 45.776.659 1.533.670 
Altri ricavi 22.967.552 22.063.531 -904.021 
Acquisti prest.ni servizi e costi diversi ·34.004.706 -35.767.054 -1.762.348 
Costo del lavoro -26.074.989 -25.369.342 705.647 
Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti -1.964.691 -3.323.890 -1.359.199 
Risultato operativo 5.166.155 3.379.904 -1.786.251 
Proventi (Oneri fìnantiari) -959.474 -885.846 73.628 
Rettifica di valore delle attività finanziarie - - o 
Proventi (Oneri 5traordinari) 11 9.342 1.315.854 1.196.512 
Risultato ;111te-imposte 4.326.023 3.809.912 -516.111 
Imposte 5111 reddito -1.800.000 -1.600.000 200.00 
Eccedenza netta 2.526.023 2.209.912 -316.111 

Il valore della produzione 2014 subisce un incremento, essendo stata realizzata una 

produzione superiore a quella della gestione caratteristica del 2013 (+3%), e praticamente 

in linea con il volume di produzione previsto in sede di b1.1dget 2014. 

3i 



– 82    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC . XV . 440 

Forme:r.,A 

Il margine operativo subisce una flessione del 35% rispetto a quello del 2013, in ragione 

esclusiva dell'incremento degli accantonamenti, passati da E 950.000 nel 2013 ad € 
2.41 5.061, con un incremento netto di € 1.465.061. 

Il risultato economico dell'esercizio, sia ante-imposte, sia post-imposte, conferma e rinforza 

il trend positivo degli ultimi anni. 

L'esercizio 2014, infatti, conferma la decis<1 ripresa awiata dal 2009, con una performance 
positiva dei margini e dei risultati gestionali. Si registra un'eccedenza ante imposte che 

risulta pari a € 3.809.912 (a fronte di un'eccedenza di€ 4.326.023 nel 2013) e, post-imposte, 

di E 2.209.912 (sostanzialmente in linea con il risultato 201 3, pari a€ 2.526.023). 

Gli altri ricavi, relativi a gestione di esercizi precedenti, sono diminuiti di E 904.021 (-4%) 

rispetto ai valori dell'esercizio precedente. 

Il costo del lavoro, ha subito in valore assoluto, un decremento di € 705.647 rispetto 

all'esercizio 2013. 

L'Incidenza del costo del personale sul valore della produzione totale 2014, risulta in 

diminuzione rispetto a quello dell'esercizio precedente: t<1le valore si attesta al 37,4% nel 

2014, mentre nel 201 3 era pari al 39%. 

5 sti r 

Lo stato patrimoniale riclassificato al 31 /12/2014 è il seguente: 
31.12.2013 31.12.2014 Variazioni 

lmmobiliz.za~oni immateriali 393.679 292.851 -100.828 
lmm. materiali tecniche nette 1.155.126 812.334 -342.792 
Partecioazioni 1.172.731 510.000 -662.731 
Altre immobiliuazioni finanziarie 5.215.882 5.671.459 455.577 
Totale anivo immobilizzato 7.937.418 7.286.644 -650.774 

Patrimonio netto 14.729.780 16.939.690 2.209.910 
Maraine di struttuni 6.792.362 9.653.046 2.860.684 
Fondo T.F.R. 4.247.726 4.206.510 -41.216 
Altri Fondi 18.426.792 18.442.461 15.669 
Margine di struttura allargato 29.466.880 32.302.017 2.835.137 
Debiti finanziari correnti 18.467.130 25.783.324 7.316.194 
Fornitori 20.603.475 21.541.128 937.653 
Debiti verso controllate e colleoate 977.159 977.159 o 
Acconti 83.598.097 78.777.625 -4.820.472 
Debiti diversi 6.054.311 6.483.014 428.703 
Ratei e riscontri oassivi 10.625 10.625 o 
Totale fonti 159.177.677 165.814.892 6.697.215 
Disponibilità liquide 7.499.095 10.287.185 2.788.090 
Lavori in cor50 su ordinazione 124.379.656 122.458.561 -1.921.095 
Clienti 16.349.779 22.076.623 5.726.844 
Client i verso controllate e colleClate 2.051.054 1.877.354 -173.700 
Altri crediti 2.182.259 2.483.114 300.855 
Ratei e riscontri attilli 6.715.834 6.692.054 -23.780 
Totale imoieqhi 159.177.677 165,874.892 6.697.215 
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Il risultato netto conseguito nell'esercizio, incrementa il patrimonio netto che, al 

31dicembre 2014, risulta pari a E 16.939.690, con un incremento percentuale del 15% 

rispetto all'esercizio precedente. 

La situazione finanziarla in genere e gli indici relativi (liquidità, debiti finanziari e verso 

fornitori), in proporzione al patrimonio netto che ha visto un incremento del 15%, 

registrano una sostanziale stabilità, in quanto a fronte di un incremento del 37% delle 

disponibilità liquide, i debiti finanziari si incrementano del 40% e i debiti nei confronti dei 
fornitori si incrementano del 5%. 

Il totale dell'attivo immobilizzato, rispetto all'esercizio precedente, subisce una flessione 

del 8% in valore percentuale, pari a e 650.774 , passando - in termini assoluti - da e 
7.937.418 nel 2013 ad€ 7.286.644 nel 2014. 

Il margine di struttura allargato presenta un incremento di€ 2.835.1 37 principalmente per 

via del positivo risultato d'esercizio. 
La voce disponibilità liquide registra un incremento pari a E 2.788.090, mentre quella 

relativa a debiti fin;;im:iari correnti fa registrare un incremento di e 7.316.194 rispetto 

all'esercizio 2013, per effetto del maggior ricorso alle anticipazioni bancarie per far fronte 

all'allungamento dei tempi di pagamento dei corrispettivi maturati nei confronti di 

committenti diversi, ma, soprattutto, nei confronti di amministrazioni regionali, e, nel 

contempo, poter rispettare gli obiettivi di spesa previsti per i progetti cofinanziati. 
A tal proposito è importante far rilevare che la voce clienti è passata da E 16.349.779 nel 

2013 a € 22.076.623, con un incremento, in valore assoluto, di E 5.726.844 e, in valore 

percentuale, del 35%. Tale incremento unitamente alla variazione positiva di € 2.788.090 

delle disponibilità liquide è complessivamente superiore all'aumento dell'indebitamento 

finanziario di € 7.316.194 

Per quanto riguarda i debiti verso i fornitori, questa voce subisce un incremento di € 

937.553 passando da€ 20.603.475 nel 2013 a e 21.541.128 nel 2014. 

La posizione debitoria relativamente alle società controllate e collegate rimane invariata. 

La voce acconti diminuisce di E. 4.820.472 per effetto dei progetti ultimati, collaudati e 
portati a ricavo. La conclusione ed il collaudo di diversi progetti è anche causa della 

riduzione del valore del "magazzino" (stati d'avanzamento sulle commesse). 

S.J. Investimenti 

Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati acquisti di immobilizzazioni immateriali, relativi a 
software e manutenzioni straordinarie, per complessivi € 316.978. Per quanto riguarda le 
immobilizzazioni materiali e tecniche, sono stati effettuati acquisti per E 148.232 (effìcientamento 
energetico e attrezzature). 

33 



– 84    –Camera dei Deputati Senato della Repu bblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC . XV . 440 

Forme:r.,A 

.4. Indici di bil•ncio 

Secondo quanto previsto dall'art.2428 e.e. (come modificato dal d.lgs. 32/2007), si 

riportano di seguito le riclassificazion i del conto economico e dello stato patrimoniale, 

previste da tale articolo, e gli indici che da esse derivano. 

Ai fini di una più corretta rappresentazione della gestione, si è ritenuto di riclassificare il 

contributo di legge, previsto nella Tabella C allegata alla Legge Finanziaria 2014, nella voce 

ricavi delle vendite. 

JOOI) 2011 2013 21114 
vo 1 1111.111..111 1 171.116.61 t 1&0.721.412 1 .714.206 

(IMPIBGHI El(TRA.<JPERATIVI t6.W.73t) ti.u1.'ri•I e 6.797.1091 e ,.,it:.«I ~,.:m.s13j cuu.m( um. ii'iol 

ICAPITALll lNViliiTITO !Cli c11u10.•;t0( C 151.441.2111 I 1iia20.u1J (180.-J:lil 181.201.1271 e 111.11s.015( ( 173.111.1361 

SS/\IC .... 
ROPRI 9858 ~7 MO 

IPA1181VITA' OI FO<AN21AIIENTO l:ll! 571 040( i 112!a'.tol l I 1§ 100 orni i 1s i1Ba321 l 25 827 ooi( ;wiir1111o1 l 25 703 3241 

(PAIISIVITA' OPEAATIQil hwi.seo•l!il l lj 130 205 233( i 11~~I21! E 153 257 31M( ; i'.:ffl 420328J e 133 010 1il51 130 438 &221 

lCAPITAI.E !ii ?!~AMENTO I 1a1-110.A2<1I 1111.441.iill l uo.ua.u,1 , ,eo ..... m, e 1&1.201.ml I m.11 i".ots( t m.111-,..l 
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~rtlva 
ATTIVO Fl880 
-b1htzazlclni lmmatenall 

bu12zaz1on matenal,1 
lmri'IObl.lk:Zat.lOni finaftllane 

(AO 

)PA811VITA' CORRENTI 

! , ... 200, 2010 2011 2012 2013 2014 ·a (3.719.701 Cl.7 .. ,011 13.UO.SM C.1.721.831 c1.e11.1a 
E292 049 € , .. 1.002 € 191892 • 653.99!; E 393679 €292 851 

~ 2023 9 • 2 E 1999968 E 1 Bff1 593 E 1470058 €1 55 126 € 812.334 
« 1 745 117 €2 €1622731 € 1 672731 E1706611 E 1 172731 €50000 

C 137.00ll1,lq C.171.714.301 C 171,G,tf ,]01 
€108703 ~ E 1485241133 € 129 149455 
E 22 870 7IJI €20857 266 €31 €32 1091, 1 
€5 485 352 E 7 332 21D 10 287 185 

11m"W"mf , 111.201.121[ e 1, 1.110.Ctll[: 1 11J.111.ll6) 

2013 
E 14.729 790 

•• 
E z-203 757 
€2 526 023 

197 • 67451 

t! 1B91li71 211 j t 129 905 623j it 113 193 24,111 « 149 201.~ j i isz 103 Siìj E 129 110.1s1) e 133 sn n1s1 

t tll,810 . .QO) c 1s1 ... 1.2asj • 1.to.121.u1J i 180.iil0.3211\ t 186.201.127) 1 u1.11;,DMj 1 11J.1i'tilsJ 

rnoìiDI 

IDI 

'·" 

·11 1 
•1,97'Mi 

' 

"' 

'·" 

' .... 
1,13 1,21 

' 

24,51 

2.16 

18,t !N 

6. L'organiuaaion• interna 

Con la nomina del Commissario straordinario e il contemporaneo venir meno degli organi, 

sono state soppresse la Direzione generale e la Vice direzione generale. 

In data 30 luglio 2014, con la comunicazione di servizio n. 193, si è adottata una struttura 

organizzativa temporanea, funzionale alla gestione commissariale. Tale primo 

organigramma è andato via via semplificandosi durante i mesi seguenti. 

Con l'ordine di servizio n. 286 del 23 dicembre 2014, inoltre, veniva soppressa la posizione 

"Amministrazione Finanza e Controllo", le cui funzioni venivano assorbite dalla direzione 

dell'Area Amministrativa e contestualmente veniva istituito l'ufficio dì Supporto Tecnico al 

Commissario Straordinario. 

Con lo stesso ordine di servizio venivano affidati gli incarichi di redigere il plano 

contenente le linee strategiche di governance dell'ICT, una proposta di revisione delle 

procedure connesse alla selezione e impiego di personale, e una proposta per la 

centralizzazione degli acquisti. 

35 

o 
v 



– 86    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 440 

Sono inoltre state avviate e poste in essere (e nel pieno della operatività alla data di 

redazione della presente relazione) tutte le iniziative coerenti con gli obiettivi 
quali/quantitativi contenuti nel piano presentato dal Commissario e approvato 

dall'Assemblea degli associati del 14 novembre 2014. 
Ci riferiamo in particolare al processo di revisione del ruolo e al peso delle sedi periferiche 

per le quali è già stata data disdetta dei contratti di locazione, e al processo di 

ristrutturazione organizzativa, per il quale è in corso di realizzazione l'assessment del 

personale dirigente. 
L'obiettivo generale che si è inteso perseguire è quello di incrementare l'efficienza interna 
e di incrementare, a parità di costi, la qualità del servizi offerti ai destinatari delle attività 

realizzate nell'ambito dei diversi progetti. 
Nel corso del 2014, Formez ha proseguito l'investimento In competenze dei propri 

dipendenti e dirigenti attraverso iniziative di "Formazione Strategica" (Linee guida e 

priorità della nuova programmazione 2014-2020, Business english workshops, Segreteria 
di Alta Direzione, Accoglienza), "Formazione Gestionale" (Il Sistema di Monitoraggio 

Tecnico dei Progetti, La gestione documentale con Archiflow, Comunicazione Pubblica e 

Istituzionale) e "Formazione Dirigenziale" (formazione linguistica individuale). 
Durante l'esercizio 2014 è andato a regime il sistema di selezione aperta per le figure 

professionali di esperti da selezionare sui progetti. 

La selezione dei collaboratori per Formez, regolamentata da alcuni ordini di servizio, ha un 
particolare rilievo, tenuto conto delle modalità con le quali opera, ovvero realizza progetti 
assegnati da un elevato numero di amministrazioni centrali, regionali e local i su tematiche 
abbastanza differenti, anche se tutte afferenti al miglioramento delle performance delle 

amministrazioni e della qualità dei servizi resi ai cittadini e per la gran parte realizzati 

direttamente presso le amministrazioni e i territori di riferimento. 

Per Formez, l'utilizzo di collaboratori esterni non è residuale, ma rappresenta una modalità 

necessaria per garantire l'operatività dell'istituto. 

Formez, nel conferimento di incarichi di collaborazione a persone fisiche, si ispira ai criteri e 
alle modalità di selezione previsti per le pubbliche amministrazioni dall'art. 7, comma 6, del 

d.lgs. l 65/2001 . Gli stessi, infatti, vengono conferiti nel rispetto dei princìpi, anche di 

derivazione comunitaria, di pubblicità, imparzialità, economicità, oggettività, 
concorrenzialità previsti dalla normativa citata, nonché dei princìpi di trasparenza di cui al 

d.lgs. n. 33/2013. 
E' prevista l'attivazione di un'apposita richiesta sul sito, nell'apposita sezione "Formez cerca 

esperti", utilizzando il formar già predisposto, nel quale dovranno essere indicati i requisiti 
minimi per l'attribuzione dell'incarico, i compiti, il compenso e la durata; i curricula dei 
candidati sono sottoposti al Gruppo di Valutazione appositamente nominato, per 

l'espletamento della selezione, il quale opera in applicazione dei criteri indicati nel 
Regolamento che si riferiscono, in particolare, ai titoli, alla formazione, alle esperienze 
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maturate nello svolgimento di attività coerenti con l'incarico, nonché alle esperienze 

specifiche maturate nelle aree di competenza indicate prevedendo, in particolare, un 
punteggio differenziato in relazione alla tipologia del rapporto di lavoro {dipendente o 

autonomo) nell'ambito del quale il consulente ha maturato le suddette esperienze. 
li criterio di pubblicità scelto tende a garantire la piena trasparenza di tutte le fasi 

procedimentali: dalla richiesta di un profilo di esperto alla pubblicazione, fino 

all'individuazione del soggetto prescelto, avendo avuto modo di indicare sia la ragione 
dell'incarico, sia l'ammontare erogato. Solo così si garantisce il significato pieno e concreto 
del principio della concorrenzialità avendo predeterminato oggetto, criteri selettivi, 

punteggi di valutazione e regole di ponderazione e comparazione imparziale. 
Si è, infatti, prestata particolare attenzione all'insegnamento della Corte dei Conti che, in 

molteplici sentenze, ha stabilito che:"/ princìpi e criteri da seguire, in ordine a/l'attribuzione di 

incarichi, sono, in linea di massima: a) il conferimento dell'incarico deve essere legato a 

problemi che richiedono conoscenze ed esperienze eccedenti le normali competenze; b) 

l'incarico deve caratterizzarsi in quanto non implicante svolgimento di attività continuativa 

ma anzi la soluzione di specifiche problematiche già individuare al momento del conferimento 

dell'incarico del quale debbono costituire l'oggetto; c) l'incarico deve presentare le 

caratteristiche della specificità e della temporaneità; d) l'incarico non deve rappresentare uno 

strumento per ampliare fittiziamente compiti istituzionali e ruoli organici dell'ente; e) il 

compenso connesso all'incarico deve essere proporzionale a/l'attività svolta e non liquidato in 

maniera forfettaria; f) motivazione nel conferimento; g) l'incarico non deve essere generico od 

indeterminato; h) i criteri non debbono essere generici" {Corte dei Conti, Sez. I, Giurisdizionale 

Centrale, Sentenz<1 n. 145/2009/A). 
La metodologia applicata da Formez ha garantito, inòltre, il rispetto di un corretto 

principio di ròtazione, permettendo l'accesso di una percentuale pari al 35% di nuovi 

esperti, considerando anche coloro che non hanno avuto incarichi da oltre tre anni. 
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7. Le partecipazioni e il piano di dismissione 

Nelle tabelle che seguono viene sintetizzato lo stato delle partecipazioni detenute dal 
Formez in societii di capitali ed enti di diritto privato, con le ipotesi di evoluzione delle 
singole partecipazioni che risultano non più coerenti con gli obiettivi strategici, ai sensi 

dell'art. 20, del decreto legge n. 90 del 2014. 

1. Società 
D«nominazione 

Istituto Plepoli $.p.A. 

ANCITEL S.p.A. 

SUD<iliST AID Surl 

TELMA S~pienn $.ç ••• r.l. 

38 

Ai:ioni 

o 

9,98% 

20% 

33,77% 

Val<>r• 
part•cipazioni 

o 

185.811 

10,000 

510.000 

Patrimonio 
netto 

o 

1.861.844 

85.892 

1.6S0.9l6 

Quota d i 
patrimoni 

o netto 
o 

185.81 2 

5ituazione al 31.1? .2014 

Il Formez ha espressamente rinunciato, 
con comunicazione del 22 dicembre 
2014, ad esercitare Il diritto di opzione 
alla souoscrizione deWaumento dì 
capitale sociale, deliberato in sede d1 
assemblea del 4 dicembre 2014, al sensi 
degli artt. 2446 e 2447 cc, in 
conseguenza dell'avvenuto 
a:uera,nento e contestuale aumento 
del capitale sooale, a seguito delle 
inrv>ntl nerd lte accertate. 
Assemblea dei soa del 30.07 .201 4 ha 
deliberato dì non procedere alla fusione 
per incorporazione di Anc1data S.r.l la 
società e an ualmente In perdita come 
risulta dalla bou a di bilancio del 2014 
ricevuta per €. 1.158.405. La 
pan edpazione e stata riclassifie;ata 
nell'anivo circolante coerentemente 
con le indicazkmi contenute nel piano 
di d ismissione delle panedpazionl 
approvato dall'as,e!flblea degli 
associatt del 19 febbraio 2015 

17.178 Assemblea de l soci del 17.07.2014 ha 
approvato il bilane10 del 2013 che ha 
evkfenziato un utlle di esercizio pan ad 

5.098.00, La panecipazlone è stat 
riclassificata nell'attivo circolante 
coerentemente con le indicazioni 
contenute nel piano di d ismissione 
delle partecipazioni approvato 
dall'assemblea degli associati del 19 
febbraio 2015 

557.Sl 8 Assemblea dei soci del 23,04.2014 di 
approvazione de l bilancio de l 2013 che 
ha evidenziato un utile di esercizio pari 
ad 7.~52,00 ed ha nominato Il Prof, 
Daniel Vìncent Pommier, come membro 
del CdA in rappresentanza del 
Dipa rtimento della Funzione Pubblica. 
La decisione finale sulla partecipazione 
è rinviata agli esitl della presentazione 
del oiano strateaico 
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2. Associazioni e Fondazioni 
Dtlnominazion• % Dlrtec:inazioni Valore nart1c;ìnazionl Situ«zione al 31.12.2014 

O Il Formez con lenera del 16 ol'l.obre 2013 ha 
comunkato il recesso del Centro, li recesso è 
ooeratlvo da aennaio 2015 

CERISDI 

Centro Un.ivar1it1rio europao 
per i Beni Cultur•li IONLUS) 

FOR.MED 

Contro di Ricerc&6uldo DoHo 

3. Società in liquidazione 
Denomin1zion1 Percentuale di 

partacipai:ione 

Formautonomie S.p.A. 51% 

Sudgest Sc:arl 26,37% 

Con,o<IIC) FORMSTAT 20% 

Consor1io FORMAS 50% 

SO% 

o 

Valore 
part1cip• zioni 

o 

o 

o 

o 

O Il Formez aveva esercitato il recesso con 
comumcazione del 10.03.201 O, ma è subentrata 
nuovamente dal Ol.01.2013 a della fusione per 
incor!'Vlrazione di Formezltalia che era associato. 

Patrimonio 
netto 

(678.307) 

O Con dellberazione n.4 del 27.11 .2014, il 
Commissario Straordinario ha deliberato il recesso 
da tale fondazione di cui il Formez risulta socio 
fondatore. Il recesso del Formez e stato comunicato 
11 28 novembre 2014 ed avra e ffeno dal 1 ° 'ilenna10 
2016 

O li Forrnez ha aderito a tale associazione nel 2014 

Quota di Situazion• al 31 .12.2014 

pat rimonio 
netto 

(345.937) 11 bilancio al 31 diceMbre 2014 
presenta un patrìmonioo neu o 
negativo di 678.307 ed unutile dì 
E. 101.523 

(2.317.508) (611.127) In liquidazione dal 25.062009. 
Assemblea del 18.12.2014 che 
approva il bilancio che si chiude 
con una perdita di esercizio d i f 
20.04000 

non disponibile non disponibile In liquidazione dal 11 .08.2005. Non 
risulta approvato alcun altro 
bilancio in data successiva 

non dlsponibile non disponibile In liquidazione alla data del 
24.10.2002 

8. Fatti di rilievo seguenti la chiusur,1 del bil1ncio 

Nel corso dei primi mesi dell'esercizio si sono verificati alcuni fatti che andranno a 

caratterizzare l'attività futura. 

L'Assemblea degli associati del 19 febbraio 2015 insieme con il consuntivo 2014 ed un 

positivo budget di previsione 2015 ha approvato: 

• Il piano di revisione di strategie e governance dell'ICT che ha prodotto la costituzione 

dell'ufficio per la innovazione digitale (UID) che ha riassunto e riorganizzato in sé tutte 

le competenze, in tale materia, presenti nel Forrnez; 

• il piano di dismissione delle partecipazioni detenute dal Formez in società di capitali ed 

enti di diritto privato di cui in precedenza si è dato atto. Nel contempo, in coerenza con 

39 

:;; 



– 90    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 440 

Forme7--A 

wli wwicttivi ii1el Jlllìmw risi,ettw ,Il i,n,si,,ettw iilell.i situazi11ne .. 1 31 /12/2WH, si è ilt1tw 

se!fuitw t1lle SC!fUenti illsmisi)wni: 

·:· l5titutw l'"iewwli sl!li! 
Il C•nSl!fliw iili Amministr<lzi•ne llllel 1 ì,.li1·21i15 ht1 ii1eli1iteriltw 1'a,.,-rwvaziwne iilella 

nuwva cwmi,,a!line swciiile - ili cui il Fwrme2 nwn fa ,.iù ,..rte - mol!llificiltii ìì se!fuitw 
.ie1I. tileliwera ti1el -4 .iicemi.re 2111-4, e risultante iii 3 !fenm1iw 21111 s, risi,,ettw iili 5•ci, etil 

,11 15 !9enn,1i11121115 a se!fuitw ti1ell11 swttwscriziwne -lei nu111vi swci 5ul cai,,itale inw,-tiiltw. 
In cwnse!fuen2 c1, jl F111rmez hw ti1ismessw I.i relativìl i,,o1rteci,.,1ziwne tiletenutìl1 avenllllw 
rinunciìltw in setile iilella citìltìl Assemwle.t, cwme f111rmalizzo1t• cwn cwmunico1ziwnc iilel 
22 _,iicemwre 2W 1,4, ii.I esercitélrc i1 .iirittw .ii 111,-2 i111ne .ili.i s111tt .. scriziwne lllell'..1ument111 
lii co1111itale swci.ile, cwntestu111lmente ìlZzerìttw in vist;i ilellc 111erii1ite sui.ite .ii cui ;illa 

ciu11tt1 .ie1ii.er .i ìli sensi llie!fli .irtt. 2......._ e 2-4-47 cc·: 

·:· Telma 5,u,ienzill Sdl 
A sc!'fuit., .!elle ilimissiwni iilell'ex l"res1ilente lilel Cari~ Fl,1mment ilei '4 ilicemwre 

2WH1 in r.ii,,i,,resentanzil i,1i Fwrmez, sto1tw nwmin111tw clfnSÌ!'fliere Arturw Siniscalchi, 

cwme c111municat111 c,m 1etter • .iel 1 !t·W 1·21i1 5; 

•:• CERISlìl 
A tar iilatiil iilwl 1 !fenn;iiw 21i15 si J11erfeZiwm1tw il recess .. ilal Centr111, e si è, ll'ertant .. , 

,-erfezi11n.1ta la relativa iilismissiwnc; 

•:• . r i .-ri w. e e i r 1i 

Il recessw iilel Fwrmez ! statw cwmunicwtw i1 13 fewwraiw 21i15 e.i wvr:.i effettw cwn I., 
5ct1were welranm, in cwrsw, ll't:r cui lw .iismissiwne 5i 111erfeziwncr~ 1111'1.lil .2Wl lì. 

• Il 1 ° ìll'rile u·s· in cwerenzw Cwn !Il' wl;icttivi i,1i cwntenimentv ilei cw5ti i,,revistw nel ,-i,mw 

ill"l"rwvwtw .11111!' Assemwleìt .le!flÌ wsswci.iti e in cwrris111wn.!enz.i tilclla cessaziwne, Jifer 

scaiilenza .iei termini, ilcl rill"fò!"rtw .li l.ivwrw cwn il .iiri!fente .ie1l'Area "eclut.tmentw 
Seleziwne e C111wr.iim1mentw .lei sistemil Fw' mlltiv111, è st11ta s~,-,-ressa ilett.i area e le 
attività e le riswrse wiil ess,. asse!'fnate sonw Stt1te cwnferite alla uniti 11r!!9aniz2ativa 

"Ri1111uìllificaziwne e lnnwv.ziwne ,-er I' Accessw alla 'f'A" ex" ~e'tutament1,1 e Selezi111ne"· 

Wa Se!fnal.rc, inwltre, che: 

• è in avanZat111 St11t111 ili attuaz•wne la riwr !lilniz2 azi111ne e l'111Ssessment ilel i,,erswnille 

.iiri!fente; 

• è stata avviata un'istrutt1,1rla vwltìl il unll si!lnificativil ri.iuziwne wci Cwsti liiellc se.ii 

.lecentriltc, wnche attraversw la verific:.i1 lliello1 l11r111 funzi-,nalit~; 
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• in relazione al potere "direttivo" in materia (come confermato dalla recente relazione 
della Corte dei Conti sul Formez) è stata inoltrata, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, la richiesta di autorizzazione all'apertura delle trattive per il rinnovo 

contrattuale, del personale dipendente, la cui parte economica e normativa, fermo il 

blocco dal 201 o, è scaduta il 31 dicembre 2012; 

• in linea con le sollecitate politiche di riduzione del costo del personale (v. Corte Conti, 

deliberazione 45/2015), si è dato mandato alla direzione operativa di valutare, 
nell'ambito delle disponibilità assicurate dall'apposito fondo costituito per le politiche 
del personale, la possibilità di favorire, d'intesa con le 00.55., possibili forme di 

accompagnamento all'uscita del personale, sull'esempio delle esperienze recenti già 
realizzate in realtà analoghe e secondo quanto stabilito in leggi, regolamenti ed accordi 

vigenti; 

• è in corso di definizione il piano di riassetto organizzativo del sistema di prevenzione del 

rischio di corruzione, della performance e dei controlli; 

• è statc1 presentata ed è pienamente operativa la nuova piattaforma Openformez, 

fruibile dal portale istituzionale del Forrnez, che rappresenta un esempio molto 

avanzato di open data, risponde alla specifica esigenza di fornire ai committenti uno 
strumento di controllo effettivo sull'andamento delle attività affidate. In tal modo potrà 

anche rafforzarsi il "controllo analogo" da parte degli Associati. Questa piattaforma, 
realizzata sul modello di esperienze-pilota come Open Coesione e Open Expo, mira a 
rendere conoscibili, in modo semplice e in tempo reale, da parte di tutti i cittadini. gli 

elementi essenziali dell'attività dell'Istituto, aumentandone l'accountability: 

•:• volume generale delle attività e stato di avanzamento finanziario; 

•:• progetti in corso e conclusi nell'anno c:on relativi dati fin.:inziari; 

•:• eventi realizzati nell'ambito dei singoli progetti (convegni, corsi, seminari, webinar); 

•:• prodotti informativi e formativi realizzati dai singoli progetti (ricerche, rapporti, 

video, materiali didattici, servizi web); 

•:• profilo e competenze di dirigenti e dipendenti, corredati di foto e cv; 

•:• gare, forniture e stato dei pagamenti. 

OpenFormez si muove nello spirito della legislazione sulla Trasparenza, ma amplia 
l'offerta informativa garantita dalla legge 33/2013, che prevede la pubblicazione di 

alcuni dati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. I dati sono 

in formato aperto. 
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Con la sperimentazione di OpenFormez, Formez intende mettere a disposizione dei 

cittadini un modello di t rasparenza totale dell'attività pubblica ed è pronto a supportare 

tutte le amministrazioni che sono interessate ad adottarlo. 

Tale piattaforma, attiva ma ancora in via sperimentale, include e potenzia la precedente 

applicazione "MonitFormez" focalizzata alle sole attività progettuali in corso; 

• merita, infine, una citazione, il rafforzamento dell'attività di preliminare accertamento 

dell'impossibilità oggettiva di utilizzare, per attività a tempo determinato o per 
collaborazioni di esperti, le risorse umane disponibili all'interno dell'Istituto. 

Tale verifica e riscontro, previamente forniti dall'Ufficio del Personale utilizzando i 

sistemi informativi ed uffici ausiliari, quali ad esempio il controllo di gestione, presenti 

nel Formez, sono ora svolti, per ogni professionalità da dover utilizzare all'interno o sui 

Progetti, mediante un interpello interno, accertando, con i dirigenti responsabili, la 

disponibìlità del personale presente in Istituto a svolgere le nuove attività richieste ove 
questo sia permesso dagli attuali carichi di lavoro. 

9. Evoluzione prevedibile delle gestione 

La consistente acquisizione ordini del 2014, le convenzioni stipulate nei primi quattro mesi 
dell'anno e la previsione di stipula di convenzioni con diversi committenti fanno sì che la 

produzione stimata per l'esercizio 2015, e Inserita nel budget approvato, confermi il trend 

positivo in atto. 
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Valore d Ile convenzioni per mese di stipula 
e~ercizio 2015 

6.000.000,00 ~------------------------
8 
8 5.000.000,00 +-- -----<o-------------------
.,:; 
00 

4.000.000,00 -1-- ----1 ::l1..-------------------
3.000.000,00 

2.000.000,00 

1.000.000.00 

Nel corso dell'esercizio 201 5, si consolideranno gli effetti dell'azione dì recupero dì 

efficienza e riduzione dei costi awiata, unitamente ad un'attività dì spending review su 

tutte le funzioni aziendali attive. 
In conclusione, l'andamento della produzione nei primi mesi, così come i fatti di rilievo 

suindicati, lasciano presumere che il 2015 confermerà i risultati da ultimo proficuamente 

conseguiti. 

10. Dichiarazione di cui al punto 26 dell'Allegato B al D.lgs. 196/03 per la 

relazione di gestione accompagnatoria • I bilancio di e,ercizio. 

Ai sensi del punto 26 del Disciplinare tecnico in materia dì misure minime di sicurezza, 
Allegato B al D.lgs. 196/03, si riferisce che il Documento progr<1mmatico sulla sicurezza dì 

cui all'art. 34, sub g), del suddetto decreto, è stato emesso in data 30 giugno 2004 ed è 
stato aggiornato con le modalità previste al punto 19 dell'Allegato Be nei termini dì cui 

allo stesso punto come definiti dall'art. 180, comma 1, del D.lgs. 196/03. 

11. Informativa sull'attività di direzione e coordin,mento di società ai 

sensi dell'art. 2497 e seguenti del Codice Civile 

Si evidenzia che l'attività di direzione e coordinamento del Formez da parte del 
Dipartimento della Fum:ione Pubblica si è realizzata secondo le modalità indicate nel 

decreto Legislativo n. 285 del 30 Luglio 1999 inerente il "Riordino del Centro di formazione 
"' 

t 1 f 
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Studi (Formez), a norma dell'articolo 11 della legge 15 Marzo 1997, n. 59" e del seguente 

D.lgs. n.5 del 201 O e secondo quanto previsto dall'art. 20 del d.l. 90/2014. 
Si precisa che non sono riportati i dati essenziali del bilancio del Dipartimento della 

Funzione Pubblica in quanto lo stesso non è tenuto alla redazione del bilancio secondo la 

disciplina prevista dal codice Civile. 

Si precisa, infine, che, viste le motivazioni addotte dagli uffici preposti, si è ritenuta la 

sussistenza delle particolari esigenze richieste dall'art. 7 dello Statuto del Formez, perché 
sia convocata, entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio, l'Assemblea Ordinaria per 

l'approvazione del bilancio. 

Signori Associati, 

Vi invito quindi ad approvare il bilancio al 31.1 2.2014 della Vostra Associazione che 

evidenzia un'eccedenza netta di esercizio di E. 2.209.912 da appostare tra le riserve per 

Utili da Esercizi Precedenti. 
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STATO PATRIMONIALE BILANCIO BILANCIO 
31/12/2013 31/12/2014 

Amvo 

Al CREDITI V. SOCI o o 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I) IMMATERIALI 
1) Costi di impianto e ampliamento o o 
2) Costi di ricerca, svi I uppo e pubbl. o o 
3) Diritti d ì Brevetto o o 
4) Concessioni ,licenze, marchi 389.285 191.099 
S) Avviamento o o 
6) Immobilizzazioni in corso o o 
7) Altre 4.394 101 .752 

TOT. !MM. IMMATERIALI 393.679 292.851 

Il) MATERIALI 
1) Terreni e Fabbricati o o 
2) Impianti e macchinario 1n .1s1 66.667 
3) Attrezzature Industriali e commerciali 52.687 38.409 
4) Altri Beni 925.282 707.258 
5) I mmobilizzazìoni in corso o o 

TOT. IMM. MATERIALI 1.155.126 812.334 

111) IMM. FINANZIARIE 
1) Parte ipazioni in: 

a) imprese controllate 611.551 510.000 
b) imprese collegate o o 
e) imprese controllanti o o 
d) al tre i mpre:;e 561.180 o 

2) Crediti: o o 
a) verso controllate o o 
b) verso col I egate 625.000 625.000 
e) verso controllanti o o 
d) verso altri 4.590.882 5.046.459 

3) Altri titoli o o 
4) Azioni proprie o o 

TOT. IMM. FINANZIARIE 6.388.613 6.181,459 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 7.937.418 7.286.644 
Cl ATTIVO CIRCOLANTE 

I) RIMANENZE 
1) Materie prime sussidiari e e dì consumo o o 
2) Prodotti in rnrso di lavoraziot'le e semilav. o o 
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3) Lavori in corso su ordinazione 124.379.656 122.458.561 
4) Prodotti finiti e merci o o 
5) Acconti o o 
TOT. RIMANENZE 124.379.656 122.458.561 

Hl CREDITI 
A) Importi sigibili entro esercizio successivo 

1 ) VllfSO di Emti 16.349.779 22.076.623 

2) verso controllate 1.707.107 1.773.407 
3) verso collegate 343.947 103.947 

4) verso controllanti o o 
4bis) crediti tributari 1.512.239 1.608.479 
4ter) crediti per imposte anticipate o o 

5) verso altri 670.020 678.825 

TOT CREDITI ESIGIBILI ENTRO 
ESERC. SUCC. 20.583.092 26.241.281 

B) Importi esigibili oltre l'esercizio successivo 
1) verso clienti o o 
2) vtmo controllate o o 
3) verso collegate o o 
4) verso controllanti o o 

4bis) crediti tributari o o 
4ter) crediti per imposte anticipate o o 

5) verso altri o o 
TOT CREDm ESIGIBILI OLTRE 
ESERC. SUCC. o o 

TOTALE CREDITI 20,583.092 26.241.281 

lii) ATT. FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUISCONO IMMQB. 
1) Partecipazioni in imprese controllate o o 
2) Partecipazioni in imprese collegate o o 
3) Partecipazioni in imprese controllanti o o 
4) Altre partecipazioni o 195.811 
5) Azioni proprie él o 
6) Altri titoli o o 
TOT ATT. FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUISCONO IMMOB. o 195,811 

IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE 
1) Depositi Bancari e Postali 7.486.605 10.283.152 
2) Assegni o o 
3) Denaro e valori in Cassa 12.490 4.033 

. 
o 

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE 7.499.095 10.287.185 
N 

;;; 

TOTALE Amvo CIRCOLANTE 152.461.843 159.182.838 

# O) RATEI E RISCONTI 6.71 5.834 6.692.054 ;. 
TOTALEAmvo 167 .115.095 173.161.536 
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PASSIVO 

Al PATRIMONIO NETIO 
I) Riserva da fusione 249.224 249.224 

Riserve da arrotondamenti o 
Il) !::ccedenze di E ercizi Precedenti 11.954.532 14.480.554 

lii) Eccedenza di Bilancio 2.526.02'3 2.209.912 

TOT, PATRIMONIO NETIO 14.729,780 16.939.690 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
1) Fondi di trattamento di quiescienza e 
obblighi simili o o 
2) Fondi per impo te anche differite o o 
3) A Itri accantonamenti 18.426.792 18.442.461 

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI 18,426.792 18.442.461 

() TRATIAMENTO DI FINE RAPP. 4.247,726 4,206,510 

D) DEBITI 

I) IMPORTI ESIGIBILI ENTRO ESERC. 
SUCCESSIVO 
1) Obbligazioni o o 
2) Obbligazioni convertibili o o 
3) Debiti verso soci per finanziamenti o o 
4) Debiti v/ Banche 18.467. i 30 25.783.324 

5) Debiti v/ altri finaniiatori o o 
6) Acconti 83.598.097 78.777.625 

7) Debiti v/ Fornitori 20.603.475 21.541.128 

8) Debiti rappresentati da titoli di credito o o 
9) Debiti v/ impresecontrollate 975.000 975.000 

1 O) Debiti v/ imprese collegate 2.159 2.iS9 

11) debiti v/ controllanti o o 
12) Debiti Tributari 3.186.239 2.847.582 

13) Debiti v/lstiMi di previdenza 1.370.330 1.266.566 

14) Altri Debiti 1.497.742 2.368.866 

TOTALE IMPORTI 6SIGIBILI ENTRO 
ESERC. SUCCESSIVO 129.700.172 133.562,250 
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li) IMPORTI ESIGIBILI OLTRE 
ESERCIZIO SUCCESSIVO 
1) Obbligazioni o o 
2) Obbligazioni convertibili o o 
3) Debiti verso oci per finanziamenti o o 
4) Debiti v/ Banche o o 
5) Debiti vi altri finanziatori o o 
6) Acconti o o 
7) Debiti v/ Fornitori o o 
8) Debiti rappresentati da titoli di credito o o 
9) Debiti vi imprese controllate o o 
1 O) Debiti v/imprese collegate o o 
11) debiti v/ controllanti o o 
12) Debiti Tributari o o 
13) Debiti v/lstituti di previdenza o o 
14) Altri Debiti o o 

TOTALE IMPORTI ESIGIBILI Ol TRE 
ESERC. SUCCESSIVO o o 

TOTALE DEBITI 129,700.172 133.562.250 

El RATEI E RISCONTI PASSIVI 10.625 10.625 

TOTALE PASSIVO 152.345.315 156.221.846 

167.115.095 173.161.5.36 

CONTI D'ORDINE 
1) Disponibilità per attività coperte da convenzioni 79.473.922 1 05.868.639 

2) Fidejussioni o o 
3) Impegni verso terzi per leasing 26.946.935 25.490.562 

TOTALE CONTI D'ORDINE 106.420.857 131.359.202 
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CONTO ECONOMICO BILANCIO BILANCIO 
31/12/2013 ;:11/12/1014 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

1) Ricavi delle vendite e pr~wioni 56.453.564 47.697.754 

lavorazione, semilavorati e fìnìti 
3) Variaz. dei lavori in corso su ordina:z. (12.210.575) (1.921.095) 

4) Incrementi di immobi!izz. per lavori interni 
S) Altri ricavi e proventi: 

-Vari 3.145.563 2.292.513 

-e ontri buti in conto esercizi o 19.821 .989 19.771.018 

TOTALE VALORE PRODUZIONE 67,210.541 67,840.190 

8) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6) rnaterie prime, Hmidiarie, di consumo e merci 428.120 462.983 

7) Per servizi 29.746.612 32.002.549 

8) Per godimento beni di ten:i 3.023.524 2.550.641 

9) Per il personale 
a) Salari e Stipendi 17.702.766 17.343.322 

b) Oneri Sociali 4.590.410 4.453.314 

) T r _ttamentodi fine Rapporto 728.841 690.675 

d) Trattamento di qulescienza e simili 827.004 839.526 

e) Altri costi 2.225.968 2.042.505 

1 O) Ammortamenti e Svàlutazionl 
a) Amm. Immobilizzazioni immateriali 423.003 417.805 

b) Amm. irrmobilizi:a,:ioni materiali 591 .688 491 .024 

e) Altre svalutaz. delle immobilizzazioni 
d) svalutazione dei crediti compresi nell'at tivo 

circolante e delle d isponibilità liquide 
11) Variai:ioni delle rimanenze di materie prime, 

sussidiarie, di consumo e merci 

1 2) Accantonamenti per ri schi 950.000 2.41 5.061 

1 3) Altri c1ccantonamenti 
14) Oneri d iversi di gen ione 806.450 750.881 

TOTALE COSTI DEL.LA PRODUZIONE (61.044.386) (64.460.286) 

RISULTATO OPERATIVO 5.166.155 ;l.379.904 

so 
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C) PROVENTI E ONERI FINAZIARI 

1 5) Proventi da partecipazione 
· Da impres controllate 
- Da imprese collegate 
- Altri 

16) Altri proventi finanziari 
al da crediti iscritti nelle Immobilizzazioni 

- da imprese controllate 
- da imprese collegate 
- da controllanti 
- altri 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni non partecip. 
e) da titoli iscritti nell'attivo circolante non partecip. 
d) Proventi diversi dai precedenti: 

- da impre e controllate 
- da imprese çollegate 
• da controllanti 
- altri 952 49.479 

17) Interessi f! altri oneri finanziari 
- da imprese controllate 
- da imprese collegate 
• da controllanti 
• altri (960.426) (935.325) 

17bis) 1,1tili e perdite sul cambi 

SALDO GESTIONE FINANZIARIA (959.474) (885.846) 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA" 
D) FINANZIARIE 

18) Rivalutazioni: 
a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie non parteclp. 
e) di titoli iscritti nell'attivo tircolante non parteclp. 

19) Svalutazioni 
a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie non parteclp. 
e) di titoli iscritti nell'attivo circolante non parteclp. 

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI 
AmVITA' FINANZIARIE 

E) PROVENTI E ON RI STRAORDINARI 

20) Proventi: 
- Plusvalenze da cessioni 
- Varie 137.2Hì 1.504.489 

21) Oneri 
- Minusvalenze da alien~zionl o 

-Varie (17.877) (188.635) 

* 
SALDO GESTIONE STRAORDINARIA 119.342 1.315.854 
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RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 4.326.023 3.809.912 

22) Imposte sul reddito di esercizio 

• Correnti 1.800.000 1.600.000 

• Differite 
- Anticipate 

UTILE (PERDITA) DEL.L'ESERCIZIO 2.~26.023 2.209.912 
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NOTA INTEGRATIVA 

CRITERI DI FORMAZIONE 

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31/1 2/2014, redatto in conformità alla normativa del 

Codice Civile (artt. 2423 e seguenti) con l'applicazione dei principi contabili recepit i dalla 

normativa civilistica che sono conformi a quelli dei precedenti esercizi, è costituito da stato 

patrimoniale (predisposto in conformitii allo schema previsto dagli artt. 2424 e 2424 bis 

C.(.), conto economico (predisposto in conformità allo schema di cui agli artt. 2425 e 2425 
bis C.C) e nota integrativa, che fornisce le informazioni richieste dall'art. 2427 e 2427 bis 

e.e.. 
Vengono inoltre fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta. 

Il bilancio è corredato dalla relazione sulla gestione redatta dal Commissario ai sensi 
dell'art. 2428 del C.C. ed è assoggettato a revisione contabile a titolo volontario da parte 

della BDO S.p.A .. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il presente bilancio è stato redatto applicando i principi contabili di un impresa in 

funzionamento in considerazione del fatto che il commissariamento del Formez, avvenuto 

nel corso del mese di luglio 2014, a seguito dell'entrata in vigore del DL 90/2014 

prevedeva che lo stesso Formez continuasse ad operare e che venisse redatto un piano da 

sottoporre all'Assemblea degli associati. 

Tale piano, redatto dal Commissario, è stato presentato e approvato dall'Assemblea degli 

associati in data 14.11.2014. L'Assemblea, nella medesima seduta, ha deliberato di non 

procedere allo scioglimento e alla liquidazione del Formez. Più in particolare, la citata 

delibera prevede, tra l'altro, la focalizzazione della missione dell'ente nell'attuazione delle 

politiche di modernizzazione nelle pubbliche amministrazioni. A tali fini, è stato conferito 

un triplice mandato al Commissario: 

• predisporre, entro e non oltre 6 mesi dall'approvazione del deliberato, un Piano 

Strategico (PS) - anche suggerendo eventuali, necessarie iniziative legislative -

contenente le misure di riordino della funzione, dei costi, delle procedure, della 

struttura e dell'organizzazione dell'ente; 
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• awiare immediatamente tutte le singole azioni coerenti con gli obiettivi quali­

quantitativi indicati dagli associati; 

• garantire la piena continuità e lo sviluppo - in coerenza con gli obiettivi funzionali 

indicati nel Piano - delle attività e della gestione dell'ente. 

Per quanto sopra esposto i criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 
31/12/2014 non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del 
precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi 

principi e sono conformi alle disposizioni dell'art. 2426 del Codice Civile ed ai princìpi 
contabili emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri così 

come recepiti dall'articolo stesso. 
Inoltre, ai sensi dell'art. 2423-ter, 5° comma, del Codice civile, per ogni voce dello stato 

patrimoniale e del conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente 

dell'esercizio precedente. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 

elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare 

compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere 

in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 
stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi 

e pagamenti). 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 
necessario ai fini della comparabilità dei bilanci dell'associazione nei vari esercizi. 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 

seguenti. 

Immobilizzazioni 

Immateriali e materiali 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti 

effettuati nel corso dell'esercizio e imputati direttamente alle singole voci. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 

sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione. 
Le immobilizzazioni in corso e acconti, sono iscritte al costo d'acquisto, e saranno soggette 

ad ammortamento dal momento in cui saranno pronte per l'uso. 
I costi di manutenzione e riparazione ordinaria sono stati addebitati integralmente al conto 
economico. I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti 

cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. 
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I.e ~urJti! di immrJrtamento, i mputate l c()nto ec()n1Jrnic<>. S()n() state c1lcol<1te ittesi 

l'utilizzrJ, I.i destin<12i1Jne e I/li dur3t3 eon!Jrnics>-ternici dà cespi ti, suita t»se ja criterirJ 

della r.?S'duj ,ussibilitii j uti6zza2ione, r::Jp;,resent3to di)lle seguenti :iliqu1Jte, ridotte èilla 

metà neU'eseròzi<> :i entrauin funzione da tiene: 

• i mpi inti e macchi nar'c 15 ~.; 

• arred't 15 %; 

• ma echi ne a emoni che: 2ori; 

• attrezzatl.l'e: 15 l'>; 

• l,IVCJri su l>eni di terzi: ci:>mmisurata jlli durllltli del contratto di locazi()ne; 

• licenze s1Jftware: 33, 33:,,; 

• ij ritti :i ~revett:>i ndustriile e di uWzz:> di opere delfi ngegn<>: 33,33Yi. 

Non soniJ stite effettuate rivalut/ll,fani di screzionii () v:>l<>ntirie e le valutiziOni effettuate 

tr1Jvino i I I 1Jr<> limi te massi m() nel v:il<>re et usrJ, ()ggettivlllmente dt?tNmi nat:>, 

del nmm:>Ji h'zz~i ()ne stessa. 

t e 
Le p;.1rteci11azi:>ri s()n:) iscritte al C:JSto d'acquistlJ o di sott()scrizione, r ettificito d/lllle 

11erdite di vilore ritenuti! durev:>i. 

Il val:>re delle ;>3rted;>/lZirJni è es;>rJstrJ li netto i svilutlllzi:>ni che s:,n:> st1ta iscritti! 

nell'i\lPOsi tlJ fondo. Nel cas, in cvi veng/JniJ m<?no, negi esercì zi successi vi, i m:>ti v'1 delli 

rettifi ci .?ffettuata, verrà ri pri stinlt() i I valore :>riJi nari:>. 
SiJn:> staf~ altresì, C()nsi :leriti t.Heri<>ri !)neri :jer'1vinti (ji perdite chi? eccedon:> i I vilore 

netto del 11 ;>lrteci \Jlz'tone medi inti! i seri zione nelr a;>1nsìto fand() rise hi, 1;,;>ost/JtrJ nel 

passivo del!() SUt:> l13tr'tm:>niili?. 
In attuazione delli! strat~Jle el enc1te nel Pi /JnlJ Str/llteçj co, ilcune ?lrted ;>i.i:zioni sono stilti! 

ri classificate nell' attiv:> d rciJl1nte in consi cJeriZi :.>ne 3elliJ bro ;>r:>ssi mi.I dismissione o 

recess:> ::fa l)lrte delr i'ssodizione. 

Cr 
SoniJ espiJsti li ;>resurni tJi le V/lllora :ii realizzo. L'iJ:ieguament:> del v.il ore n()mi nil e dei 

credi ti il vii :,re 1>resunt:> j re/liii ZZIJ è ottenuto medi;.1nte 3p;>osi t,o FoncJo sviilutiZi one 
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crediti. 
Inoltre nel fondo rischi ed oneri del passivo è presente un fondo svalutazìone crediti atto a 
fronteggiare eventualì ulteriori perdite oltre a quelle stimate attraverso il fondo 

svalutazione credìtì portc1to a decurtazione dei creditì stessi. 

z 
La voce rimanenze si riferisce esclusivamente al valore complessivo dei lavori in corso su 

ordinazione al 31 dicembre dell'anno. 
I lavori in corso su ordinazione sono relativi a commesse di durata ultrannuale ancora in 
corso di esecuzìone, nonché a commesse di durc1ta ultrannuale che, alla fine dell'esercìzio, 
sono eseguite ma non definitivamente accertate (collaudate dal committente) e liquidate. 

I lavori in corso su ordinazione sono stati valutati in base ai corrispettivi pattuiti 

contrattualmente e maturati con ragionevole certezza, in proporzione alla produzione 

effettuata. 

Il corrispettivo contrattuale maturato è stato determinato col criterio della percentuale di 
completamento con il metodo "cost to cost", che corrisponde ai costi sostenuti per la 

realizzazione della commessa in quanto Formez PA deve rendicontare i costi sostenuti 

senza realizzare perciò alcun margine. 

Relativamente alle perdite su commesse, le stesse vengono interamente accantonate 

nell'esercizìo in cui se ne viene a conoscenza. 
Le maggiorazioni per corrispettivi aggiuntivi, rispetto a quelli contrattualmente stabiliti, 

sono considerate solo se accettate dal committente. 
In conformità ai Principi Contabili, l'Associazione ha provveduto ad iscrivere tra i ricavi 

delle vendite e prestazioni esclusivamente i lavori annuali ed ultrannuali eseguiti e 

definitivamente collaudati nell'esercizio. 

o . ,. 

Sono iscritte al loro valore nominale. 

bit 
Sono rilevati al loro valore nominale. 

te a pa.·s 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale ed 

economica dell'esercizio. 

Fo 's 
1 rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti 

analiticamente nel commento della voce di bilancio "Fondi per rischi e oneri". 
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Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e 

competenza. Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in 
quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del 

relativo onere. 

Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota. 

o o 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità della legge e dei 

contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 

continuativo ed è comprensivo delle quote versate alla Tesoreria e/o agli appositi Fondi 

scelti dal personale dipendente. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti in 
forza, alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si 

sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di 

lavoro in tale data. 
Nell'Attivo sono iscritte le somme erogate alle Compagnie di Assicurazione sulla base delle 

apposite convenzioni stipulate e alla Tesoreria. 

Risulta determinato dagli stanziamenti effettuati per l'indennità di trattamento di fine 

mandato da corrispondere agli Amministratori in base a delibere assembleari. 

u · in n ·z,o 

I contributi in conto esercizio sono accreditati al conto economico In base al principio della 

competenza. 

po. e re ·to 

Le imposte sono accantonate secondo le norme vigenti. 
Le imposte, accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano gli 

accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo 

le aliquote e le norme vigenti. 

R t r 
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi, vengono riconosciuti 

ed imputati al conto economico in base alla competenza temporale e nel rispetto del 

principio della prudenza. 

e 
I Conti d'ordine, iscritti in calce allo Stato patrimoniale, sono rappresentati dalle garanzie 

prestate secondo l'importo residuo del debito e/o di altra specifica obbligazione garantita . 
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Includono, peraltro, gli impegni derivanti da esecuzione differita, per la parte che deve 
essere ancora eseguita e che non riguardano gli impegni assunti con carattere di 

continuità dal Formez, contratti di consulenza e simili. 

e e 
Nel corso della normale attività, sono state effettuate operazioni con imprese controllate 

ed altre imprese collegate con l'Associazione. 

Le condizioni di queste operazioni non sono diverse da quelle applicate in operazioni con i 

terzi e rispettano la vigente normativa. 

Coerentemente con lo Statuto, Formez P A svolge attività prevalentemente rivolte alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Funzione Pubblica, alle 

Amministrazioni dello Stato ed alle altre Amministrazioni associate. 

D L C PAZ E 
L'organico aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le 

seguenti variazioni. 

Organico 31/12/2014 31/12/2013 Varinioni 

Dirigenti 14 15 (1) 

Impiegati 417 460 (43) 

431 475 (44) 

L'organico sopra indicato è comprensivo di 131 dipendenti con contratto a tempo 
determinato (1 29 impiegati e 2 dirigenti) e di 60 dipendenti con contratto part-time (di cui 

34 a tempo determinato). 

VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITÀ 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I. Immobilizzazioni immateriali 

Saldo al 31/12/2014 S.tldo al 31/12/2013 

292.851 393.679 
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Il decremento, rispetto al 2013, di euro 100.828 è dovuto all'effetto combinato di 

incrementi per lavori su locali e spese di manutenzione, diminuzione degli acquisti di 
licenze software e quote di ammortamento. 

Il. Immobilizzazioni materiali 

Saldo a l 31/1 2/2014 J Saldo al 31 /12/201 3 Variazioni 

812.334 1 1.155.126 (342.792) 

I decrementi complessivi netti delle immobilizzazioni immateriali e materiali, rispetto al 31 
dicembre 2013, sono pari a e 443.620 e sono dovuti all'effetto combinato del valore netto 

tra gli acquisti (€ 465.21 O) effettuati nell'anno 2014, che hanno subito gli effetti restrittivi 

della spending review, e le quote di ammortamento dell'esercizio(€ 908.829). 
Le immobilizzazioni immateriali e materiali hanno originato durante l'esercizio le 

movimentazioni riportate negli Allegati 1 e 2. 

Le quote di ammortamento dell'esercizio sono state calcolate sulla base delle aliquote 

indicate nei criteri di valutaiione della presente Nota Integrativa. 

lii. Immobilizzazioni finanziarie 

Saldo al 31/12/2014 Saldo a l 31 /12/2013 Variazioni 

6.181.459 6.388.613 (207.154) 

Il decremento netto di euro 207.154 è dovuto all'effetto combinato tra il decremento della 

voci "imprese collegate'' e "imprese controllate" (per effetto delle svalutazioni e 

riclassifiche di alcune partecipazioni come di seguito dettagliato) e l'incremento della voce 

"crediti verso altri" per il cui commento si rimanda al paragrafo dedicato. 

111.1) Partecipazioni(€ 510.000) 
B.lll.1a} 13.lll.1b) B.lll.1d) B.111.1 

Descrizione Partecipazioni Partecipazioni Partecipazioni Totale 

in imprese in imprese in a ltre imprese Partecipazioni 

controllate collegate 

Cos{o Storico 31 / 12/13 1.038323 263.700 574.742 1.876.765 

Fondo svalutazione (426.772) (263.700) (13.562) (704.034) 

Arrotondamenti o o 
Saldi al 31 /12/13 611.551 o 561 .180 1.172.731 

Incrementi d'esercizio o 
Quota Xapitale o o o o 
Perdite e/o 5valuta.ioni (299.272) o (10.979) (310.251 ) 

Ricl;,ssifiche o o (195.812) (195.812) 

Decrementi d'esercizio o o o o 
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Forme7.t' .. 

Cessione Quote o o o o 
Fusione o o o o 
Svalutazioni diretta o o o 
Utiliuof.do 299.272 o 10.979 310.251 

Svalutazione 

Utilizzo F.do Rischi o (365.368) (466.919) 

Partecipate 

Ace. F.do Svalutazione o o o o 
Partecipate 

Movimenti netti (101.551) o (561.180) (662.731 ) 

dell'esercizio 

5aldial 31/1 2/201 4 510.00 o o 510.000 

Il saldo netto di € 510.000 risulta decrementato rispetto al precedente esercizio di € 

662.731 per effetto delle avvenute svalutazioni delle partecipazioni Istituto Piepoli (E 

205.249), Ancitel S.p.A (E 154.954), Consorzio FORMAS {E 1.551),FOR.MED (E 100.000) e 

Istituto Sviluppo 3° Settore (E 5.165). Con riferimento alle società Ancitel S.p.A. e SUDGEST 

AIO si segnala la riclassifica {per complessivi E 195.812) nell'attivo circolante tra le ''Attività 

finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni". Tali svalutazioni e riclassifiche, per i cui 

dettagli si rimanda ai commenti alle singole partecipate, sono coerenti con le informazioni 

contabili pervenute alla data di redazione del presente documento e con il piano di 

dismissioni delle partecipazioni presentato dal Commissario e approvato dall'Assemblea 

degli Associati del 19 febbraio 2015. 

Imprese controllate(€ 510.000): 
Descrizione Valore netto lncremento/Riclassif iche Svalutazioni Saldo al 

al 2014 2014 31 /1 2/2014 

31/12/2013 

Consorzio FORMAS 1.551 o 1.551 o 
FOR.MED 100.000 o 100.000 o 
FORMAUTONOMIE S.p.A. o o o o 
Telma Sapienza 510.000 o o 510.000 

611.551 o 101.551 510.000 

Il valore evidenzia un decremEmto pari a e 101.551 relativo all'azzeramento del valore della 

partecipazione nel Consorzio FORMAS e nella Fondazione FORMED. L'azzeramento del 

valore non ha comportato delle perdite per l'associcizione in quanto è stato utilizzato il 

fondo rischi su partecipate costituito nei precedenti esercizi. 

Consorzio Formas: 
cii 31.12.2014, risulta ancora in stato di liquidazione. Lci mancanza di informazioni certe 

sullo stato dellci liquidazione suggerisce di procedere all'integrale svalutazione della 

partecipazione utilizzando il Fondo Rischi su Partecipate per euro 1.551 . 
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Fondazione For.Med.: 

si è proceduto, coerentemente con il piano di dismissione delle partecipazioni sopra 
richiamato, a comunicare il recesso di Formez PA. Il valore della partecipazione è stato 

quindi interamente svalutato utilizzando l'apposito accantonamento già appostato nei 

precedenti esercizi al Fondo Rischi su Partecipate per l'ammontare di euro 100.000. 

Formautonomie S.p.A: 

al 31.12 2014, perdura lo stato di liquidazione deliberato il 19 dicembre 2007. 
li bilancio al 31.12.2014 della società evidenzia un patrimonio netto negativo pari a E 

678.307 che beneficia di un risultato di gestione 2014 pari a€ 101.523 per effetto di alcune 
transazioni su debiti iscritti in bilancio al 31.12.2013. 

Alla luce di quanto sopra esposto non si è ritenuto necessario alcun ulteriore 

accantonamento. 

Consorzio Telma Sapienza scarl: 

il bilancio al 31 dicembre 2013 evidenzia un patrimonio netto positivo di E 1.650.926 che 

beneficia di un risultato positivo di € 7.952. Non si è ritenuto pertanto necessario operare 

alcun accantonamento. Come riportato nel piano di dismissione delle partecipazioni 

approvato dall'Assemblea degli Associati, si è ritenuto opportuno rinviare ogni 

determinazione in merito all'eventuale dismissione della partecipazione all'esito della 
presentazione del Piano Strategico, contenente le misure di riordino della funzione, dei 

costi, delle procedure, della struttura e dell'organizzazione dell'ente, demandato al 

Commissario Straordinario, con delibera dall'Assemblea del 14 novembre 2014. 

Imprese collegate (E O): 

Il saldo, rispetto al precedente esercizio, non ha subito alcuna variazione ed è relativo al 

saldo contabile della Svdgest s.c.a.r.l., in liquidazione dal 25 giugno 2009. 

L'assemblea dei Soci della collegata in data 18 dicembre 2014, ha approvato un bilancio di 

liquidazione che si chiude con una perdita d'esercizio pari a E 20.040. 

Considerati ì valori dei fondi preesistenti non si è ritenuto necessario effettuare ulteriori 

accantonamenti. 

Altre Imprese (EO): 
Descrizione Valore netto lncreme nt o/Riclasslflche Svalutazioni Saldo al 

a l 2014 2014 31/12/2014 

31/12/20 13 

Ancitel S.p.A. 340.766 (185.811 ) (154.954) o 
lst. Svil. 3" Set. 5.165 o (5.165) o 
lst. Piepoli 205.249 o (205.249) o 
Formastat o o o o 
Sudgest AID 10.000 (10.000) o o 

561.180 -195.811 -365.368 o 

Il valore evidenzia un decremento pari a E 365.368 relativo all'adeguamento del valore 
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della partecipazione in Ancitel S.p.A. e della integrale svalutazione della partecipazione 

nell'Istituto Piepoli e nell'Istituto Sviluppo del 3° settore (già operata alla data del 30 

giugno 2014) ed una riclassifica per E 195.811 relativa a Ancitel S.p.A. e Sudgest AID. Le 

svalutazioni operate non hanno influito sul risultato dell'esercizio in quanto si è proceduto 

ad utilizzare il fondo rischi su partecipate costituito nei precedenti esercizi. 

Andtel S.p.A.: 
la bozza di bilancio al 31 dicembre 2014 evidenzia un patrimonio netto positivo pari a€ 
1.861.844 che sconta una perdita d'esercizio pari a€ 1.158.485. 

Si è pertanto ritenuto opportuno operare una svalutazione della partecipazione allineando 

il valore contabile al valore della quota di patrimonio netto posseduta utilizzando i 

preesistenti accantonamenti al Fondo Rischi su Partecipate. Il valore risultante dopo la 

descritta svalutazione(€ 185.811) è stato riclassificato, coerentemente con le indicazioni 

contenute nel piano di dismissione delle partecipazioni presentato dal Commissario e 

approvato dall'Assemblea degli Associati del 19 febbraio 2015. Nella voce C.111.4 "Attività 

finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni" dell'attivo circolante. 

Istituto Piepoli: 
in data 22 dicembre 2014 Formez PA ha espressamente rinunciato ad esercitare il diritto di 

opzione alla sottoscrizione dell'aumento di capitale sociale, deliberato in sede di 
assemblea della partecipata in data 4 dicembre 2014 in conseguenza dell'avvenuto 

azzeramento e contestuale aumento del capitale sociale, a seguito delle perdite accertate. 

Per tale motivo si è proceduto all'azzeramento del valore della partecipazione mediante 

utilizzo del preesistente Fondo Rischi su Partecipate. 

SUDGESTAID 
Il valore della partecipazione (€ 10.000) è stato riclassificato, coerentemente con le 

Indicazioni contenute nel piano di dismissione delle partecipazioni presentato dal 

Commissario e approvato dall'Assemblea degli Associati del 19 febbraio 2015. Nella voce 

C.111.4 "Attività finanziarle che non costituiscono immobilizzazioni" dell'attivo circolante. 

Si riporta nel seguito una tabella di confronto tra i valori delle principali partecipazioni 

iscritti in bilancio e la parte di Patrimonio Netto posseduta i cui dati sono stati desunti, in 

prevalenza, dai bilanci e/o consuntivi contabili al 31/12/2014, ove pervenuti: 

62 



– 113    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC . XV . 440 

Bilancio al 31 dicembre 2014 

Societ à Partecipate Valore netto % PN Possesso del Delta 

contabile Partecipazioni 31/ 12/201 4 PN PN_VNC 

Società controllate 

Consorzio FORMAS o so N/D N/D N/D 

FORME O o 50 N/D N/D N/D 

FORMAUTONOMI E 5.p.A. o 51 (678.307) (345.937) (345.937) 

Telrna Sapienza 510.000 34 1.650.926 510.038 38 

Tot;,le controllate 510.000 972.619 164.101 (345.899) 

Società Collegate 

SUDGEST seri o 26,37 (2.317 .508) (611.127) (611.127) 

Alt re partecipate 

Consorzio FORMSTAT 2.582 20 N/ D N/D N/D 

Istituto Piepoli S.p.A. o 0,0 o - o 
lst. Sup. Sviluppo o - o 
Fondo sva lutazione (2.582) 2.582 

Totale altre o o o 2.582 

111.2) Crediti (E 5.671.459) 

a) - Crediti verso controllate (E O) 

Tale voce non risulta movimentata e non trova alcun riscontro con il precedente esercizio 

b) Crediti verso Collegate (E 625.000) 

Descrizione 31/12/201 4 31/12/2013 

a) crediti verso Sudgest 625.000 625.000 

Il saldo non ha subito vanaz1one rispetto al precedente eserc1z10 ed è interamente 

svalutato attraverso l'iscrizione nel passivo di un fondo rischi, dato lo stato di liquidaiione 

della Società. 

c) Crediti verso Altri (E 5.046.459) 

Descrizione 31/12/2013 Incremento Decu,ment o 31/12/2014 

a) Depositi cauzionali 9.469 o o 9.469 

b) Creeditiv/ RAS per TFR 2.027.180 494.877 291.363 2.230.694 

e) Creediti v/ RAS Prev. lnt. Amm.ri 284.663 23.493 308.156 

d) Creediti v/ Reale Mutua per TFM 279.037 30.723 309.760 

e) Crediti v/ lNPS per TFR 1.990,533 630.416 432.569 2.188.380 

4.590.882 1.179.509 723.932 5.046.459 

a) Depositi cauzionali 

Tale voce rappresenta l'ammontare dei crediti verso terzi per cauzioni versate, con 

particolare riferimento alle locazioni degli uffici di Cagliari per complessivi e 3.099, ai 

depositi richiesti da alcuni fornitori E 2.728 ed altri minori per E 3.642. 

b) Crediti verso RAS per TFR 
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L'incremento netto di € 203.514 è l'effetto combinato di alcuni riscatti a favore di 

dipendenti avvenuti nel corso dell'esercizio e dell'adeguamento del credito in funzione 

delle riserve matematiche esposte dalla Compagnia Assicuratrice, tramite corrispondente 

rilevazione della sopravvenienza attiva. Tale voce verrà rivalutata ogni anno a seguito della 

comunicazione da parte della Compagnia Assicuratrice All ianz, sul rendimento conseguito 

nel periodo. 

c) Crediti verso RAS Previdenza Integrativa Amministratori 
Tale voce si riferisce agli importi versati alla RAS a seguito delle determinazioni 

dell'Assemblea dei Soci in merito a polizze assicurative per la gestione della indennità 

integrativa, sostitutiva della contribuzione, per Organi Sociali del Formez. 
L' incremento di E 23.493 si riferisce al solo periodo precedente il commissariamento 

dell'Istituto. 

d} Crediti verso Reale Mutua per TFM Amministratori 
Tale voce si incrementa di e 30.723 che rappresenta la quota di accantonamento di 

competenza del periodo precedente il commissariamento dell'Istituto. 

e) Crediti verso INPS per TFR 
Rappresenta il credito relativo alle quote versate all'INPS, per scelta dei dipendenti, 
nell'applicazione della nuova normativa del TFR introdotta con decorrenza l Q gennaio 

2007. 

Rispetto al precedente esercizio, il saldo si è incrementato di € 197.847 per effetto delle 

quote versate e di quelle recuperate per i dipendenti cessati. 

CJ IVO CIRCOLAN t 

I. Rimanenze 
3) Lavori in corso su ordinazione 

Saldo al 31/12/201 4 Saldo al 31/1 2/2013 Variazioni 

122.458.561 124.379.656 (1.921.095) 

Al 31 dicembre 2014 la voce Rimanenze per Lavori in corso su ordinazione presenta una 

variazione in diminuzione pari a€ 1.921 .095. 
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Il valore delle rimanenze è defi nito dalle movimentazioni dettagliate nella tabella riportata 

di seguito: 

RIMANENZE RIMANINZE COMMESSE PRODUZIONE AL RIMANENZE VARl~IONE 
FINALI AL FINALI AL COLLAUDATE AL 31 DICEMBRE FINALI AL RIMANEtqE 

31/12/2013 31/U/201S 31/12/2014 2014 31/12/2014 

RICLASSIPICA 
TE 

A B c D E=B-C+D f=E-B 

COMMESSE 

ISTITUZIONALI 

PON 59.506.927 59.506.927 21.171.530 22.669.713 61.005.110 1.498.183 

ALTRI PROOm1 NON 52.712.779 52.712.779 21 .065.777 21.321.527 52.968.529 255.750 

COMMERCIALI 

TOTALE COMMESSE 112.219.706 112.21 9.706 42.237.308 43.991.240 11 3.973.639 1.753.933 

ISTITUZIONALI 

COMMESSE COMMERCIALI 12.1 59.949 12.159.949 3.965.941 290.914 8.484.922 ·3.675.028 -TOTA LE LAVORI IN CORSO 124.379.656 124.379.6~6 46.203.249 44.2a2.154 122.458.561 -1.921.095 

I corrispettivi fatturati in corso d'opera sono stati contabilizzati nel passivo dello stato 
patrimoniale al conto "acconti da clienti". 
All'atto dell'accettazione ed approvazione (collaudo) delle commesse da parte dei 
committenti, i corrispettivi fatturati a titolo di acconto assumono titolo definitivo e 

pertanto vengono portati a conto economico fra i ricavi. 

Il. Crediti 

Saldo 111 31 /12/201 4 Saldo al 31 /12/2013 Variazioni 

26.241.281 20.583.092 5.658.189 

L'incremento di E 5.658.189 è relativo, sostanzialmente, alla minore velocità di incasso dei 
crediti vantati nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni clienti. Si evidenzia che le 

ripetute azioni di recupero crediti svolte dall'Associazione, anche nel corso dell'esercizio 
2014, non hanno subito gli effetti sperati. Il rallentamento degli incassi ha inevitabilmente 
comportato un maggiore ricorso al credito bancario. 
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Tale voce, al 31.12.2014, comprende i crediti effettivi ed è così suddivisa: 

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 

Crediti esigibili entro l'esertizio successivo 

A) Crediti per commesse commerciali 4.586.500 4.365.209 

BJ Crediti per commesse istituzionali 18.166.521 12.660.968 
(Fondo svalutazione crediti) (676.398) (676.398) 

Sub-totale Clienti A e B al netto del Fondo Svalutazione 22.076.623 16.349.779 

C) Crediti verso Imprese controllate 1.773.407 1.707.107 

D) Crediti verso imprese collegate 103.947 343.947 

E) Crediti tributari esigibili entro eserci.:io successivo 1.608.479 1.512.239 

F) Crediti verso altri 944.917 936.112 

{Fondo svalutazione crediti) (266.092) (266.092) 

Sub-totale F al netto del Fondo Svalutazione 4.164.658 670.020 

Crediti esigibili oltre l'uercizio successivo 

G) Crediti tributari esigibili oltre l'esercizio successivo o 
TOTALE CREDITI 26.241.281 20.583.092 

a) Crediti per commesse commerciali 

I crediti per commesse commerciali, al netto degli importi relativi ai progetti appostati 

nelle rimanenze, sono così costituiti: 

Descrizione 31/12/2(114 ! 1/12/2013 

Crediti esigibili entro l'esercizio successivo o o 
1) Crediti su commesse commerciali ante 1994 65.534 65.534 

2) Crediti su commesse commerci11li chiuse 4.427.621 4.206.330 

3) Crediti per fatture emesse su commesse commerciali non ancor11 incassate 93.345 93.345 

4) Crediti per commesse Istituzionali 4.586.500 4.365.209 

Fondo sv;ilutazione crediti (38.187) (38.187) 

4.548.313 4.327.022 

1) Crediti su commesse commerciali ante 1994 

Al 31 dicembre 2014, per tale voce, non si riscontrano importi a saldo. 

2) Crediti su commesse commerciali chiuse 

Al 31 dicembre 2014 tale voce non risulta movimentata. 

3) Crediti per fatture emesse su commesse commerciali non ancora incassate 

Il saldo al 31.12.2014, al netto del relativo fondo svalutazione crediti, si è incrementato di€ 

221 .291 rispetto al precedente esercizio. 

Il dettaglio di questi crediti è compreso nell'Allegato 3. 

4) Crediti per fatture e note credito da emettere su commesse commerciali 

Al 31.12.2014 risultano fatture da emettere di natura commerciale per E 93.345. 
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Il dettaglio di questi crediti è compreso nell'Allegato 3. 

b) Crediti per commesse istituzionali 
I crediti per commesse istituzionali sono così costituiti: 

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 

1) Crediti per attività istituzionali - -

1) Crediti per fatture emesse su commesse Istituzionali, non ancora incassate 14.230.443 12.493.492 

3) fatture da emettere 3.936.078 167.476 

18.166.521 12.660.968 

Fondo svalutaiione crediti (638.212) (638.212) 

17.528.309 12.022.756 

1) Crediti per attività istituzionali 

Al 31 dicembre 2014, per tale voce, non si riscontrano importi a saldo. 

2) Crediti per fatture emesse su commesse istituzionali non ancora incassate 

Il saldo registra un incremento di € 1.736.951 rispetto al 2013 riconducibile al 

rallentamento nei pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni Clienti. 

Per il dettaglio si rimanda all'Allegato 3. 

3) Crediti per fatture da emettere su commesse istituzionali 

Al 31.12.2014 risultano fatture da emettere di natura istituzionale per € 3.936.078, per 

commesse collaudate. 

Il dettaglio di questi crediti è compreso nell'Allegato 4. 

e) Crediti verso Imprese controllate 
Al 31/12/2014 il saldo è relativo ai soli crediti maturati nei confronti della società 

Formautonomie S.p.A. in liquidazione. 

Formautonomie S.p.A. - in liquidazione 1.773.407 

1,773,407 

Non risultano importi riconducibili a fatture da emettere. 

Non si è proceduto a svalutare il credito in quanto si ritiene che, in caso di perdite, il fondo 

svalutazione crediti ed il fondo rischi su partecipate iscritti nel passivo siano adeguati a 

coprire l'eventuale passività ad oggi non quantificabile. 

d) Crediti verso imprese collegate 
Il saldo al 31.12.2014, pari ad€ 103.947, è relativo ai crediti verso: la Sudgest (€ 100.610) per 

interessi addebitati e ripristinati nei precedenti esercizi e verso la Sudgest AIO (€ 3.337). Si 
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rileva che, rispetto al precedente esercizio, si è proceduto a svalutare il 100% del credito di 

E 245.000 vantato nei confronti della società TEL.M.A.. La svalutazione non ha generato 

effetti economici in quanto si è proceduto all'utilizzo del fondo rischi su partecipate iscritto 

nel passivo. 

e) Crediti tributari esigibili entro l'esercizio s1,1ccesslvo 
Al 31.12.2014 il saldo, pari a E 1.608.479 raffigura, in prevalenza, il credito relativo ai 

versamenti all'erario per l'acconto IRAP dell'esercizio e il credito IVA. Rispetto al 31 /12/2013 

tale voce risulta incrementata di€ 96.240. 

f) Crediti verso altrl 

I crediti verso altri includono le seguenti voci: 

Descrizione Importo 

1) Altri ,rediti 1996 75.059 

2) Crediti diversi 209.353 

3) Altri crediti 149.567 

4) Quote associative 300.247 

5) Crediti vi di pendenti per premi assicurativi 114.287 

6) Crediti v/ borsisti e CO.CO.CO 96.404 

944.917 

(Fondo Svalutazione Crediti) (266.092) 

678.825 

1) Altri crediti 1996 

La voce, che non ha subito variazioni rispetto al precedente esercizio, è costituita per circa 

E 54.744 dal credito per IVA relativo agli anni dal 1988 al 1995 che è incluso per il pari 

importo nel Fondo svalutazione; la differenza di E 20.315 è relativa ad un credito vantato 

nei confronti della Cassa Dirigenti. 

2) Crediti diversi 

La voce, che non ha subito variazioni rispetto al precedente esercizio, si riferisce alle 

somme erogate a fronte della vertenza in corso con la CITEC S.p.A. ed è totalmente 

svalutata con il relativo appostamento nel Fondo svalutazione crediti. 

3) Altri crediti 

Tale voce, al 31 .12.2014, espone un saldo pari a 149.567 e si incrementa di E 15.762 

rispetto al 31.12.2013. 

4) Quote associative da riscuotere 

Il saldo al 31 dicembre 2014, in dettaglio, è così composto(€): 

Associati Quote da versare 
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Upi € 3.260 

Uncem € 29.083 

A nel € 35.507 

Lega Autonomie € 6.000 

Regioné Abruzzo € 5.000 

Regione Calabria é 18.000 
Regione Campania E 18.000 

Regione Toscana € 9.000 

Regione Basilicata € 25.918 

Regione Molise € 15.479 

Regione Puglia E S.000 

Regioné Sardegna € -
Regione Siciliana € 25.000 

Comune di Ragusa € 15.000 

Comune di Roma E S.000 

Corn\Jné di Pescara € 15.000 

Comune di Bari € 27.500 

Comune di Marano € 10.000 

Provincia di Pescara E 27.500 
Provincia di Campobasso € 5.000 

Totale E E300.247 

e rispetto al precedente esercizio registra un incremento di E 15.404. Tale voce si riferisce al 

credito per le quote annuali non ancora versate dagli associati elencati in tabella. 

5) Crediti v/dipendenti per premi assicurativi 

L'importo, che si è decrementato di e 9.803 rispetto al 31/12/2013, comprende l'anticipo 

sui premi assicurativi che viene recuperato mensilmente mediante trattenuta sulle 

retribuzioni del personale dipendente. 

6) Crediti v/borsistl e collaboratori 

li saldo al 31/12/2014 registra un decremento di € 1.032 rispetto al 31/12/2013 ed è 

costituito dalle ritenute da effettuare nel corso del 2014 sulla base dei conguagli effettuati 

alla fine dell'esercizio 2013. 

Gli importi dei Crediti V/Altri, pari a euro 678.825, sono al netto del Fondo svalutazione 

crediti pari a € 266.092 che, rispetto al precedente esercizio è rimasto invariato. 
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4) Altre partecìpazioni (€195.811) 

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 

Ancitel S.p.A. o 185.811 

Sudgest AID o 10.000 

o 195.811 

-
Variazione 

185.811 

10.000 

195.81 1 

Il saldo. pari a E 195.811, non trova riscontro con il precedente esercizio poiché accoglie 

una riclassifica di partecipazioni non più ritenute strategiche da Forrnez PA come gà 

descritto nel commento alla voce "Immobilizzazioni finanziarie". 

IV. Disponibilità liquide 
Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni 

10.287.185 7.499.095 2.788.090 

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 

Depositi bancari e postali 10.283.152 7.486.605 

Denaro e altri valori in 4.033 12.490 

cassa 
10.287.185 7.499.095 

Il saldo si riferisce alle disponibilità liquide e all'esistenza di numerario e di valori alla data 

di chiusura dell'esercizio. 
In particolare, l'importo relativo al denaro e ad altri valori in cassa rappresenta l'effettiva 

giacenza di contante delle sedi di Roma, Napoli e Cagliari, nei limiti consentiti dalle 

delibere del Consiglìo di Amministrazione. 
Rispetto al precedente esercizio si registra un incremento di E 2.788.090. 
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I depositi bancari e postali sono così costituiti: 

Des,rii:ione Saldi a l 31/1 2/2014 Saldi al 31 /12/2013 

Banca Nazionale del Lavoro c/1 8 332.251 151 .654 

Banca Nazionale del Lavoro c/11 95 (81 ) o 
Banca NaZionale del Lavoro c/11 96 (81 ) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/11 97 (81 ) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/11 98 (81) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/1199 (81 ) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/1200 (81) o 
Banca Nazionale del Lavoro d l 201 (81) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/1202 (81) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/ 1203 (81) o 
Banca Nazionale del Lavoro ç/ 1204 (81) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/ 1205 (81 ) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/1 206 (81 ) o 
Bancd Nazionale del Lavoro c/ 1207 (81) o 
Banca Nazionale del uivoro c/1 208 (81 ) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/ 1209 (81) o 
Banca Naiionale del Lavoro c/ 121 O (81) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/1211 (81) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/1212 (81) o 
Banca Nazionale del Lavoro c/1288 146.527 o 
Banca Nazionale del Lavoro ç/1300 (10) o 
Intesa San Paolo c/c 1000/300001 4.603.668 1.120.587 

Intesa San Paolo c/c 1000/ 732 19.980 23.562 

Intesa San Paolo c/c 458 15.236 13.530 

Intesa San Paolo c/c 459 83.558 212.921 

Intesa San Paolo c/c 1000/300045 49.780 266.412 

Intesa San Paolo c/c 1000/300050 38.941 155.784 

Intesa San Paolo c/c 1 OOO/ JOOOS2 25.255 12344 

Intesa San Paolo c/c 1000/300053 739.330 o 
Intesa San Paolo c/c 1000/300054 74.303 o 
Intesa San Paolo c/c 1000/300055 89.002 286.727 

Intesa San Paolo c/c 1000/300056 215.780 25.274 

Intesa San Paolo c/c 1000/300057 106.648 352.354 

Intesa San Paolo e/e 1000/300058 44.462 92443 

Intesa San Paolo c/c 1000/300059 143.235 359.089 

Intesa San Paolo c/c 1000/300060 o 55.213 

Intesa San Paolo e/e 1000/ 300061 o 14.426 

Intesa San Paolo c/c 1000/ 300062 o 109.608 

Intesa San Paolo ç/ c 1000/300063 o 1.424.645 

Intesa San Paolo e/e 1 000/300064 o 513.626 

Intesa San Paolo e/e 1000/ ) 00066 431.801 687.164 

Intesa San Paolo e/e 1000/300066 170.290 266.606 

Intesa San Paolo c/ c 1000/300067 262.698 431.272 

Intesa San Paolo ç/ç 1000/300068 158.981 29.186 

Intesa San Paolo e/e 1000/913 165.896 o 
Intesa San Paolo e/e 1000/919 20.021 o 
lntes:a San Paolo e/e 1000/937 432.164 779.977 

Intesa San Paolo e/e 1000/945 1.11 5,296 o 
Banco Posta co nto corrente 783.486 66.121 

10.267.130 7.450.525 
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In conformità al Principio Contabile OIC n. 14, i saldi sopra elencati tengono conto di tutti i 

bonifici disposti con valuta entro la data di chiusura dell'esercizio, compresi quelli per i 

quali le relative contabili bancarie sono pervenute nell'esercizio successivo ed includono 

tutti gli incassi effettuati dalle banche ed accreditat i nei conti entro la chiusura 

dell'esercizio. 

51 è riscontrato, comunque, che alla data corrente, tutti i pagamenti sono stati evasi dalle 

rispettive banche. 

Si precisa che la gran parte di queste somme è bloccata e incanalata su conti correnti 

dedicati al fine di garantire specifiche attività progettuali. 

li saldo di bilancio che rispetto al precedente esercizio registra un incremento di € 

2.816.605 comprende gli accrediti relativi agli interessi ed alle competenze bancarie del 4° 

trimestre 2014. 

I saldi negativi per importi esigui sono relativi a conti correnti accesi presso BNL non 

ancora operativi che hanno maturato competenze di chiusura al 31 dicembre 2014. Tali 
importi sono stati, all'inizio dell'esercizio 2015, coperti con giroconti dal conto corrente 

principale di BNL. Per tale motivo questi saldi negativi sono stati esposti tra le liquidità, e 

non tra i debiti verso le banche, intendendoli come rettifica alla disponibilità liquida sul 

conto corrente principale di BNL. 

I depositi postali risultano i seguenti: 

Descrizione S•ld i a l 31/12/2014 Saldi a l 31/1 2/2013 

Affrancatrice Roma 3.867 12.643 

Affrancatrice Napoli 4516 9.846 20.404 

Affrancatrice Napoli 2.308 3.033 

16.021 36.080 

D 
Saldo a l 31/12/2014 S• ldo al 31/12/2013 Variazione 

6.692.054 6.715.834 (23.780) 

La voce si decrementa di € 23.780 rispetto al 31/12/2013 e comprende proventi e oneri la 
cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 

documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi 

e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Descrizione Sald i a l 31/12/2014 Saldi a l 31/12/2013 

Risconti attivi 6.690.894 6.714.674 

Ratei Attivi 1.160 1.160 

6.692.054 6.715.834 

In particolare, al 31 dicembre 2014 i risconti attivi comprendono le quote residue del costo 

di subentro (€ 4.273.905) nel contratto di leasing dell'immobile destinato alla sede di Roma 
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dell'Associazione, stipulato in data 24 febbraio 2011 per una durata di 65 rate trimestrali 
posticipate. L'ulteriore differenza nell'incremento della voce risconti attivi, rispetto al 

31/12/2013, è composta principalmente dai costi anticipati per prestazioni professionali, 
collaborazioni ed acquisti di beni e servizi relativi a pagamenti effettuati nel rispetto di 

vincoli contrattual i. Inoltre t<1 le voce comprende il risconto di polizze assicurative e noleggi 
e, come già accennat dal costo residuo dei costi di subentro relativi al contratto di leasing. 
I ratei 3ttivi, sostanzialmente allineati al saldo del precedente esercizio, sono relativi ag li 
interessi attivi maturati sui depositi cauzionali. 

Non sussistono, al 31/ 12/2014, ratei aventi durata superiore a cinque anni, mentre 
sussistono risconti di durata superiori ai cinque anni per un valore complessivo di e 
2.21 8.960. 

PASSIVITÀ 
AJ Patrimonio netto 

Saldo a l 31 /1 2/20 14 Saldo al 31/12/2013 Variazioni 

16.939.690 14.729.780 2.209.910 

Descrizione 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014 

Riserva da Fusione 249.224 249.224 

Eccedem:e di esercizi precedenti 11.954.532 2.526.023 1 14.480.554 

Eccedenui di bilancio 2.526.023 2.209.912 2.526.023 2.209.912 

Riserva da arrotondamenti 1 o 1 o 
14.729.780 4.735.935 2.526.025 16.939.690 

Il livello di patrimonializzazione conseguito è il frutto di una attenta polit ica di gestione 
operata a partire dall'anno 2000 fino ad oggi, correlato ad un sernpre crescente 

efficientamento della operatività aziendale e ad una attenta ed oculata gestione 
finanziaria. 

BJ Fondi pe, rischi e oneti 

Sa ldo al 31 /12/20 14 Saldo al 31/12/2013 Var i1zioni 

18.442.461 18.426.792 15.669 

Descrizione 31/1 2/2013 Incrementi Decrement i 31 /12/2014 

Fondo per rischi su contenzioso 6.877.614 715.061 29.197 7.563.478 

Fondo rischi su parteçipate 3.245.368 711.919 2.533.449 

Fondo rischi s~ lavori in corso 15.243.067 2.958.276 3.284.791 

r onda premio risultato de! personale 950.000 450.000 950.000 450.000 

Fondo politiche del personale o 3.500.000 3.500.000 

Fondo rischi s~ crediti 1.110.743 1.110.743 

18.426.792 4.665.061 4.649.392 18.442.461 

In merito a quanto evidenziato dalla tabella, si precisa quanto segue: 
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• Fondo per rischi su contenzioso: 
risulta un incremento netto di E 685.864 per effetto dell'accantonamento di€ 715.061 a 

copertura delle eventuali passività derivanti dai rischi connessi al contenzioso 

introdotto dall'ex Presidente di Formez PA e dell'utilizzo di E 29.197 per la regolazione 

di cause di lavoro concluse con transazioni. 

• Fondo rischi perdite su partecipate: 

al 31 dicembre 2014 il saldo risulta decrementato di e 711.919 rispetto al precedente 
esercizio. li fondo è stato utilizzato per le svalutazioni e azzeramenti delle partecipazioni 

per un importo complessivo di€ 466.919, e per la svalutazione del credito di€ 245.000 

vantato nei confronti della controllata TEL.M.A., operazioni già descritte nel commento 

all'attivo dello Stato Patrimoniale. 

Qui di seguito si riporta una tabella con la composizione del suddetto Fondo: 
Società Partecipate % Patrimonio Quota di fondo 

Partecipazioni Netto 

31/12/2014 

Società controllate: 

Con_o~io FQRMAS so N/D o 
l'ORMAUTONOMIE S.p.A. 51 (1.186.231) 1.378.409 

FOR.MED so N/D o 
TELMA 55 (99.885) o 
FORME:Z ITALIA S.p.A. 93 595.364 o 
Società collegate: 

Sudgest 26 (2.482.178) 824.300 

Altre pàrlecipàte: 

Consorzio F'.ORMSTAT 20 N/D 30.351 

Istituto Piepoli 16 N/D o 
Altre imprese 7.214 

Generico 293.175 

Totale fondo rischi su partecipate 2.533.449 

• Fondo rischi su lavori in corso: 

tale fondo rappresenta il complessivo accantonamento effettuato per far fronte alle 
eventuali perdite derivanti dalla chiusura e/o rendicontazione delle commesse in corso 

di lavorazione al 31/12/2014. Rispetto al 31/12/2013 si è decrementato di e 2.958.276 a 

causa degli utilizzi per la copertura di perdite su commesse collaudate nel corso 

dell'esercizio (€ 708.276) e per la riclassifica di parte del fondo (€ 2.250.000) al fondo 

politiche del personale. 
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A seguito dell'analisi sulla composizione e sull'ammontare complessivo delle rimanenze 
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• Fondo premio di risultato del personale 

tale fondo accoglie l'importo stanziato a fronte del premio di produzione relativo 

all'esercizio 2014 che sarà eventualmente erogato nel corso dell'anno 2015. 

L'ammontare del fondo (€ 450.000) risulta inferiore di € 500.000 rispetto a quello 

<1ppostato al 31/12/2013. 

• Fondo politiche del personale 

Tale fondo, il cui saldo al 31/12/2014 è pari a E 3.500.000, è stato costituito nell'esercizio 

2014 per far fronte alle passività che possono derivare dall'attuai ione di politiche del 

personale e di ristrutturazione organizzativa per i cui dettagli si rimanda all<1 Relazione 

sulla Gestione redatta dal Commissario. 

• Fondo rischi su crediti: 

al 31 dicembre 2014 tale voce presenta un saldo pari ad E 1.110.743, risultando quindi 

invariata rispetto al precedente esercizio. 

Tale fondo, in relazione alla tipologia dei crediti appostati in bilancio e alla loro presunta 

solvibilità, è ritenuto congruo. 

C) Tr,tttamento fine rapporto 

Saldo al 31/1 2/2014 Saldo al 31/12/2013 Varia;i:ioni 
4.206.510 4.247.726 (41 .216) 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito dell'Istituto, al 31/12/2014, verso i 

dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 

Nel corso dell'esercizio 2014, il fondo trattamento di fine rapporto ha subito le seguenti 

movimentazioni: 

Saldo al 31/12/2013 4.247.726 
Utilizzi per cessazione di rapporti di lavoro dipendente (445.789) 
Utiliui per i!nticipi (145.671) 
Accantonamenti 2014 690.706 
Giro conto residuo quota a breve 2013 44.682 
Imposta sostitutiva (2.689) 
Riclassifica quote a breve (182.455) 
Saldo al 31/12/2014 4.206.510 

Le quote sono state calcolate nel rispetto della vigente normativa che disciplina il 

trattamento di fine rapporto di lavoro del personale dipendente. 

La voce "Riclassifica quote a breve" si riferisce al debito nei confronti del personale cessato 

al 31.12.2014, liquidato a gennaio 2015, che è stato appostato tra gli "altri debiti" nel 

Passivo dello Stato Patrimoniale. 
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DJ Debiti 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni 

133.562.250 129.700.172 3.862.078 

Tutti i debiti sono esigibili entro l'esercizio successivo e risultano relativi alla sola area Euro. 

Gli stessi sono valutati al loro valore nominale e sono così costituiti: 
31/12/2014 31/12/2013 Variazioni 

1) Debiti v/Banche 25.783.324 18.467.130 7.316.194 

2) Anticipi su commesse commerciali 5.745.156 8.539.680 (2.794.524) 

3) Anticipi su commesse istitu;z:ionali 73.032.469 75.058.417 (2.025.948) 

4) Debiti v/ fornitori per fatture ricevvte/da ricevere 21.541 .128 20.603.475 937.653 

5) Debiti v/lmprese controllate 975.000 975.000 o 
6) Debiti v/ lmprese collegate 2.159 2.159 o 
7) Debiti tributari 2.847.582 3.186.239 (338.657) 

8) Debiti v/istitvti di previdenza 1.266.566 1.370.330 (103.764) 

9) Altri debiti 2.368.866 1.497.742 871.124 

133.562.250 129.700.1 72 3.862.078 

1) Debiti verso banche 

Rappresenta l'esposizione debitoria al 31.12.2014 verso le seguenti Banche e/o Istituti di 

credito: 

Descrizione Importo 

lnté$à Sanpaolo e/e 2461 3.778.787 

Intesa Sanpaolo danticipazloni 1.554.581 

Intesa Sanpaolo c/ fin.mziamenti 2.431.795 

Intesa Sanpaolo e/anticipi convenzioni 2.872.628 

B.N.L. e/anticipi convenzioni 15.145.532 

Totale 25.783.324 

Rispetto al precedente esercizio si registra un incremento pari a E 7.316.194 riconducibile 

al rallentamento dei tempi di pagamento di alcune Pubbliche Amministrazioni clienti. 

Detto rallentamento, unitamente alle esigenze di rispettare gli obiettivi di spesa prefo.sati 

sui progetti finanziati con fondi comunitari afferenti alla programmazione 2007-2013, ha 

comportato un più massiccio ricorso all'indebitamento bancario. 

2) Anticipi su commesse commerciali 

In questa voce sono ricompresi gli acconti ricevuti dal clienti (a fronte di presentazione di 

stati di avanzamento lavori} relativi a progetti di natura commerciale in corso di esecuzione 

o non ancora collaudati da parte del cliente. 

Il saldo al 31.12.2014 si decrementa di E 2.794.524 rispetto al precedente esercizio. 

3) Anticipi su commesse istituzionali 
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In questa voce sono ricompresi gli acconti ricevuti dai clienti (a fronte di presentazione di 

stati di avanzamento lavori) relativi a progetti di natura istituzionale in corso di esecuzione 

o non ancora collaudati da parte del cliente. 

Il decremento di€ 2.025.948 è l'effetto netto della diminuzione dovuta alla conclusione o 

al collaudo di commesse e degli incrementi per nuovi acconti ricevuti su commesse 

pluriennali. 

4) Debiti verso fornitori per fatture ricevute e da ricevere 

La voce, che presenta un Incremento netto di € 937.653, è relativa all'esposizione debitoria 

nei confronti dei fornitori per le fatture già ricevute e contabilizzate entro la fine 

dell'esercizio e gli ulteriori costi di competenza calcolati sulla base degli ordini e/o incarichi 

emessi al 31/12/2014. 

Il saldo al 31 .12.2014 è così costituito: 

Descrizione 2014 2013 

Fornitori relatiVi a commesse commerdali 650.755 1.818.118 

Fornitori relativi a commesse lstituiionali 20.890.373 18.785.357 

21.541 .128 20.603.475 

5) Debiti verso imprese controllate 

Al 31 .1 2.2014 il saldo, pari a E 975.000, risulta invariato rispetto al 31/12/2013 e si riferisce 

esclusivamente ai debiti verso la società FormAutonomie 5.p.A. in liquidazione {per € 

975.000). 

6) Debiti verso imprese collegate 

Al 31.12.2014 non si registrano variazioni rispetto al precedente esercizio. li saldo di€ 2.159 

si riferisce a piccoli residui a favore della Sudgest per costi ed oneri dei precedenti esercizi. 

Anche questo importo sarà compreso nell'accordo transattivo in fase di stipula di cui si è 
già parlato in precedenza. 

7) Debiti tributari 

Rispetto al 31 .12.2013 si è registrato un decremento di E 338.657 ed il saldo è così 

composto: 
Descrizione 2014 2013 

Erario per IVA differita 533.270 217.903 

Ritenute lrpef 5U retribuzioni e compensi prof.li 714.312 825.999 

Erario per IRAP (al lordo degli ac,onti) 1.600.000 1.800.000 

Erario per saldo IVA o 342.337 

2.847.582 3.186.239 

La voce Erario per IVA differita si riferisce all'imposta calcolata sulle fatture emesse a carico 

della Pubblica Amministrazione che, secondo quanto disposto dal dpr 633/72, sarà versata 
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nei termini all'avvenuto incasso del relativo credito. 

Le ritenute fiscali effettuate sulle retribuzioni, compensi professionali e TFR sono state 

versate a gennaio 201 5. 

8) Debiti verso Istituti di previdenza 

Le voci includono i debiti per contributi e ritenute previdenziali da versare in relazione alle 

prestazioni di lavoro subordinato ed alle collaborazioni autonome. Sono, inoltre, compresi 

gli oneri stimati sugli accantonamenti relativi ad alcune voci del personale dipendente al 

31.1V014. 

9) Altri debiti 

Il saldo si incrementa di e 871 .124 ed è così costituito: 
Descrizione 2014 2013 

Debiti v/s RAS per premi c/previd integrativa ammln. o 58.194 

Debiti v/ s Assitalia per premi c/TFM ammin. o 30.191 

Debiti V/dipendenti per TFR da liq1,1idare 182.455 44.682 

Debiti V/teri:i per riten1,1te ai dipendenti 150.903 50.310 

Debiti V/Asfij lisis per assicurazioni dipendenti o 
Debiti v/ s Ammini stratori e/ previdenza integrativa 294.972 279.037 

Debiti v/ s Amministratori c/TFM 310.346 284.664 

Debiti v/ dipendenti per ferie non godute e altre camp 523.300 514.617 

Debiti verso altri 847.038 152.249 

Carta SI o 344 

Carta di credito Americ.in Express 59.853 83.454 

2.368.866 1.497.742 

E) Ratei e risco1tti (passivi) 

Saldo 1131 /12/2014 Saldo al 31/ 12/2013 Variazioni 

10.625 10.625 o 

Non sussistono, al 31 /12/2014, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
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O DINE 
Descrizione Importo 

Disponibilità per attività coperte da Convenzioni sottoscritte 

1.1) con il Dipartimento della Funzione Pubblica 123.895.563 

1.2) con altri committenti 104.431.637 

Totale Disponibilità per llttlvltà coperte da convenzioni 228.327.200 

A dedurre il totale della Attività svolte 122.458.561 

Totale 105.868.639 

2) Fidej11$sionl, lettere di patronage e depotiti cauziona li 

1.1 ) Disponibilità per Convenzioni sottoscritte con il Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Qui di seguito si riporta un elenco delle principali convenzioni siglate con il Dfp: 

-
CONVENZIONE IMPORTO CONVENZIONE MAGAZZINO 2014 

AL TRE CONVENZIONI CON DFP 25.533.060 12.738.303 
PON 98.362.503 56.448.703 

Totllle complessivo 123.895.563 69.187.006 

1.2) Disponibilità per convenzioni sottoscritte con altri committenti: 

CONVENZIONI SOTTOSCRITTE CON ALTRI COMMITTENTI 104.431.637 53.271.555 

2.1 ) Fidejussioni € O 

Alla data del 31.12.2014 tutte le polizze fideiussorie risultano svincolate. 

2.2.) Lettere di patronage E O 

Alla data di approvazione del bilancio d'esercizio 2014 non sussistono lettere di patronage. 

2.3) Depositi cauzionali € 9.469 

Il totale dei depositi cc1u2ionali è costituito dalle somme versate a t itolo di cauzione per la 

locazione di immobili e ad altri depositi richiesti dai fornitori. 

3.1 Debiti verso terzi per quote di leasing residue€ 25.490.562. 

L'importo si riferisce al valore residuo, n. 49 rate del leasing, e si configura quale impegno 
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contrattuale assunto nei confronti di Mediocredito Centrale per l'acquisizione della sede di 

Roma del Formez PA. 

VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

Sa ldo a l 31/12/2014 

67.840.190 

Il saldo è così composto: 
Descrizione 

Ricavi per vendite e prestazioni 

Variazioni dei lavori in corso ~u ordinazione 

Al tri ricavi e proventi 

Saldo al 31/12/2013 

67.210.541 

31/12/2014 

47.697.754 

(1.921.095) 

22.063.531 

67.840.190 

Variazioni 

629.649 

31/1 2/201 3 Variazioni 

56.453.564 (8.755.81 O) 

(12.210.575) 10.289.480 

22.967.552 (904.021 ) 

67.21 0.541 629.649 

I ricavi per vendite e prestazioni risultano inferiori rispetto al precedente eserci:zio per E 

8.755.81 O in ragione del minor numero di commesse chiuse e collaudate nel corso 

del!' esercizio. 

La variazione dei l<1vori in corso su ordinaiione risulta negativa rispetto al precedente 

esercizio in ragione di quanto sopra indicato (commesse chiuse in numero minore rispetto 

al precedente esercizio). 

Gli altri ricavi e proventi risultano in linea con l'esercizio precedente in considerazione del 

fatto che il contributo in conto esercizio del 2014 è rimasto sostanzialmente invariato(€ 

19.771.018 del 2014 a fronte di E 19.821.989 del 2013). 

Tutti i ricavi sono conseguit i, prevalentemente, per <1ttività svolte nell'ambito dei paesi 

dell'area Euro, fatta eccezione per commesse di importi esigui relative a progetti extra U.E. 

Varianon• dei /ovari in corso su ordinazione 

Categoria 31/12/201 4 31 /1 2/2013 Variazioni 

Comme~~e commerciali (3.675.028) (12.735.650) 9.060.622 

Commesse istituzionali 1.753.933 525.075 1.228.858 

(1.921.095) (1 2.210.575) 10.28!11.480 

La variazione negativa dei lavori in corso è l'effetto netto della produzione rea lizzata nel 

corso dell'esercizio e delle commesse definitivamente collaudate nello stesso arco 

tempora le 
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Alt ri ricavi e proventi 
Saldo al 3 1/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni 

22.063.531 22.967.552 (904.021 

Che sono così costituit i: 
Categoria 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni 

Contributi in conto esercizio 19.771.018 19.821.989 (50.971) 

Quote associat ive 75.000 125.000 {S0.000) 

Rettif iche di costo 20.193 300 19.893 

Sopraw enlenze attive 1.478.498 2.454.982 (976.484) 

Utilizzo fondo lavori in corso 708.276 540.006 168.270 

Vari 10.546 25.275 (14.729) 

22.063.531 22.967.552 (904.021) 

Nella voce sopravvenienze attive sono riportate le rettifiche di stanziamenti del precedente 

esercizio con pc1rticolare riferimento alle fatture da ricevere ed I minori costi rispetto a 

quelli previsti nell'esecuzione delle attività. 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni 

64.460.286 62.044.386 2.415.900 

Descrizione 31/12/2014 31 /12/2013 Variazioni 

Materie prime, sussidiarie e merci 462.983 428.120 34.863 

Servizi 32.002.549 29.746.61 2 2.255.937 

Godimento di beni terzi 2.550.641 3.023.524 (472.883) 

Salari e stipendi 17.343.322 17.702.766 (359.444) 

Oneri sociali 4.453.314 4.590.410 (137.096) 

Trattamento di fine rapporto 690.675 728.841 (38.166) 

Trattamento quiescenza e simili 839.526 827.004 12.522 

Altri costi del personale 2.042.505 2.225.968 (183.463) 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 41 7.805 423.003 (5.198) 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 491.024 591.688 (100.664) 

Accantonamento per rischi 2.415.061 950.450 1.465.061 

Oneri diversi di geStione 750.881 806.450 (55.569) 

64.460.286 62.044.386 2.415.900 

L'incremento di€ 2.41 5.900 rispetto al 31/1 2/2013 è dovuto all'effetto combinato tra gli 

incrementi complessivi pc1ri a€ 3.768.383 e i decrementi complessivi pari a € 1.352.483. 

Gli incrementi sono relativi alla voce "servizi" (€ 2.255.937) dovuti all'aumentato volume di 

produzione su commessa, alla voce "accantonamento per rischi" (€ 1.456.061) dovuti ai 

descritti accantonament i per il contenzioso con l'ex Presidente e per le politiche del 
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personale, alla voce "materie prime sussidiarie e merci" (E34.863) anche in questo caso 

imputabile al maggior volume di produzione su commessa e alla voce ''Trattamento di 

quiescenza e simili" (€12.522). 
I decrementi sono relativi alle voci che compongono in costo del personale dipendente (E 

718.169) dovuti al pensionamento di alcuni dipendenti a tempo indeterminato, alla voce 

"godimento di beni di terzi" (€ 472.883) dovuti alle politiche di riduzione dei costi di 

struttura operate anche nel corso dell'esercizio 2014, alla voce "ammortamenti" (E 105.862) 

sempre relativi alle politiche di riduzione dei costi di struttura, e alla voce "oneri diversi di 

gestione"(€ 55.569). 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi 
Sono principalmente costituiti, oltre che dagli oneri relativi al funzionamento dell'Istituto, 

dai costi inerenti la realizzazione delle commesse sia di natura commerciale sia 

istituzionale. 

Costi per godimento di beni di terzi 
La voce comprende, oltre al costo per noleggio di autovetture ed attrezzature, i canoni per 

l'affitto delle diverse sedi operative dell'Istituto. Come già accennato nella nota integrativa 

del bilancio chiuso al 31 dicembre 2012, a partire dal 24 febbraio 2011, in esecuzione della 

relativa delibera assembleare e del diritto di opzione contenuto nel contratto di locazione, 

l'Istituto è subentrato nel leasing immobiliare acceso dalla società allora locatrice per la 

Sede di Roma, sostituendo così le rate di leasing ai canoni di affitto e garantendosi la 

possibilità di entrare in possesso dell'immobile allo scadere del contratto di leasing. Come 

previsto dai principi contabili nazionali tale operazione è stata contabilizzata con il metodo 

patrimoniale. 

Costi per servizi 
La voce si riferisce ai costi sostenuti per le prestazioni, collaborazioni ed affidamenti a terzi 

inerenti per lo più lo svolgimento dell'attività produttiva. Il decremento registrato è 

dovuto, oltre che alle politiche di spending review già citate in precedenza, al maggiore 

utilizzo di risorse interne per la realizzazione delle attività progettuali. 

Costi per il personale 
La voce è relativa ai costi sostenuti nel 2014 per il personale dipendente ivi compresi gli 

accantonamenti di legge. li decremento, rispetto al 31.12.2013 è prevalentemente dovuto 

all'awenuto pensionamento di dipendenti a tempo indeterminato. Per quanto riguarda i 

premi di risultato le stime effettuate sono state appostate nell'apposito fondo rischi ed 

oneri. 
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ri , .I p .r o 
Tale voce, al 31 .12.2014, risulta composta da: 

Descrizione Importo 

Assicurazioni per dipendenti 649.747 

Rimborsi spese 771.352 

Buoni pasto, contrib. CRAL, etc. 621.406 

2.042.505 

Accantonamenti per rischi 
Tale voce, che al 31.12.2014 ammonta a€ 2.415.061, è comprensiva dell'accantonamento 
al fondo rischi su contenzioso per E 715.061 relativi alla causa intentata dall'ex Presidente 
del Forme~ per richiedere il versamento dell'indennità di risoluzione anticipata del 

contratto, dell'accantonamento al fondo politiche del personale per € 1.250.000 e 
dell'accantonamento per E 450.000 al fondo premio di risultato per il personale 
dipendente. 

Oneri diversi di gestione 
Sono così composti: 

Descrizione 

Quote assoçiative 

Spese di r<1ppresentan2:a 

Costi per automezzi 

IVA indetraibile per pro-rata 

ICl/ imu 

Tas:.e çoncessionl governative 

Trib\ltO smaltimento rifiuti 

Soprawenienze passive 

Altri 

li saldo al 31 /12/2014 registra un decr mento, rispetto al 2013, di E 55.569. 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

S11ldo al 31 /12/2014 Saldo 11131/12/2013 

(885.846) (959.474) 

Importo 

25.523 

20.112 

31 .685 

3.133 

190.973 

15.383 

168.725 

222.037 

73.31 0 

7 50.881 

Variazioni 

(73.628) 

Al 31/12/2014 si registra un decremento di € 73.628 derivante sia da una leggera 
diminuzione degli interessi passivi maturati sull'indebitamento bancario (che è rimasto 
sostanzialmente invariato nei valori medi rispetto al precedente esercizio) che dalla 

rilevazione del rendimento di periodo della polizza RAS relativa al TFR dei dipendenti. 
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Descrizione 31 / 12/201 4 31/ 12/2013 Variazioni 

Altri proventi finanziari 49.479 952 48.527 

Oneri finanziari (935.325) (960.426) 25.101 

(885.846) (959.4741 73.628 

anziari 
Descrizione Totale 

Oneri bancari 1.791 

Rendimento poliua RAS TFR dipendenti 47.688 

49.479 

eress e i oneri finanziari 
Descrizione Totale 

Oneri bancari (25.637) 

Interessi passivi bancari (909.688) 

(935.325) 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA FINANZIARIE 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni 

o o o 

Tale voce, come già si era manifestato nel precedente esercizio, non ha subito alcuna 

movimentazione. Si segnala che gli oneri derivanti dai rischi sulle Partecipate sono stati 

stimati ed accantonati nell'apposito Fondo rischi ed oneri. 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Saldo al 31 /12/2014 Saldo al 31/12/2013 

1.315.854 119.342 

-
Descrizione 31/1 2/2014 31/12/201 3 

Sopravvenienze Attive Straordinarie 1.504.489 137.218 

Totale proventi 1.504.489 137.21 8 

Sop,awenlenze Passive Straordinarie (18M3S) (17.877) 

Totale oneri (188.635) (17.8771 
-- -

Totale proventi e (oneri) straordinari 1.315.854 11 9.341 

Si registra un incremento netto di E 1.196.512. 

Le sopravvenienze attive sono la contropartita della rivalutazione del credito verso RAS per 

il TFR dei dipendenti versato fino all'anno 2007, di cui già si è detto nel commento all'attivo 

dello stato patrimoniale, e alla cancellazione di debiti divenuti inesigibili, di cui si è già 

detto nel commento al passivo dello stato patrimoniale. 
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o LL' RCIZIO 

Saldo al 31/12/201 4 Saldo al 31 /12/2013 Variazioni 

1.600.000 1.800.000 (200.00) 

Rappresenta la stima prudenziale per il prevedibile onere derivante dalle imposte (IRAP) 

dell'esercizio. 

Si comunica che, ai sensi dell'art. 2427 - cornma 16· del e.e., per l'esercizio 2014 i compensi 

e gli oneri attribuiti al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio dei Revisori ammontano 

a complessivi E 283.954 e sono cosl suddivisi: 

DESCRIZIONE ANN0 2014 ANN02013 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE € 213.859 € 387.529 

COLLEGIO DEI REVISORI € 70.095 € 69.718 

€ 283.954 € 457.247 

Tale voce evidenzia una variazione in diminuzione di € 173.293 rispetto al precedente 

esercizio, anche in ragione dell'avvenuto commissariamento dell'Ente e della conseguente 

decadenza degli organi sociali fatta eccezione per l'Assemblea e il Collegio dei revisori. 

AL TRE INFORMAZIONI 

Qui di seguito si riportano i dati riassuntivi dei rapporti commerciali e finanziari con le 

Società del gruppo Formez: 

R oooni comnterciali 

Società controllate Costi Ricavi Debiti Crediti Rimanenze 

FORMAUTONOMIE . - 975.000 1.773.407 -
S.p.A. 

Totale Controllate o o 975.000 1.773.407 o 

p rJ ·; 

Al 31.12.2014 non si riscontra alcun tipo di transazione di natura finanziaria. 
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Informativa sull'attività di direzione e coordinamento di soe;ietà al sensi dell'art. 

2497 e seguenti del Codice Civile. 
Si evidenzia che l'attività di direzione e coordinamento del Formez da parte del Dipartimento 

della Funzione Pubblica si è realizzata secondo le modalità indicate nel decreto Legislativo 

n°285 del 30 Luglio 1999 inerente il "Riordino del Centro di formazione Studi (Formez), a norma 

de/l'artico/o 11 della legge 15 Marzo 1997, n°59", successivamente sostituito dal decreto 

Legislativo n°6 del 2010. Si precisa che non vengono riportati i dati essenziali del Bilancio del 

Dipartimento della Funzione Pubblica in quanto lo stesso non è tenuto alla redazione del 

bilancio secondo la disciplina prevista dal codice Civile. 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
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ALLEGATO N.3 

Cliente Saldo 2014 
A.FO.R. Azienda Forestale della Realone Calabria 4.400 
A.S.L. NA 1 30.000 
AEI-Federal Ministrv of Finance 490 
AGEA 240.000 
AGRIS-Sardeana 55.500 
ASL Salerno 1 4.400 
Autorità Reoola%ione dei Trasporti 69.113 
Aaenzia oer l'Italia Dioita le Gestione ex dlaitPA 424 
Clienti vari su RA 97352 Na 20 4.132 
CO.RE.COM. Puglia - Comitato Regionale per le Comu 21.000 
Commissario Deleoato oer la Ricostruzione dei Terr 600.000 
Comune di Afraaola 20.000 
Comune di Aarooolil 4.441 
Comune di Airola 25.005 
Comune di Aloionano -413 
Comune di Altavilla Ircina 232 
Comune di Avella 465 
Comune di Bel passo 1.291 
Comune di Benevento 293 
Comune di Canicattini Baani 1.291 
Comune di Catania 4.200 
Comune di Cosenza 140.000 
Comune di Frosinone 4.400 
Comune di Graanano 387 
Comune di lspiça 132.288 
Comune di Macerata Camoani;:, 620 
Comune di Militello Val di Catania 2.582 
Comune di Moncalieri 1.291 
Comune di Montecorvino Rovella 1.472 
Comune di Naooli 276.400 
Comune di Paternoooli 232 
Comune di Pompei 620 
Comune di Ponte,orvo 620 
Comune di Quarto 620 
Comune di Raddusa 1.291 
Comune di Roma 23.366 
Comune di Sepino 5.840 
Comune di Somma Vesuviana o 
Comune di Spoltore 362 
Comune di Termoli 7.320 
Comunità Montana Partenio 465 
Comunità Montana Vallo di DI Lauro-Balanese 1.162 
Consiglio Reqionale della Campania 35.797 
Comune di Caserta 22 
Comunità Montana Peliona Zona F 141 
Dezi Marco 30 
Dipartimento della Funzione Pubblica 5.227.110 
Dipartimento per gli Affari Regionali PCM 965.406 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Competiiiltà D 510.117 
Dman Deutsche Manqement Akademie Niedersachsen 1.589 
Ekodub lntermllionale ONLUS 465 
Em,1nuela Addario 2.000 
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Forme7--.. 

ENEA 57.096 
Ente Par,;;o Nazionale dell'Aooennino LUCAN VAL D'AG 55.380 
Ente Parco Reaionale del Taburno-Camposauro 97.272 
Ente Parco Regionale fiume Sarno 45.684 
Ente Pari;;o Reaionale dei Monti Picentini 45 
Ente Provincia le per il Turismo di Napoli-EPT 124 
INA Istituto Nuova Africa e America 13.439 
lngenium Consulenza e Formazione SRL 1.287 
INPS 15.000 
ISMEA 5.880 
Istituto Autonomo Case Popolari Della Provincia di 77.275 
Lattan;z:io e Associati S.o.A. 186.299 
LandwirtschaftskammerWeser-Ems 15.000 
Ministero Beni e Attività' Culturali 59.000 
Ministero deoli Affari Esteri 5.350 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 2.066.609 
Ministero dell'Economia e delle Finanze -17.366 
Ministero dell'lstruZione, dell'Università e della Ricerca 185.924 
Monaelli Dario 1.720 
Ordine Dottori Commercialisti Provincia di Lecce 5.000 
Parco Reqionale dei Monti Picentini 469 
Parco Reoionale del Partenio 16.000 
Provincia di Bari 7.960 
Provincia di Camoobasso 5.000 
Provincia di Naooli 181 
Provincia di Reaionale di Caltanissetta 3.873 
Provincia reaionale di Raousa 11.973 
Provincia reqionale di Siracusa 60.000 
Parlati Gennaro 3.000 
RCE Edizioni 18.310 
Reoione Abruzzo 164.836 
Rea ione Basilicata 1.369.445 
Regione Calabria 614.538 
Reaione Camoania 1.191.756 
Realone Molise 1.266.099 
Reaione Puglia 279.200 
Regione Puglia 33.000 
Reaione Pualia (Socio) o 
Reaione Siciliana 919.006 
Reoione Siciliana-Dipartimento Regionale dell'Istruzione 1.376.562 
Studiare Sviluppo SRL 21.357 
Tarantello Roberto 4.400 
ULSS N'9 Veneto 3.067 
Unione dei Comuni Alto Cilento 1.652 
Vibo S11iluooo S.o.A. 4.800 
FATTURE DA EMETTERE 4.029.422 
Crediti comm. c:omm. chiuse 65.534 

22,778,739 
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F/Oo Svàlutazlone Crediti -676.398 
Incassi non aoolicat i -3.397 
Incassi non Identificati -10.621 
Incassi in conto -11.699 

-702.116 

22.016.623 I 
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ALLEGATO N.5 
RENDICONTO FINANZIARIO A VARIAZIONI DI CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 31/12/2014 

Fonti di finanziamento 

Utile (perdita) d'esercizio 

Ammortamenti dell'esercizio 

Accantonamenti al TFR 

Accantonamenti ai fondi rischi e oneri 

Riserva da fusione 

Riserve da arrotondamenti 

Capitale circolante netto generato dalla gestione r ddltuale 

Apporti liquidi di capitale proprio 
Contributi in conto capitale 
Valore residuo netto dei beni ceduti 

Totale fonti 

Impieghi 

Investimenti in immobilizzazioni immateriali 

Investimenti in immobilizzazioni materiali 
Incremento di immobilizzazioni finanziarle e altri crediti a medio-lungo termine 

Dividendi distribuiti 
Utilizzo (decremento) di fondi rischi e oneri 
Decremento perTFR liquidato 
Decremento di debiti finanziari, commerciali e diversi a medio-lungo termine 

Altri impieghi 

Totale impieghi 

Incremento (diminuzione) di capitale circolante netto 

Variazione nei componenti del capitale circolante netto 

Attività a breve 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
Rimanenze 
Crediti esigibili entro 12 mesi 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
Disponibilit~ liquide 
Ratei e risconti attivi a breve 

2.209.912 

908.829 

735.388 

4,665.016 

o 
o. 

U19.145 

8.986.109a 

316.978 

148.232 
455.577 

o 
4.649.392 

776.604 
o 
.o. 

6.346.783b 

.6H3 a·b 

o 
(1 .921.095) 

5.658.189 
o 

2.788.090 
(23.780) 

. 
o 
N 
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"" 
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Totale 

Passività a breve 

Debiti finanziari, commerciali e diversi entro 12 mesi 
Ratei e risconti passivi a breve 

Totale 

Variazioni nei componenti del capitale circolante netto 

94 

6.501.404 e 

3.862.078 
Q 

3.862.078 d 
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Al sensi del punto 22 dell'art. 2427 del Codice Civile si fornisce il prospe,;,;o che evidenzia l'impatto sullo Stato 
Patrimoniale e sul Conto Economico di una contabilizzazione con il metodo finanziario dell'operazione di 

leasing immobiliare. 

a) Contratti In corso 

Effetti sul Pat r imonio Netto 
Attività 

111 Valore del lesing finanziario alla fine dell'esercizio prec 

di cui valore lordo 
di cui F.do ammortamento 

a2) Variazione regime detraibilità IVA 
.-3) Valore dei beni in leasing riscatt."ltl nel corso dell'eserèit io 
a4) Quote dì ammortamento di ,;;ompetenza dell'eserci.:io 
aS) Totale Rettifiche di valore sui beni in leasing per IVA lnd t rai bile 
aS.11 differenza t ra IVA Indetraibile capitalizzata nel 2013 (140.328) e IVA 

Indetraibile effettivamente versata nel W l 4 (116.220 euro) 
a5.2) rettifica F.do ammortamento su IVA Indetraibile capitalizzata nel 2013 e IVA 
effo:!ttivamente ver ata nel 201 4 ({140.328 - 116.220) • 0,03) 
<15.3) capitalizzazione IVA Indetraibili contabilizzata a ,;;osto nel 2011 
a5,4) F.da ammortamento capitaliuazione IVA Indetraibile contabilizzata a cono 
nel 2011 (249.720 * o,03 * 3) 
a6) Valore dei beni in leasing al termine dell'esercizio 

di ui valore lordo 
di cui F.do ammort.iment o 
a7) Risconti attivi sul canone di subent ro 
bi Beni riscattò:lti 
b1) Maggior valore complessivo dei beni riscattati 

Passività 

TOTALE 

cl) Debit i impliciti per oper.Jzioni di leasing 1ìnanziario alla fine dell'esercizio 

precedente 
di cui cadent i nell'esercizio 
di cui scadent i olt re !'esercizio, entro i 5 anni 
di cui scadent i olt re i 5 anni 

di Debiti impliciti sorti nell'esercizio 
(3) Riduzioni per rimborso delle quote capit ali e riscatti nel corso dell'eserci.tio 
c:4) Debiti impliciti p r operazioni di leasing finanziario al ui rmine dell'esercizio 

di cui se:adent i nell'esercizio 
d i cui scadenti altre l'esercizio, entro i 5 anni 
di cui scadenti oltre i 5 anni 
cS) Ratei passivi di interessi su canoni a cavallo t ra due esercizi 

d) Effetto omplessivo 

e) Effetto fiscale 
f) Effetto sul patrimonio net to alla fine dell'esercizio 

Effetti sul Conto economico 

g) Effetti sul risultato prima delle imposte 
di e:ui st orno canoni su operazioni di leasing finanziario 
di cui rilevazioni degli oneri finanzari su operazioni di leasing finanziario 
di cui rilevazione di quote di ammortamento su contratti in esser 
di cui differeni iale q ~ote di ammortamento su beni riscattati 
h) ffetto fiscale {saldo maggiori imposte imputabili all'esercizio) 

Il ffetto netto 

23.450.383 

- 2.110.536 

· 24,108 

723 

23.426.275 

- 2.812.601 

460.864 

2.770.993 

13.333.863 

489.491 

2,943,1 18 

12.672.247 

- 1.054.528 
2Sl .48S 

702.788 

21.339.847 

• 70l,78B 

23.38S 

20.1113.674 

16,JilP,71iP 

16,565.720 

l,10US~ 

344 
:..1Llll 

.223.59 

100,2$4; 

· 4.832 

!IMla 
"" 
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FORMEZ PA - CENTRO SERVIZI, .AS$ I STE NZA, STUDI E FORMAZIONE 

PER L' AMMODERNi\$ ENTO DELLE. P.A . 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL BILANCIO DELL'ESERCIZIO 

CHIUSO AL 31 .12.2014 

Signori Soci, 

il bilancio di esercizio del Fonnez chiuso al 31 dicembri; 2014, redatto dal Commissario lii sensi di 

legge, come da determina del 7 maggio 201Jc foJ1unicato al Collegio dei Revisori, unitamente ai 

prospetti di dettaglio ed alla relazione sulla gestione, si compone dolla situuione patrimoniale, 

del conto economico e della nota integrativa, tutti predisposti secondo gli schemi contenuti nei 

rbpettivi articoli del codice civile. 

Si dà ano della proroga dcli' approvuionl! del bilancio come da determina del Commiss!lrio n. 17 del 

22 aprile 2015. 

A riguardo il Collegio dei Revisori ha espl'llsSO il proprio consenso alla rinuncia dei tennini previsti 

ai sensi dell'!l.11. 2429 e.e .. 
Il bilancio evidenria, per l'esercizio 2014, un'eccedeil7.a di bilancio di euro 2.209.912. 

In sintesi il bilancio si rillSS\ime nei ~eguenti princìpaÌi aggrcgilti: 

SITIJAZIONF. l'ATlllMONUU 

Amvo 

Attivi) Cirttt1intC € ISl.987.027 

Ratci a rismnti ~6.692.0:14 

Tolll< ottivo € 17J .16 1.5J6 

PASSIVO 

P&trimonio Qetto € 16.9J9.69o 

1'ondl per rischi od oneri t' 18.«2.461 

Tnltamon1o dì r .... ~porto €4.206.510 

Do biti € lll,.562.lSO 

ClO.US 

Totale pq.sivo t' 173.161.536 

I conti d' ordine, che rappresentano per la maggior parte le disponibilità per attività copme da 

convenzioni dedotto l'11n1montare delle attività già realizzate (euro 122.458.561), risultano 

99 
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complessivamente pari ad euro 131.359.202. 

Volore de11* prod"1ionc H7.840.190 

-€ 64.460.286 Co>ti dello p,S>d..;op0 

Ri11ultato opantìvo e J.J79.'ID4 

Proventi t oneri fin.inZiin 

Rtdiffohc di ••'""' di .Wvil.l n111!!l,t.,I• eo 
€ 1,31$.8'4 

Ris-,llalo prima dtllc Imposte e 3.ao9_912 

€ 1.60MOO Jmpoo1" dell' ... n:i:rio 

E=~dil)ilan<io € 2.209.912 

Sulla base deì controlli espletali e degli accertamenti eseguiti, si attesta che le singole voci che 

compongono lo stato patrimoniale ed il conto economico corrispondono alle risultanze delle 

scritture contabili, regolarmente tenute. 

La nota integrativa, redatta secondo qulll\tO prescritto dagli articoli 2427 e 2427 bis del codice 

civile, espone i criteri applicati dal Commissario nella valutazione delle voci di bìlancio, che non si 

discostano da quelli utiliv.ati per il bilancio dell'esercizio precedente, le variazioni intervenute nella 

consisteimt delle voci dcll'atti vo e del passivo, nonché nitre indicazioni inerenti le singole voci dello 

stato patrimoniale e del çonto economico. 

Sia lo stato patrimoniale che il conto economico pongono li raffronto le risult= del bilancio 2014 

con quelle del bilancio 2013. 

Dall'analisi delle poste che compongono lo stato patrimoniale emerge quàlltO segue: 

100 

• le "immobili228Zloni immateriali", pari a 292.851 euro, sono iscritte all'attivo patrimoniale al 

costo storico di acquisizione e vengono ammortizzate sulla base del criterio della residua 

possibìlìtà di utilizzazione; 

• le "immobilizzazioni materiali", pari a 812.334 euro, sono iscritte nl costo di acquìsto al netto 

dei relativi ammortamenti; 

• le "immobilizzazioni fUlllll%Ì~11• pari a 6.377.270 euro, attengono: per euro 9.469 a depositi 

caU2ionali versati, per euro 2.230.694 a crediti verso RAS per TFR, per euro 308.1560 a 

crediti verso Reale Mut1111 per TFM, per cwo 309.760 a crediti verso RAS pet Previdenza 

Integrativa Amministratori per euro 2, 188.380 a crediti verso INPS; per 9.469 e\D'O a depositi 

cauzionali vwi; per 19S.811 curo a partecipazioni in "altre imprese"; per SI 0.000 euro a 
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partecipazioni in "imprese controllate" e per 625.000 euro a crediti verso "imprese collegate" 

(esclusivamente Sudgest). Per quanto riguarda ìl valore delle imprese controllate, esso 

evidenzia una diminuzione, rispetto all'anno precedente, di euro !01 .551, dovuto alla 

completa svalutazione delle partecipazioni nel Consorzio FORMAS (per euro 1.551) e nella 

Fondazione FOR.MED. (per euro (!00.000). Il valore delle panecipazioni in altre imprese 

subisce invece un decr(lmento di euro 365.368 , doV\ilo per euro 154.954 all 'adeguamento del 

valore della partecipazione in Ancitel S.p.A., per euro 5.165 alla completa svalutazione, 

operata già al 30 giugno 2014, della partecipazione nell'Istituto di Sviluppo del 3° settore e 

per euro 205.249 all'azzeramento (a seguito di espressa rinuncia di Fonnez PA alla coperturta 

delle perdite e ricostituzione del capitale sociale) della partecipazione nell ' Istituto Piepoli; 

• "l'attivo circolante" si stabilisce, al 31 dicembre 2014, in 158 .987.027 euro, di cui: 

122.458 .561 euro rappresentano "rimanenze", 26.241.281 euro sono costituiti da crediti 

(tutti esigibili entro i 12 mesi successivi) e l 0.287 .185 euro riguardano disponibllità 

liquide. I crediti sono riferiti per 22.076,623 euro a commesse commerciali ed 

istituzionali, per 1.877 .354 euro a crediti verso imprese controllate e collegate, per J .608.479 

curo a crediti tributari e per 678.825 euro a crediti verso altri; 

• il "patrimonio netto" risulta di 16.939.690 euro ed è costituito dalla riserva di fusione per euro 

249.224, dalle eccedenze di estrcizi precedenti pari ad euro 14.480.554 e dall'cccedenm 

dell'esercizio 2014 di euro 2/W9.9I2; 

• i "fondi per rischi ed oneri" pari complessivamente a 18.442.461 presentano, rispetto al 

precedente esercizio, un incremento di euro 15.669, differenzìale tra aumenti (euro 4.665.061) 

e diminuzioni (euro 4.649.392) come evidenziato dalla nota integrativa; 

• il "Fondo trattamento di fine rapporto" è pari a 4 .206.51 O euro e rappresenta il debito 

maturato al 31 dicembre 2014 a favore del personale dipendente, secondo quanto previsto 

dalle disposizioni legislative e contrattuali che regolano il rapporto di lavoro dei dipendenti. Il 

Fondo presenta, nei confronti del precedente esercizio, un incremento di 1.445.272 euro; 

• i "debiti" , pari a 133.562.250 euro, sono iscritti per il loro valore dì costituzione e sono tutti da 

estinguere entro 12 mesi, con una variazione in aumento dì euro 3.862.078 rispetto 

ali' esercizio precedente; 

• i "risconti attivi e po.3sivi" sono stati calcolati in base al principio della competenza 

temporale. . .... 
li Collegio ha adempiuto ai doveri prescritti diii codice civile e ha verificato l'adeguatezza 

dell'organizzazione contabile dell'Ente ed ha riscontrato l'osservama delle norme di legge e di statuto 

101 
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Forme:r.,A 

di propria comp~enza. 

Dà atto di avere incontrato il rappresontmto della Società di revisione B.D.O. S.pA.(nella persona 

del dott. Flavio Annesi) cui sui.te affidata lo. revisione del bilancio, al fine di un reciproco scambio 

cli informazioni riguardanti il bilancio 2014. 

Alla luce delle informazioni ottenute dal rappresentante della B.D.O. S.pA., il cui lavoro di revisione 

è in fase di completamento, il Collegio ritiene dì poter concludere la presente relazione, rìservnm!osi, 

peraltro, di segnalate direttamente a codesta Assemblea eventuali nuovi fatti, successivamente 

comunicati do.Ila Società di revisione. 

li Collegio ha rilevato: 

• l'aumento del 26%, rispetto al precedente esercizio. del! 'indebitamento verso le 

banche, che pusa dli euro 18.467.130 a euro 2-S.783.324. Tale incremento è dovuto, 

secondo le motivazionì esposte dal Direttore dell' Ar-ea Amministrativa, alla necessità 

di consentire il ft\88ÌUllg!mento degli obiettivi di spesa alle Amministrazioni Pubbliche 

titolari di progetti afferenti alla progràllUilUÌOne comunìwia 2007-2013 entro i termini 

prestabiliti; 

• l'opportunità di una paniale riclassifica delle partecipazioni non più ritenute 

stnategicbe appost!llldole tra ì crediti; 

• la ncicnsìtà, pur valutando positivamente le M!ioni intraprese nel corso dell'esercizio da 

parte del Commissario per l'incasso delle quote sociali, di intraprendere ogni 

opportuno azione finalizzata all'inl1aSSO del crediti nei confronti degli associati morosi. 

In JClaiione a tutto quanto precede, il Collegio esprime parere favorevole all'approvazione del 

bil!l!lçio c!li\1$0 al 31 dicembre 2014 e concorda con la proposta fatta dal ~,.,.i:""·~ 
-~" ~, n· '\"~·rn .:trito alla destinazione dell'~cdenza di bilancio di euro 2.209.912 alla riserva '( 

per e<:ccdenzc di bilancio degli esercizi precedenti. 

ILC~L· DEl~I 
tt rinai io 

- . 

Dj~a,/)Uvana ~ori ., 1 

,1, rve~~ - vv-
/ 

Dott. Michele C1111tone 
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Relazione della società di revisione Indipendente 

Piazza Minc10, 2 
00198 Roma 
P-mail: roma bdo.it 

del FORMEZ PA - Centro servizi assistenzn, studi e formazione per l'ammodernamento 
delle P.A. in Amministrazione Commissar1ale 

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'eserci;do dell'Associazione 
Formez PA chiuso al 31 dicembre 2014. La responsabilità della redazione del bilancio 
in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete al 
Commissario Straordinario dell'Associazione Formez PA. È nostra la responsabilità del 
siudi;tio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. La 
presente relazione non è emessa ai sensi di legge, stante il fatto che l'Associazione 
Formez PA, nell'esercizio chiuso 111 31 dicembre 2014, non era obbligata alla 
revisione legale dei conti ex art. 2409-bis del Codice Civile. 

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli E5perti Contabili e raccomandati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al 
fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia 
viziato da errori - significativi e se risulti, nel suo complesso, 11ttendibile. Il 
procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, 
degli elementi probatiVI a supporto dei saldi e delle informazioni co11ter11.1ti nel 
bilancio, nonché la valutazione del!' ade11uatezz.a e della correttezza dei criteri 
contabili utilizzati e della raaionevolezza delle stime effettuate dal Commissario 
Straordinario. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per 
l'espressione del nostro giudi;tio professionale. 

3. Per il giudiZio relativo al bilancio d'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fir,i comparatiVi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa nferimento alla relazione 
da noi emessa in data 11 giugno 2014. 

4. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio dell'Associazione Formez PA al 31 dicembre 
2014 è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto 
è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell'Associazione. 

5. Si richiama l'attenzione sulla s suente Informativa; 

a) Nel corso del mese di luglio 2014 è stata avviata la gestione commisariale 
prevista dall'entrata in Vigore dell'art. 20 del Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 
90. Il paragrafo della Relazione sulla gestione denominato "Alcune considerazioni 
ini;dali e l'avvio della gestione commissaJiale durante l'eserci;tio 2014" descrive 
le attività svolte dal Commissario Straordinario durante la gestione straordinaria 
e gli obiettivi deliberati in data 14 novembre 2014 dall'Assemblea degli Associati. 

Aost11 Ban , Bologna Brescia, Caghan , Firenze, Genova, Milano, Napoli, P.idowa , Palermo, Pescara, Potronz11, Roma, To1ho, Verona 

BDO S.p.A. Sede Legale; ~ go Augusto, 8 20122 Milano Capitale Sociale Euro 100.0001.'I . 
Codice Flscate, Parttta IVA e Registro Imprese di Milano n. O i795620150 · R.E.A. Milano 719346 kcritta ali 'Albo ~ eia le CONSOB delle Soclrta <h Rt,.,1s1one 

BDO S p.A., ,ocieta az10nl 1tahana, e membro d1 BOO fnternat10nal llmitr d, sccleta d t d 1r ~to mglese (compa11y lim1ted by guarant ). e fa parte delta 
1ete tr1t emaz.onate BDO, netwo1k di societa ll'ld1pendent1. 
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b) L'Associazione Formez PA espone nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2014, a 
fronte di evelltuali rischi di impresa, un fondo per rischi ed oneri ammontante a 
circa € 18,4 milioni. Il criterio deKli stanziamenti al fondo per rischi ed oneri 
configura una prassi i spi rata a criteri di prudenza. 

Rom11, 20 maggio 201 5 

Felice Duca 
(Socio) 
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